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Non farti ingannare dagli altri 
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Ecco i veri multimetri! 
I multimetri analogici-digitali ABB 
METRAWATT offrono una qualità 
superiore, sono i migliori per 
prestazioni, facilità d'uso e design. 
La gamma di strumenti include 
multimetri tascabili e multimetri 
con chiusura a libro per ogni 
utente. 

L'uso è estremamente facile 
poichè i comandi sono chiaramen-
te indicati e disposti in modo da 
rendere immediato l'utilizzo di 
qualsiasi funzione. 

facile lettura. Grazie alla lettura 
digitale ed ai 4 digit ev314 puoi 
leggere con esattezza i dati 
misurati; la lettura analogica ti 
permette di lavorare senza dover 
inventare i dati, come avviene per 
alcuni strumenti analogici della 
concorrenza, in quanto la nostra 
funzione "ZOOM" aumenta in 
modo considerevole la risoluzione 
della scala. Persino le misure 
intorno allo zero non presentano 
alcun problema. 

un supporto reclinabile. E' impos-
sibile perdere qualcosa. 

Tutti gli strumenti ABB sono 
costruiti in robusto materiale 
antiurto (ABS e PVC migrations 
resistent), in modo da evitare 
inutili custodie di protezione. 

Inoltre puoi sostituire batterie e 
fusibili in un batter d'occhio. 
Garantiamo per due anni lo 
strumento e la sua calibrazione. 

Tutto ciò di cui hai bisogno è 
Tutti i modelli sono dotati di un 	incluso nello strumento: 

	
Cosa aspetti ad acquistare multi- 

display LCD ad alta definizione e 	puntali, contenitore per i puntali e metri ABB METRAWATT? 
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Angelo Cattaneo 

I 

Per chiudere in bellezza la serie dedicata alle 
EPROM, non poteva mancare la classica ciliegina, 
nel nostro caso, un alimentatore protetto per 
una sicura programmazione. Suggerisco vivamente 
l'uso di questo "Alimentatore per programmatore 
di EPROM" in grado di erogare tutte le tensioni 
necessarie con la dovuta temporizzazione: vi mette 
al riparo da sgradite sorprese. 
Dimenticarsi sotto carica la batteria della propria auto, 
può essere fatale al futuro buon rendimento 
della stessa: il "Regolatore per caricabatterie" esegue 
il lavoroper voi sorvegliando lo stato della batteria, 
stabilendone la giusta corrente e togliendo 
alimentazione a carica terminata. 
L"Inseritore telefonico" interfaccia la linea telefonica 
con apparecchiature di bassa frequenza, tramite esso 
potrete inviare e ricevere messaggi musica/i e non 
per poi dirottarli dove meglio credete. 



I Kìt del mese 

        

Alimentatore per programmatore 
di EPROM  
a pag. 8 

 

        

Regolatore per caricabatterie 

  

        

        

a pag.l5 

     

        

  

Inseritore telefonico 

   

        

        

 

a pag. 29 

    

        

IMPORTANTE: Non inviare importi anticipati 
utilizzando il conto corrente. 

CEDOLA D'ORDINE 

Tel. 02-6948254 
dal Lunedì al Venerdì 

Desidero ricevere in contrassegno i seguenti materiali 

Codice 
	

Descrizione 
	

Kit/c.s. 	Prezzo £. 

MIDI KIT SERVICE 

Codice 
	

Descrizione 
	

Kit/c.s. 

ATTENZIONE: Spese di spedizione a carico 
TOTALE 

del destinatario minimo L5.000 

Cognome 	  

Nome 	  

Indirizzo 	  

CAP 	 Tel 	  

Città 	  

Provincia 	  

Firmo 	  

Se minorenne firma di un genitore 



I Kit e i circuiti stampati sono realizzati dalla società a noi collegata che effettua la spedizione. Per ordinare, 
utilizzare la cedola "KIT SERVICE" oppure telefonare al 02-6948467 tutti i giorni dalle ore 16 alle ore 17. 
I Kit comprendono i circuiti stampati e i componenti elettronici come da schema elettrico pubblicato sulla rivista. 
Trasformatore di alimentazione e contenitore sono compresi nel Kit SOLO se espressamente menzionati sul listi-
no sottostante. N.B. I prezzi riportati sul listino NON includono le spese postali. Per chiarimenti di natura tecnica 

scrivere indirizzando a Gruppo Editoriale Jackson Via Rosellini, 12-20124 Milano. 

CODICE 
CIRCUITO N.RIV DESCRIZIONE 

CODICE 
KIT 	C.S. 	 CIRCUITO N.RIV DESCRIZIONE KIT 	C.S. 

9525 2-3 Indicatore di picco a lcd "sterco' 12.900 84024-2 64 Analizzatore in tempo 5,100 
9817-1-2 4 Vu-meter stereo con UAAÀ 180 "sterco' 27.000 8.000 recjle:INGRESSO E ALIMENTATORE 45.000 12.200 

9860 4 Pre-ampli per Vu-meter "sterco" 10.800 5.100 84024-3 65 Analizzatore in tempo reale:DISPLAY LED 240.000 45.000 

9874 24 Amplificatore sterco 84024-4 65 Analizzatore in tempo reale:BASE 140.000 50.000 
2X45W "ELEKtORNADO" 63.000 12.500 84024-5 66 Analizzatore in tempo 

9945 16 Pre-amplificatore sterco "CONSONANT" 77.000 20.000 reale:GENERATORE RUMORE ROSA 54.000 9.900 
9954 17 Pre-amplificatore sterco 84037-1-2 65 Generatore di impulsi 132.000 

per p.c. "PRECONSONANT' 18.000 9.000 37.000 
9967 7 Modulatore video VHF-UHF 21.000 5.700 84041 66 Amplificatore H]-FI a VMOS-FET 
77101 2-3 Amplificatore 10W con aletta 14.000 4.000 da 70W/4 L 	MINICRESCENDO 90.000 14.300 
79017 32 Generatore di treni dando 38.000 12.000 84071 68 CROSSOVER attiva a 3 vie 74.000 14.300 
80023-A 11 Ampli HI-FI 60W con 0M961: TOP-AMP 59.000 6.900 84078 69 Convertitore RS232-CENTRONICS 116.000 17.400 
80023-8 11 Ampli HI-FI con 0M931: TOP-AMP 56.000 6.900 84079-1-2 68 Contagiri digitali LCD 75.000 21.000 

80086 13 Temporizzatore intelligente 84084 69 Invertitore di calare video 44.000 10.600 
per tergicristallo 49.000 9.900 84107 71 Interuttore a tempo 24.000 6.000 

81112 30 Generatore di effetti sonori (generale) 28.000 6.000 84111 71 Generatore di funziani)can trasf.( 96.000 19.000 
81117-1-2 31 HIGH COM:compander espander HI-FI 84112 71 Controllo di temperatura per saldatori 19.000 6.000 

con alimentatore e moduli originali TFK 120.000 EH07 9 Capacimetra digitale 5 cifre 77.000 15.500 
81142 31 Scrambler 38.000 8.000 EH1 2 9 Vabulatore audio 92.000 21.000 
81155 33 Luci psicadeliche a3 canali 40.000 9.900 EH41 --- Convertitore 12 Vcc/220Vca 50 VA 
81173 32 Barometro 85.000 10.500 (con trasformatore) 72.000 9.000 
81515 38-39 Indicatore di picco per altoparlanti 9.900 4.800 EH42 --- Modulo DVM universale VEDI 82011 
81570 38-39 Preampli HI-FI "sterco" con alimentazione 51.000 13.000 EH54 18 Voltmetro digitale col C64 49.000 7.000 
82004 34 Timer da 0.1 sec a 999 sec. 59.000 8.700 EH21 3 21 Telefono "hands-free" 69.000 11.000 
82011 34 Strumento a LCD a3 e 1/2 cifre 50.000 7.000 EH226 22 Barometro con LX0503A VEDI 81173 
82015 34 Vu-metere a led con UAA17O FE233 23 Igrometro 41.000 7.000 

con pre-ampli 19.800 4.000 FE241 24 Alimentatore per LASER con trasformatore 76.000 15.000 
82048 53 Timer programmabile per camera oscura FE244 24 Sonda termometrica con TSP 102 13.000 6.000 

con WD55 154.000 12.000 FE305 30 Il C64 come strumento di misura 137.000 14.000 
82093 40 Mini-scheda EPROM con 2716 29.800 4,900 FE306 30 Dissolvenza per presepiolscheda base) 42.000 15.000 
82128 43 Variotore di luminasiò per fluorescenti 32.000 6.000 FE307 30 Dissolvenza per presepio (scheda EPROM) 46.000 15.000 
82138 42 STARTER elettronico per fluorescenti 6.000 2.500 FE308 30 Dissolvenza per presepio (bus+camm.) 25.000 15.000 
82146 44 Rivelatore di gas con FIGARO 813 64.000 7.000 FE332 33 Radiomicrofono a PLI. Vedi LEP 12/1  
82156 45 Termometro a LCD 59.000 9.000 FE353 35 Adattatore RGB-Composito (senza filtro 
82157 46 Illuminazione per ferromodelli 55.000 12.000 a linea di ritardo) 48.000 9.000 
82178 47 Alimentatore professionale 0-35V/3A 56.000 14.300 FE371 37/38 ROM fittizia per C64 (senza batteria) 67.000 14.000 
82180 47 Amplificatore HI-FI a VMOS-FET FE391 39 Voltmetro digitale per MSX 52.000 7.000 

da 240W/4 	:CRESCENDO 124.000 15.000 FE401 40 Scheda I/O per XT 63.000 26.000 
82539 50-51 Pre-ampli per registratore (HI-FI) 16.000 5.100 FE413 41 Lcd Scope 157.000 19.000 
83008 48 Protezione per casse acustiche HI-FI 48.000 9.200 FE431 43 MICROCOMPUTER M65 169.000 31.000 
83011 49 MODEM acustico per telefono 99.000 18.300 FE441 44 Campianatare di suona per Amiga 65.000 6.000 
83014-A 52 Scheda di memoria universale FE442 44 Sappressare di disturbi 49.000 12,000 

con 8x2732 210.000 24.000 PE461 46 Computer interrupt 15.000 11.000 
83014-B 52 Scheda di memoria universale FE462 46 Scheda voce per C64 66.000 9.000 

con 8x6166 290.000 24.000 FE463 46 Transistortester digitale 92.000 11.000 
83022-1 52 PRELUDIO:Bus e comandi principali 99.000 38.000 FE464 46 Acchiappoladri (5 schede) 44.000 10.000 
83022-2 53 PRELUDIO:pre-ampli per p.u. FE471-1-2-3 47 Tachimetro: scheda inferiore 70.000 27.000 

a bobina mobile 32.000 13.000 FE472-1 -2 47 TX e RX a infrarossi in FM per TV 52.000 16.000 
83022-3 53 PRELUDIO:pre-ampli per p.u. FE473 47 Amplificatore"Public odress" 34.000 10.000 

a magnete mobile 39.500 16.000 MK001 47 Interfaccia MIDI per C64 71.000 
83022-5 53 PRELUDIO:contralli toni 39.500 13.000 FE481 48 lonizzatore 60.000 15.000 
83022-6 53 PRELUDIO;amplificatore di linea 31.000 16.000 FE482 48 Lampada da campeggia 61.000 17,000 
83022-7 49 PRELUDIO:amplificatore FE483/a/b 48 Knight Raider 70.000 15.000 

per cuffia in classe A 34.200 13.000 FE494 49-50 Variatore di luce 23.000 8.000 
83022-8 49 PRELUDIO:alimentazione con TR. ".000 11.500 FE495 49-50 Minivoltn,etro a LED 28.000 8.000 
83022-9 49 PRELUDIO:sezione ingressi 31.500 18.500 MKO03 49-50 Interfaccia MIDI per PC (sala c.s.) 4.000 
83022-10 52 PRELUDIO: indicatore di livello tricolore 21.000 7.000 FE511 51 lonomefro 29.000 8.000 
83037 52 Lux-metro LCDad alta affidabiluitò 74.000 8.000 FE514 51 Generatore di tensione campione 56.000 6.000 
83044 54 Decodifico RTPr' 69.000 10.800 MK004 51 Programmatore MIDI (IVA esclusa) 250.000 
83054 54 Convertitore MORSE con strumento 50.000 10.000 FE521/A/B 52 Computer per bicicletta 74.000 14.000 
83087 56 PERSONAL FMsintonia a pat. 10 giri 46.500 7.700 FE522 52 Segreteria telefonica 69.000 13.000 
83102 59 Scheda Bus a 64 conduttori (schemoto) 28.000 PE523/A/B 52 Radar HP 58.000 27.000 
83110 58 Alimentatore per ferromodelli 44.000 12.000 PE524 52 Modulatore di luce 29.000 7.000 
83113 59 Amplificatore video 17.000 7.500 PE551 55 Lettoredi EPROM 26.000 8.000 
83120-1-2 59 DISCO PHASER 79.000 24.900 FE552 55 Timer digitale (senza pila e senza 
83121 59 Alimentatore simmetrico con LM31 7+337T 49.000 12.500 contenitore( 28.000 8.000 
83123 59 Avvisatore di ghiaccio 21.000 6.800 FE553 55 Audio cantroller 49.000 7.000 
83133-1-2-3 60 Cosmetico per segnali audio 96.000 30.000 FE554 55 Detector per liquidi 24.000 11.000 
83551 62-63 Generatore di figure video 79.000 7.000 MK005 55 Lcd Midi monitor 30.000 
83552 62-63 Ampli-microfono con TONI e VOLUME 22.000 7.400 FE561 56 Alimentatore per programmatore di 
83561 62-63 Generatore sinusoidale 20Hz-20KHz 24.000 8.000 EPROM con trasformatore 39.000 9.000 
83562 62-63 BUFFER per ingressi PRELUDIO 12.000 6.000 FE562 56 Regolatore per caricabatterie con 
83563 62-63 Indicatore di temperatura per dissipatori 22.000 6.800 trasformatore 53.000 14.000 
84009 61 Contagiri per auto diesel )1.sA esclusa) 12.900 4.900 FE563 56 Semplice inseritore telefonica 29.000 8.000 
84012-1-2 61 Capacimetro da 1 pF a 20.000pf 119.000 22.000 
84024-1 64 Analizzatore in tempo reale:FILTRO 69.000 15.000 



donosc*i 11'ereffronicu? 	 

I. 11 "fai! time" (tf) è il tempo 
necessario a: 

a) una tensione di alimentazione per 
raggiungere lo zero dall'istante in cui 
viene tolta dalla fonte. 
b) un impulso per transitare dal 90% al 
10% della sua massima ampiezza. 
c) alla cresta di un transitorio per 
portarsi al 50% del suo valore 
massimo. 
d) un segnale per cadere dal suo valore 
massimo a zero. 

2. La fotocorrente viene definita 
come: 

a) la corrente di dispersione di un 
fotodetector (ID) al buio più 
completo. 
b) la corrente massima che un 
fototransistor può fornire quando è 
illuminato in pieno (ILMAX). 
c) la corrente che attraversa un 
fototransistor in condizioni di 
luminosità media (ILMED) 
d) la differenza tra la corrente in piena 
illumunazione (IL) e quella al buio 
(ID) in un fotodetector. 

3. Il "gap" di una testina magnetica 
generalmente usata nei registratori 
audio rappresenta: 

a) l'altezza della struttura attraverso la 
quale viene fatto transitare a velocità 
costante il nastro magnetico. 
b) la tolleranza che l'assedi lettura può 
prevedere rispetto alla posizione del 
nastro magnetico. 
c) la distanza tra i due poli fra i quali 
si ha la massima concentrazione di 
campo magnetico. 
d) l'inclinazione dell'asse orizzontale 
della testina da ottimizzare in modo 
che la superficie del nastro letta sia la 

massima possibile. 

4. Nel gergo CB la parola "whisky" 
viene interpretata come: 

a) un invito da parte di chi parla a 
prendere un whisky presso la propria 
abitazione. 
b) il contrario di confermare: si usa 
anche per far capire che il messaggio 
non è stato compreso. 
c) lo spelling di W che è 
l'abbreviazione di Watt 
d) collegamento plurilaterale via radio. 

S. Il TBA400 è un circuito integrato 
comunemente impiegato nei televisori; 
che mansioni svolge? 

a) media frequenza video e rivelatore. 
b) finale verticale. 
c) amplificatore media frequenza audio 
5,5 MHz e rivelatore suono. 
d) preamplificatore e finale suono. 

6. La sequenza di numeri binari 
10000001 sta a rappresentare il numero 
decimale: 

a) 255 
b) 129 
c) 127 
d) 342 

7. Qual'è la rappresentazione di "-5" in 
binario con segno? 

a) 01001010 
b) 10001001 
c) 10000101 
d) 00111001 

8. Parlando di termini TTL, la corrente 

d'uscita a livello basso (IOL)viene 
intesa come: 

a) la corrente massima in uscita da un 
pin quando questo viene direttamente 
collegato a Vss. 
b) la corrente massima in uscita da un 
pin quando questo viene direttamente 
collegato a Vdd. 
c) la corrente che transita in una uscita 
quando le condizioni d'ingresso sono 
conformi al fatto che l'uscita stessa sia 
a livello alto. 
d) la corrente che transita in una uscita 
quando le condizioni d'ingresso sono 
conformi al fatto che l'uscita stessa sia 
a livello basso. 

9. Il transistore bipolare ha tale 
definizione in quanto: 

a) può lavorare sia a collettore comune, 
a base comune o a emettitore comune. 
b) possiede una bassa impedenza di 
emettitore ed una alta impedenza 
d'ingresso. 
c) può essere polarizzato 
indifferentemente in un senso o 
nell'altro. 
d) utilizza portatori di cariche di 
entrambe le polarità. 

10. La banda a strisce bianche e nere 
presente nella parte medio-bassa dei 
monoscopi televisivi stabilisce: 

a) la definizione degli stadi video a 
frequenza intermedia. 
b) il controllo della geometria del 
cerchio e del reticolo. 
c) la corretta separazione dei 
sincronismi orizzontale e verticale. 
d) l'interallaccio verticale e il controllo 
delle riflessioni. 

Le risposte a pag. 13 
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Difficoltà 
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Costo L.39.000 

Tempo 
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ALIMENTATORE 
PER PROGRAMMATORE DI EPROM 

Particolarmente economico, il mini-
programmatore di EPROM presen-
tato sul dicembre 189, ha fatto un e-
norme successo anche perché è stato 
progettato per trarre il massimo pro-
fitto dalle apparecchiature già in pos-
sesso dell'utilizzatore: il microcom-
puter, naturalmente, ma anche gli a-
limentatori da laboratorio. In questa 
sede, diamo un utile accessorio: un a-
limentatore da rete, previsto di fun-
zioni di sicurezza necessarie a proteg-
gere le memorie da programmare. 
Naturalmente, il costo di questo ap-
parecchio dovrà rimanere contenuto, 
come quello degli altri elementi della 
serie. 

La programmazione delle memorie 
EPROM richiede tensioni di alimenta-
zione molto particolari e precise: una 
tensione di +5 V (generalmente Vcc o 
Vdd), ma anche una tensione Vpp, con 
valore diverso da un tipo di memoria al-
l'altro. 
Una volta, quasi tutte le EPROM si pro-
grammavano in presenza di una Vpp di 
+25 V. Con il progredire della tecnica, 
sono comparse versioni che richiedono 
solo +21 V, oppure addirittura +12,5 V 
talvolta senza cambio di sigla! 
Facciamo notare che la Vpp prescritta 
deve essere rispettata con una precisio-
ne di circa mezzo volt, per non rischia- 

re di perdere la programmazione, di ab-
breviare la durata utile della EPROM, o 
addirittura distruggerla. Inoltre, la ten-
sione Vpp non deve essere mai applica-
ta alla memoria in assenza dei +5 V, an-
che per una sola frazione di secondo: de-
ve essere applicata DOPO ed interrotta 
PRIMA della tensione di alimentazione 
principale, per non correre il rischio di 
distruggere totalmente la EPROM. 
Siamo sicuri che i nostri lettori rispette-
ranno rigorosamente le istruzioni forni-
te dal software di programmazione, ma 
rimane sempre possibile una accideen-
tale interruzione della rete: è dunque au-
spicabile un dispositivo di sicurezza, il 
quale faccia scendere la Vpp più in fret-
ta della Vcc e che la prima impieghi più 
tempo a ristabilirsi al ritorno della ten-
sione di rete. 
Questo ciclo dovrà pertanto essere ri-
spettato, a prescindere dalle correnti di 
volta in volta assorbite dalla Vcc e dal-
la Vpp poiché ci sono differenze sensi-
bili tra le EPROM, a seconda del tipo ed 
anche della marca. 

Uno schema ridotto al minimo 

Lo schema elettrico di Figura i rispetta 
i requisiti appena definiti, ricorrendo al 
minimo indispensabile di componenti. 
Si potrebbe ovviamente fare meglio ri-
correndo, ad esempio, a regolatori inte-
grati asserviti l'uno all'altro, ma sareb-
be una soluzione più costosa! 
Un rettificatore del tipo "duplicatore di 
tensione" permette di ricavare da un 
semplice trasformatore 2 x 9 V (oppure 
18 V) la tensione non stabilizzata neces-
saria, il cui valore è abbastanza elevato 
(una cinquantina di volt). Questa confi-
gurazione permette inoltre di acconten-
tarsi di condensatori di filtro da 2200 jtF 
e 25 V, non molto ingombranti e neppu-
re troppo costosi. Un primo transistor di 
regolazione in serie BI) 135, polarizzato 
mediante uno zener da 5,6 V, fornisce i 
+5 V necessari con una corrente massi-
ma di circa 100 mA. Dovendo realizza-
re una caduta di tensione di circa 45 V, 
questo transistor si riscalderà molto: at-
tenzione a non trascurare il problema del 
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TI 
+ 

RI 

R2 

+vPp 

04 8,2V 
	F---O GND 

12,5V 

21V 

25V 

Figura 3. Disposizione dei componenti sulla basetta stampata. 

suo raffreddamento, anche a costo di u-
tilizzare un dissipatore termico più 
grande di quello mostrato sulle foto, che 	 220V 
è il minimo indispensabile. 
Perché questo transistor deve essere sot-
toposto ad una tale dissipazione di calo-
re? Semplicemente perché questo tipo 
di regolatore dispone di una grande ri- 
serva di energia, contenuta nei conden- 	Figura I. Schema elettrico 
satori di filtro: in caso di interruzione 	dell'alimentatore peri! 
della tensione direte, la tensione di +5 V 	programmatore di EPROM. 

o O, 	0000 

-r 

	

1'I 	 
LI  1  

TRI 
	02 

o	 

I 
C 

ligiira 2. Circuito stampato del/alimentatore visto dal lato rane i,, scala unitaria. 

comincerà a scendere soltanto quando la 
tensione non stabilizzata sarà caduta a 
circa 7V. 
Durante questo periodo, la Vpp sarà già 
notevolmente diminuita. 
Questa prima linea difensiva è duplica-
ta da una seconda misura di sicurezza: u-
no zener da 8,2 V, inserito nel ramo su-
periore del partitore di polarizzazione 

del transistor regolatore in serie della 
Vpp (2N1890 o simile, comunque in 
grado di sopportare almeno 50 V). 
Grazie ad R3, che collega la base di T2 
a massa, quest'ultimo si bloccherà 
quando la tensione non stabilizzata sarà 
caduta a 8,2 V e anche un po' prima. 
Sappiamo però che in questo istante la 
tensione di +5 V sarà ancora presente! 

Inversamente, all'avyiamento oppure al 
ritorno della tensione di rete dopo un'in-
terruzione, la Vpp apparirà soltanto 
quando i + 5 V si saranno stabilizzati. 
La selezione del valore di Vpp fra i tre 
valori "classici" si effettua cortocircui-
tando parzialmente un partitore formato 
da diodi zener e da diodi al silicio, calco-
lato in modo da avvicinarsi il più possi-
bile alle tensioni raccomandate e dipen-
dere minimamente dalle variazioni del-
la temperatura (ricordiamo infatti che le 
derive termiche degli zener e dei norma-
li diodi sono opposte). 
Naturalmente si potranno scegliere altre 
combinazioni, a seconda delle esigenze 
dell'utilizzatore. 
Sembra che la semplice manovra di un 
commutatore sia più comoda e meno pe-
ricolosa della regolazione di un poten-
ziometro, effettuata tenendo sotto con-
trollo un voltmetro, ma attenzione a non 
sbagliare la posizione! Molto spesso le 
EPROM che richiedono una Vpp diver-
sa da 25 V sono contrassegnate in modo 
particolare, ma non ci stancheremo mai 
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di raccomandare la lettura del foglio da-
ti del fabbricante, specialmente per 
quanto riguarda le versioni più recenti 
(ad esempio i tipi CMOS). 

Costruzione 

Il circuito stampato è disegnato in 
Figura 2 in scala naturale, mentre la di-
sposizione dei componenti, compreso il 
trasformatore di rete, è mostrata in 
Figura 3. Le piazzole destinate altra-
sformatore, possono essere spostate a 
seconda dell'esatta piedinatura del 
componente disponibile, a meno che 
non si preferisca montarlo a parte. 
Anche T2, come Ti, dovrà essere ener-
gicamente raffreddato anche se scalda 
molto di meno. Per la Vpp minima di 
12,5 V, si dovrà verificare una caduta di 
più di 38 V che, con una corrente di 80 
mA, corrisponde a circa 3 watt! 
Con 25 V si può invece "tirare" fino a 

110 mA, senza oltrepassare la dissipa-
zione massima del 2N1890. 
Se fossero necessarie correnti superiori 
(ad esempio, per programmare contem-
poraneamente diverse memorie colle-
gate in parallelo), sarà facile trovare 
transistor che sopportino una corrente 
sufficiente, pur conservando il guada-
gno (utilizzando eventualmente compo-
nenti Darlington). Naturalmente, è indi-
spensabile che il trasformatore sia in 
grado di erogare la corrente necessaria: 
nella versione di base, basta un modello 
da 8 VA. Una volta montato, questo cir-
cuito potrà essere inserito nel contenito-
re dèl programmatore, dove c'è molto 
spazio disponibile, oppure in un conte-
nitore separato. In ogni caso, ma soprat-
tutto nel primo, ricordarsi di isolare la 
parte a 220 V, inserendo eventualmente 
un interruttore, un fusibile e magari una 
spia di controllo. 

© Radio Plans 503  

ELENCO DEI COMPONENTI 

Tutti i resistori sono da i W 5%, salvo 
diversamente indicato 

RI 	resistore da 2,7 k 
R2 	resistore da i kQ 
R3 	resistore da 10 kQ 0,5 W 
C1-2 	cond. elettr. radiale da 

2200 EIF 25 VI 
C3 	cond. in poliestere da 100 

nE 
Ti 	transistor BD135 
T2 	transistor 2N1890 
D1-2-5-6 diodi 1N4001 
D3 	diodo zener da 5,6 V 
D4 	diodo zener da 8,2 V 
D7 	diodo zener da 12 V 
D8 	diodo zener da 9,1 V 
D9 	diodo zener da 3,3 V 
TR! 	trasformatore 220/2 x 9 V, 8 

VA 
i 	commutatore a tre posi- 

zioni 

Usumenti E 

ANALISI 
DEI COSTI 

Strumenti di valutazione e controllo 

Giulio Bassi 

ORGANIZZAZIONE E RISORSE UMANE 

SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE 

FINANZA D'AZIENDA 

SUCCESSI 
DA MANUALE 
Strumenti teorici e pratici per la competitività 
della tua impresa. 10 volumi facili da consultare, 
10 guide pratiche alla gestione aziendale, 10 manuali 
che offrono la risposta immediata ad ogni domanda. 

• ANALISI DEI COSTI • PROGRAMMAZIONE E BUDGETING 

• LOGISTICA E PRODUZIONE • ORGANIZZAZIONE E RISORSE UMANE 

• FINANZA D'AZIENDA • LAVOUT DEGLI UFFICI•STRATEGIA D'IMPRESA 
• GESTIONE DELL'INFORMAZIONE IN AZIENDA  MARKETING OPERATIVO 

• SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE 

NELLE MIGLIORI LIBRERIE. 
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Piedino Joy 	Mouse 
	

Stick 
Figura I. Piedinature 
delle porte di controllo 

DE-9S 

Su 
Giù 
Sinistra 
Destra 

Pulsante i 
+5 V 
Massa 

Su 
Giù 
Sinistra 
Destra 

Pulsante i 
+5 V 
Massa 
Pulsante 2 

Pulsante i 
Pulsante 2 
Potenziometro Y 

+5 v 
Massa 
Potenziometro X Figura 2. Schema di 

joystick analogico. 

Potenziometri 
470k 

i 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

BTN i 

BTN2 

• 0 
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atompute-M- n~re 	 
MOUSE PER C64 

Se state ancora usando il vecchio 
joystick o le paddle, per spostare il 
cursore lungo lo schermo o per dise-
gnare, è ora di provare il mouse C-
1350! 
Sul C-128 (o sul C-64 con cartuccia 
Super Expander), usando il BASIC 
potrete leggere il mouse mediante la 
funzione JOYO. Attenzione: soltanto 
il pulsante di sinistra viene interpre-
tato come pulsante di "sparo". 
Certamente saprete che questo mou-
se, analogo come aspetto fisico al 
mouse Amiga ha due pulsanti: destro 
e sinistro! Poiché nel manuale non si 
fa menzione del pulsante destro, ab-
biamo deciso di "sezionare" il mouse 
per trovare il motivo. 

Piedinatura del mouse 

Internamente si tratta di un circuito mol-
to aggiornato: due dischi a codifica otti-
ca, mossi dalla sferetta, generano impul-
si in quadratura di fase. Essi vengono 
decodificati mediante hardware (utiliz-
zando amplificatori operazionali e com-
paratori) per generare le quattro uscite: 
UP, DN, LFT e RHT. 
Arrivano all'uscita anche i contatti di la-
voro dei due pulsanti, il tutto mostrato 
chiaramente in Figura i la quale presen-
ta anche le piedinature di tre tipi di di- 

spositivi d'ingresso per porte di control-
lo: JOYstick digitale, MOUSE e 
joySTICK analogico. 
Sul mouse C1350, il pulsante di sinistra 
esce sul piedino 6, come il pulsante di 
"sparo" JOY, mentre il pulsante destro 
esce dal piedino 9, come la linea POT X 
di STICK. POT X e POT Y vengono fat-
ti entrare (READ ONLY) nel converti-
tore A/D utilizzato per digitalizzare la 
posizione analogica dei potenziometri. 
Lo schema del registro $DCOO di CIA i 
mostra la distribuzione dei bit sulle linee 
logiche digitali di ciascun dispositivo: 
Per utilizzare l'uscita del giusto pulsan-
te, cioè quello di sinistra, che effettua u-
na semplice chiusura a massa, è neces-
sario ricorrere ad una combinazione di 
tecniche analogiche e digitali. 
La Figura 2 mostra lo schema di un 
joystick analogico a due pulsanti 
Potrebbe anche servire per una pad gra-
fica od altri dispositivi di analoga confi-
gurazione fatti in casa. Lo schema mo-
stra graficamente che quanto occorre 
sulla linea POT x è un potenziometro tra 
il piedino 9 ed il piedino 7 (+5 V). 
La Figura 3 illustra lo schema semplifi-
cato del mouse C-1350. Il pulsante sini-
stro è BTN1 ed il pulsante destro è 
BTN2. La porta di controllo collega 
BTN2 al registro $D419. Questo regi-
stro permette al microprocessore di leg- 

gere la "posizione" ovvero, in questo ca-
so,il "livello logico" della linea POT X, 
con valori che variano da $00, alla mini-
ma resistenza (= livello logico alto), a 
$FF alla massima resistenza (= livello 
logico basso). La chiusura dell'interrut-
tore genera un livello logico basso ed al-
lora, per generare un livello logico alto, 
ci vuole un resistore di "pull-up" tra il 
piedino 9 (BTN2) ed il piedino 7 (+5 V). 

Modifiche al mouse 

Effettuando esperimenti con un poten-
ziometro ed un oscilloscopio, abbiamo 
trovato che il valore di 47 kfì è quasi 
giusto per il resistore di pull-up. Non si 
tratta di un valore critico, ma può varia-
re tra 22kfe 100 k2. 
Internamente al mouse c'è ancora spa-
zio per un resistore. Ne abbiamo usato u-
no, molto piccolo, da 1/8 W e 47 kì. E' 
inoltre necessario un cacciavite a croce 
ed un saldatore a punta fine e basso con-
sumo. 
Due viti sul lato inferiore del mouse ten-
gono insieme le due metà dell'involu-
cro, altre due interne fissano il circuito 
stampato (ed anche quello dei pulsanti) 
alla metà inferiore del contenitore. 
La Figura 4 mostra la serigrafia dei com-
ponenti sul circuito stampato. Il cavo del 
mouse si inserisce in una spina a blocco 



CON N ETTO A E 

BTN1 

BTN2 

Basetta 
Mouse 

47k 

Nero Blu 

Blocco 
connettore 

0 

domputAnmwUre 	  
LDX $D419 leggi POT X 
LDY $D41 A leggi POT Y 
LDA#$FF 
STA $DCOO ;resetta porta 

2 
AT 

7 	6 	5 	4 
	

3 	2 	1 	0 

Joy 	Porta 2 
	

Porta i 
	

BTN1 	Destra Sinistra Basso Alto 
Stick 	Porta 2 
	

Porta i 
	

BTN2 BTN1 
Mouse Porta 2 
	

Porta i 
	

BTN1 	Destra Sinistra Basso Alto 

CIA i - Registro $DCOO 

montata sulla scheda. 
Il codice a colori della spina a blocco è: 

Piedino 	Colore 	Funzione 
della spina 
a blocco 

giallo 
	

RHT 
2 
	

arancio 
	

LFT 
3 
	

rosso 
	

DN 
4 
	

marrone UP 
5 
	

bianco 
	

GND 
6 
	

blu 	+5 V 
7 
	

verde 
	

BTN1 
8 
	

nero 
	

BTN2 

Saldare i resistori tra i piedini 6 ed 8 di 
questa spina a blocco, sul lato rame, e ri-
montare il mouse. 

Codice macchina del mouse 

Ora che abbiamo un giusto pulsante con 
due livelli logici distinti, per utilizzarlo 
è necessario un determinato codice. 

Questa è una tipica codifica modulariz-
zata, adattabile alle particolari necessità 
di ognuno. 
Lo scopo è di mantenere le coordinate x 
ed y e memorizzare lo stato dei pulsan-
ti. 

definisci le etichette delle variabili 
XPOS. BYTO 	salva posizione x 
YPOS .BYTO 	salva posizione y 
BTNS .BYTO 	salva stato btn 

;subroutine per leggere la Porta di 
Controllo 2 
RDPOAT SEI 
	

escludi tastie- 
ra 

LDA #$CO 
STA $DCO2 ;predisponi 

ddr in lettura 
LDA #$80 
STA $DCOO leggi porta di 

controllo 2 
LDX #$OO 
	

;dai tempo alle 
INX:BNE*i 	linee di stabi- 

lizzarsi  

Potrete ora semplicemente memorizza-
re la "posizione assoluta", in base alle 
coordinate x ed y appena lette, ma le im-
perfezioni del potenziometro potrebbe-
ro causare instabilità dell'immagine 
sullo schermo. E' d'obbligo una certa 
raffinatezza: un algoritmo mobile che 
stabilizzi i punti "grezzi". 

Subroutine per spostare l'algoritmo di 
media 
AVAG 	BCS AVAGP ;se il segno è 

positivo 
AVRGN EOR #-i 	;se negativo 

esegui 
ADC #1 	;subt inver- 

sione 
LSR 	;permetti il 

mezzo-peso 
EOR #-1 	inverti il byte 
CLC 	;per conser- 

vare il segno 
ADC #1 
CLC:RTS 

AVAGP LSA 
	

;permetti il 
mezzo peso 

CLC:RTS 
	

al byte 

Figura 3. Schema del Mouse C-1350. Figura 4. Schema della modifica al mouse. 
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Raccogliendo il tutto, arriveremo ad una 
semplice routine che permette di ottene-
re, senza oscillazioni, la "posizione as-
soluta" di STICK. 

;routine principale per leggere STICK 
STICK JSR RDPORT; 

STICK. L'accumulatore sa quale pul-
sante è stato premuto. Usare un BPL od 
un BMI per controllare quale pulsante è 
attivo. 

Movimenti del mouse 

RHT TXA 
AND #8 

BNE EXIT 
INC XPOS 

EXIT 	JMP TEST 

;verifica de-
stra 

;prova i pul 
santi ed esci 

LDA $DCOO ;leggi Porta 2 
AND #50C 
	

;filtra BTN i & 2 
EOR #$FF 
	

;inverti la logica 
STA BTNS ;salva BTN1 & 

BTN2 
TXA:SEC 
	

;inserisci x in 
XPOS 

SBC XPOS 
	

;utilizzando un 
semplice 

JSR AVRG 
	

;algoritmo di 
media 

ADC XPOS ;a spostamen- 
to 

STA XPOS ;aggiorna 
XPOS 

TYA:SEC 
	

;inserisci y in 
YPOS 

SBC YPOS 
	

;utilizzando Io 
stesso 

JSR AVRG ;algoritmo 
ADC YPOS ;ed aggiorna 

YPOS 
STA YPOS 

;ora prova i pulsanti ed esci 
TEST LDX #$FF 

STX $DCO2 ;resetta ddr 
CLI 

LDA 
BIT BTNS 
BNE BTN i 

ASL 
BIT BTNS 
BNE BTN2 

RTS 

BTN1 LDA #-1 
BYT $2C 

BTN2 LDA #1 
RTS 

Il flag Z viene settato se nessun pulsan-
te è stato premuto od altrimenti cancel-
lato. Usare un BEQ per verificare i pul-
santi premuti dopo una chiamata JSR 

Non è possibile ottenere la "posizione 
assoluta". Dobbiamo lavorare soltanto 
con la "posizione relativa", incremen-
tando o decrementando XPOS ed YPOS 
mentre il mouse si sposta 

;routine principale per leggere MOUSE 
MOUSE JSR RDPORT; 

LDA $DCOO leggi Porta 2 
AND #$10 	;filtra BTN1 
STA BTNS 	salva il bit 4 
TXA 	leggi POT X 
BMI LOW 	verifica stato 

HIGH 	LDA #$20 	;setta bit 5 
BYT$2C 	;salta 

LOW 	LDA #$OO 	cancella bit 5 
ORA BTNS 	combina i bit 

4&5 
LSR:LSR 
	

;spostati ai bit 
2&3 

EOR #$FF 
	

inverti la logi- 
ca 

STA BTNS ;salva BTN1 
& BTN 

;ora abbiamo sia il pulsante sinistro che 
quello destro! 

LDA $DCOO leggi Porta 2 
AND #$OF 
	

;direzioni fil- 
tro 

CMP #$OF 
	

qualche mo 
vimento? 

BEO EXIT 
	

;no, finito 
TAX 
	

;sì, il mouse 
gira 

UP 	AND #1 
	

;verifica salita 
BNE DN 
INC YPOS 

DN 	TXA 
AND #2 
	

;verifica di- 
scesa 

BNE LFT 
DEC YPOS 

LFT 
	

TXA 
AND #4 	verifica sini- 

stra 
BNE RHT 
DEC XPOS 

Usare un BEQ per verificare i pulsanti 
premuti dopo una chiamata JSR 
MOUSE. Usare un BPL od un BMI per 
controllare quale pulsante è attivo. 
Il "movimento relativo" della routine 
MOUSE è molto sensibile. La velocità e 
l'estensione del movimento, cioè la 
"sensibilità" del mouse, dipendono da 
quante volte viene chiamata la routine 
MOUSE. L'utilizzo delle varie possibi-
lità rimane affidato ai programmatori di 
mouse! 

© Transactor maggio 87 

;finito con la 
porta 
;prova il bit 2 
;di BTNS 
;se premuto 
BTN1 
;prova il bit 3 
;di BTNS 
;se premuto 
BTN2 
;esci Z=1 no 
btns 
;flag per BTN1 
;salta 
;flag per BTN2 
;esci Z=O 
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9-13 IA-01 	Intelligenza artificiale 
	

I 40 12.000.000 

AREA INFORMATICA 

	 AUTOMAZIONE UFFICIO 	  

AU-51 	Word 24 450.000 29-31 

AU-52 	Lotus 1-2-3 24 450.000 5-7 

AU-53 	DBIII Plus (utenti) 24 450.000 9-11 

AU-54 	Framework 24 450.000 26-28 

LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE 

LP-01 	Pascal e Turbopascal 40 1.000.000 19-23 

LP-02 	Cobol 40 1.000.000 15-19 

LP-03 	Prolog e Turboprolog 40 1.200.000 26-30 

LP-04 	linguaggio C (corso base) 40 1.500.000 12-16 

LP-05 	Linguaggio C (corso avanzato) 40 1.750.000 5-9 

SISTEMI OPERATIVI 

SO-01 	MS-DOS (utenti) 24 450.000 10-12 

SO-02 	MS-DOS )architettura) 24 750.000 22-24 

50-03 	OS/2 (utenti) 24 600.000 7-9 

SO-04 	OS/2 )architettura) 40 1.500.000 19-23 

50-05 	Unix )utenti) 40 1.500.000 19-23 

50-06 	Unix )architettura) 40 2.000.000 9-13 

$0-07 	Xenix 40 1.500.000 2-6 

DATA BASE 

DB-01 	DBIII Plus (programmazione) 32 800.000 3-6 

DB-02 	DB IV 32 1.000.000 26---------1 

DB-03 	Oracle 40 1.500.000 5-9 

DB-04 	Informix 	----- 40 1.500.000 19-23 

TECNICHE Dl SVILUPPO SOFTWARE 

TS-01 	Ingegneria del Software 40 2.500.000 29----------2 

TS-02 	Case 40 2.000.000 12-16 

TS-03 	Software Quality Assuronce 40 2.000.000 19-23 

TS-04 	Tecniche di programmazione ad oggetti 40 2.000.000 2-6 

	  INTELLIGENZA ARTIFICIALE 	  

AREA ELETTRONICA - AUTOMAZIONE INDUSTRIALE - ROBOTICA 

	 ELETTRONICA 	  

SCUOLA  
DI ALTE  

TECNOLOGIE 
APPLICATE  

AREA TELECOMUNICAZIONI  -  TELEMATICA 

Per le modalità di iscrizione 
e richiesta programmi 
dettagliati scrivere o 
telefonare alla DIVISIONE 

T-1 1 Trasmissione dati 40 1.500.000 5-9 

T-1 2 Apparati per reti di computer 40 1.750.000 5-9 

T-13 Tecniche di commutazione di pacchetto X25 40 2.000.000 2-6 

AREA EDITORIA ELETTRONICA - COMPUTER GRAFICA - MEMORIE OTTICHE 

DESKTOP PUBLISHING 

24 
FORMAZIONE E PRODOTI'1 

DP-01 Tecniche di Desktop Publishing 1.000.000 29-31 PER LA DIDATTICA del 
DP-02 Ventura 40 1.200.000 Gruppo Editoriale Jackson 
DP-03 Pagemaker 40 1.000.000 2-6 

20144 MILANO 
P.zza Vesuvio, 19 
Tel. 02/4695294 
4695054-4692983 

AREA PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE ASSISTITE DA CALCOLATORE 

PR-O 1 Autocad 40 1.200.000 19-23 

PR-02  Tecniche di modellazione e simulazione 40 2.000.000 26.30 

EM 	2 	Criteri avanzati di progettazione digitale 40 1.000.000 15-19 

EM 	3 	Microprocessori (corso base) 40 800.000 5-9 

EM 	4 	Microprocessori (corso avanzato) 40 1.200.000 12-16 

EM 17 	Progettazione di circuiti ASIC 40 1.500.000 22-26 

ATS 4 	Progettazione di circuiti stampati 40 1.000.000 9-13 

PE 06C 	Programmazione dei microprocessori in 40 1.750.000 2-6 

AUTOMAZIONE INDUSTRIALE - ROBOTICA 

AI&R4 	Controllori logici programmobili 40 7.000.000 8-12 

Al&R6 	Elementi base di robotica 24 500.000 26-28 

At&R8 	Reti di comunicazione nella fabbrica 24 500.000 28-30 

AI&R9 	Tecniche di building management 32 1.200.000 

roKòxI ì 

SAlA. 



Difficoltà i2 	L 

Tempo 

Costo L53.000 

4bttronko&nemie 	 

REGOLATORE PER CARICABATTERIE 

La comparsa degli alternatori ha con-
siderevolmente migliorato l'affidabi-
lità degli impianti elettrici delle auto-
mobili. Capita però ancora che qual-
che automobilista sbadato si trovi in 
difficoltà all'avviamento, magari per 
aver dimenticato accesi i fari. 
L'utilizzo di un caricabatterie per-
mette di rimediare a questa sgradevo-
le situazione ma è necessaria una sor-
veglianza costante, un compito che si 
potrebbe benissimo affidare all'elet-
tronica. 

Naturalmente, è proprio questa la fun-
zione del circuito qui presentato: in altre 
parole, la manovra si riduce alla sempli-
ce pressione di un pulsante per avviare la 
carica completa della batteria. Da que-
sto istante, la carica durerà fino alla rile-
vazione da parte del circuito dei parame-
tri di fine carica. 
Per questo dispositivo, abbiamo utiliz-
zato componenti poco costosi e sempli-
ci da reperire; per la messa a punto, sa-
rà sufficiente un semplice voltmetro. 

Principio di funzionamento 

Per facilitare la comprensione del cir-
cuito, in Figura 1 ne è illustrato lo sche-
ma a blocchi che, una volta tanto, verrà 
analizzato cominciando dalla fine. Per 
prima cosa, riteniamo opportuno preci-
sare che questo dispositivo non garanti- 

sce da solo la vera e propria carica del-
la batteria ma pilota automaticamente 
un normale caricabatteria. 
La regolazione della carica viene effet-
tuata sull'alimentazione direte del cari-
cabatterie, tramite un triac. Poiché que-
sto componente funziona a regime im-
pulsivo, è necessario fornirgli un impul-
so in un istante ben preciso. Allo scopo, 
si effettua un confronto tra un segnale a 
rampa sincronizzato a 100 Hz ed una 
tensione continua di riferimento, che di-
pende dalla condizione in cui si trova il 
multivibratore bistabile (carica massi-
ma o carica di mantenimento). 
Mediante un deviatore (possibilmente 
elettronico) si può scegliere una o l'altra 
delle tensioni di riferimento. Come ve-
dremo più dettagliatamente in seguito, 
la tensione di mantenimento è asservita 
alla batteria. 

Per motivi di sicurezza, di cui parleremo 
più avanti, il collegamento tra la batteria 
e la parte principale del circuito non vie-
ne realizzato direttamente, ma tramite 
un accoppiatore optoelettronico. 
Beninteso, un rivelatore controlla in 
permanenza la tensione di batteria e ga-
rantisce la commutazione alla "carica di 
mantenimento" quando la tensione rag-
giunge un determinato livello. 
E' inoltre possibile intervenire manual-
mente sul flip fiop per commutare vo-
lontariamente il modo di funzionamen-
to, azionando alcuni pulsanti. 

Funzionamento elettronico 

Lo schema di principio completo è illu-
strato in Figura 2 e, come si può notare, 
questo dispositivo utilizza contempora-
neamente circuiti integrati e componen- 
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INVERTITORE 
ELETTRONICO 

-J 

ALIMENTA- 
ZIONE 

DI RETE 

RIVEL. PASSAG. 
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DI RETE 

GENERATORE 
Di 

RAMPA 
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A 
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DELLA 
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DI 
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MANIENIM. 
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Figura I. Schema a blocchi del 
regolatore: un semplice voltmetro 

sarà sufficiente per mettere 
a punto il circuito completo. 

RILEVAZIONE 
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DI FINE 
MASSIMA 

REGOLAZIONE 
MANUALE 

CORRENTE 
DI CARICA 
MASSIMA 

40ettronictP&enem1e 	  

ti discreti. 
Già da qualche anno, la maggior parte 
del montaggio avrebbe potuto essere 
realizzata in base ad un unico circuito in-
tegrato, ma la disponibilità e l'affidabi-
lità di questi ultimi ci hanno convinti del 
contrario. 
L'alimentazione è affidata all'inevitabi-
le ponte a diodi, collegato al trasforma-
tore. La regolazione con IC  e il filtrag-
gio classico non richiederebbero com-
menti particolari, se non fosse presente 
D5. 
Questo diodo permette di "isolare" il fil-
traggio effettuato da Cl: ai capi di R2 si 
ritrova così un segnale rettificato ma 
non filtrato, con passaggi per lo zero. 
Osserviamo che la frequenza di questo 
segnale è di 100 Hz (la rettifica avviene 
a doppia semionda). 
A parte i passaggi della rete per lo zero, 
Ti conduce allora in continuità. 
Ritroviamo al suo collettore picchi posi-
tivi perché Ti è montato a collettore co-
mune. In queste condizioni, T3 passa 
brevemente a condurre quando la ten-
sione di rete passa per lo zero. 
Il transistor T2, grazie a D8 e D9, è mon-
tato come generatore di corrente costan-
te. Per questo motivo il condensatore C4 
inserito nel circuito di collettore si cari- 

ca in maniera lineare. Come avrete già 
previsto, dato che T3 resta in conduzio-
ne per breve tempo, al successivo pas-
saggio per lo zero della tensione di rete, 
C4 si scaricherà subito in T3, tramite 
RIO. 
Poco dopo, ricomincerà a caricarsi li-
nearmente ed allora apparirà ai capi di 
C4 un segnale a denti di sega a 100 Hz, 
applicato poi all'ingresso positivo del 
comparatore 1C3. 
Supponiamo, per il momento, di appli-
care una tensione continua all'ingresso 
dello stesso comparatore. Se questa ten-
sione è bassa, il cambiamento di stato 
del comparatore avverrà con scarso ri-
tardo in rapporto al passaggio per lo ze-
ro. Viceversa, se questa tensione au-
menta, ovviamente aumenterà anche il 
ritardo come si vede dai diagrammi tem-
porali di Figura 5. 
L'uscita del comparatore perviene alla 
base di T4 tramite R 1 e DI 1, che han-
no la funzione di eliminare la tensione di 
offset (circa 2V) dovuta ad 1C3, quando 
si trova a livello basso. 
T4 in conduzione fornisce un impulso 
negativo al gate del triac che, innescan-
dosi, fornisce alimentazione al carica-
batterie. 
L'utilizzatore che desideri una carica 

completa deve agire sul pulsante di cari-
ca: il LED DIO si accende, tramite R14 
ed il contatto 12/14 del commutatore e-
lettronico, indicando che la carica è in 
corso. 
E' possibile anche limitare la corrente di 
carica della batteria regolando il poten-
ziometro R12, che fornisce una certa 
tensione continua al comparatore trami-
te i contatti 2/15. 
La misura della tensione di batteria vie-
ne realizzata per mezzo dell'accoppia-
tore ottico 105, tramite R  e D6. Questo 
diodo zener permette di modulare l'ac-
censione del LED del fotoaccoppiatore, 
a seconda della tensione di batteria, tra 
12 e 16V circa. 
Per una tensione di batteria elevata (15 
V), l'alimentazione del LED è pratica-
mente al massimo. Il fototransistor inse-
rito in 105 è fortemente conduttore: ai 
terminali di R20 si ritroverà una tensio-
ne considerevole. 
Questa tensione, proporzionale alla ten-
sione di batteria, viene applicata all'u-
scita + del comparatore 1C2: se supera in 
ampiezza la tensione presente al curso-
re di R4, vuol dire che la batteria ha rag-
giunto la sua tensione di fine carica. 
Da quel momento l'uscita 6 di 1C2 for-
nisce un livello alto che, tramite D7 ed 
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105 Carica 
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Figura 2. Schema di principio, che richiede un fotoaccoppiatore più un diodo zener per la misura della tensione. 

R17, piloterà i piedini di controllo 10 ed 
11 del commutatore, che passa in posi-
zione di lavoro (contatti 1/15 e 13/14 
chiusi). Osserviamo tuttavia che il con-
tatto 13/14 garantisce il mantenimento 
in condizione di lavoro di questo com-
mutatore (contatto di autoaggancio). 
La tensione continua applicata al com-
paratore 1C3 proverrà ora da R7, e sarà 
proporzionale alla tensione di batteria. 
La regolazione di R7 è tale che la tensio-
ne di batteria ridiscende e si mantiene a 
circa 13,5 V (tensione di mantenimen-
to). 
Qualsiasi diminuzione della tensione 
della batteria va a diminuire la tensione 
applicata al piedino 2 di 1C3, che antici-
perà l'erogazione degli impulsi: la cari-
ca della batteria aumenterà subito per 
compensazione. 
L'utilizzo del triac impone di collegare 
l'intero montaggio alla rete: è opportu- 
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Figura 3. Circuito stampato, in grandezza naturale. 
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Figura 4. Montaggio dei componenti sul circuito stampato. 

4Heffroní*CtPèenemIe 	  
no essere prudenti e non toccare i com-
ponenti quando il circuito è alimentato. 
Questa osservazione non riguarda natu-
ralmente il circuito della batteria del vei-
colo, che è separato dal resto del mon-
taggio per mezzo del fotoaccoppiatore. 

Realizzazione pratica 

Tutto il dispositivo è montato su un'uni-
ca scheda, il cui lato rame è illustrato in 
scala unitaria in Figura 3. La soluzione 
più interessante è quella di inserire il 
modulo nel caricabatterie già esistente, 
in modo da automatizzarlo. 
Sarà opportuno realizzare il tracciato, 
anche se non è eccessivamente com-
plesso, utilizzando il sistema fotografi-
co per mezzo del master in acetato alle-
gato alla rivista. Ricordiamo che questo 
procedimento, oltre a permettere un 
considerevole guadagno di tempo, eli-
mina qualsiasi rischio di errore perché la 
serigrafia di Figura 3 è già stata utilizza-
ta per il montaggio originale. 
Effettuàre l'incisione con percioruro di 
ferro tiepido (per rendere più rapida la 
corrosione). Quando l'incisione è com-
pleta, lavare abbondantemente e poi a-
sciugare con uno straccio o con un phon. 
Procedere allora alle diverse forature 
(0,8 mm per i circuiti integrati; i mm per 
i piccoli componenti; 1,2 mm per gli e-
lementi più ingombranti ed infine 3 mm 
per i fori di fissaggio). 
Per i lettori che lo desiderino, c'è la pos-
sibilità di evidenziare il LED di control-
lo della carica, nonché di sostituire il 
trimmer Ri 2 con un potenziometro del-
lo stesso valore, montato sul pannello 
anteriore del caricabatterie. 
Contrassegnare la funzione di tutti i 
punti di collegamento mediante trasferi-
bili; questa procedura presenta il grosso 
vantaggio di facilitare il cablaggio ed e-
vita qualsiasi errore in caso di successi-
vi interventi di manutenzione. 
Per quanto riguarda la disposizione dei 
componenti, inserire gli elementi secon-
do la serigrafia mostrata in Figura 4. 
Non sussistono a nostro avviso difficol-
tà, salvo l'obbligo di controllare conti- 
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ettroniccfteneraie 	  
nuamente il lavoro realizzato, per evita-
re qualsiasi problema al momento del 
collaudo. 
E' di solito preferibile montare per pri-
mi i componenti a basso profilo (resisto-
ri, diodi, ponticelli), ma in questo caso è 
meglio saldare prima gli spinotti per i 
collegamenti esterni. Utilizzare zoccoli 
per i circuiti integrati non è obbligatorio 
ma vivamente consigliato, per i grandi 
vantaggi offerti in cambio di un piccolo 
sovrapprezzo. 
Montare poi trimmer, transistor e con-
densatori; posizionare correttamente il 
trasformatore e saldare i suoi piedini. 
Inserire infine i diversi circuiti integra-
ti, rispettando il loro orientamento, ef-
fettuando alla fine un ultimo controllo 
per svelare qualsiasi anomalia. 
Collegare il modulo al caricabatteria, 
come indicato in Figura 6. 
All'occorrenza, prevedere il cablaggio 
del LED (correttamente orientato) e del 
potenziometro R12. E' indispensabile 
che il collegamento tra il caricatore e la 
batteria sia realizzato con filo di sezione 
sufficiente, in modo da non provocare 
cadute di tensione apprezzabili, che in-
validerebbero la misura effettuata dal 
nostro modulo. Per questo motivo, il ca-
vo non dovrà superare la lunghezza di 2 
m, con un conduttore a treccia flessibi-
le, sezione di 2,5 mm2. 
Dopo un ulteriore controllo, si può ora 
passare alle prove. Ruotare R4 al massi-
mo, in senso orario. Portare R7 ed R 1 
in posizione centrale; collegare un vol-
tmetro da almeno 20 V fondo scala ai 
morsetti della batteria; collegare le pin-
ze a quest'ultima, rispettando sempre 
con attenzione la polarità. 

Messa a punto 

Collegare il cavo di rete che alimenterà 
sia il modulo di regolazione della carica 
che il caricatore. Da questo momento, 
come abbiamo già evidenziato, ricorda-
re sempre che su tutto il montaggio è 
presente la tensione di rete: attenzione 
perciò alle dita che si muovono sui com-
ponenti. 

Emettitore 

Fotoaccoppiatore 4N35 

Base Anodo 

Collettore 

Figura S. Curve 
di pilotaggio 

e di conduzione 
del triac. 

Mo dulo 

	 Tr 

E 	Breve durata di 
conduzione del triac 

	 N Carica 
° 	batterie 

220V commerciale 
	0Ph 

s = 2,5mm' 

/ 

o 
- Bat.°  

° Carica massina1 

Figura 6. 6. Cablaggi 
e collegamento 

del circuito stampato 
al caricabatterie. 

Mantenimento 

3 commutatori elettronici 4053 

Figura 7. 
Piedinatura 
dei diversi 

componenti 
utilizzati 

nel dispositivo. 

Anodo 2 

o 

7809 
Gate 

Anodo 1 —  
Ingresso f Uscita 

Massa 

lE 	IC 
2N2222 	2N2905 

III ' Al"  G 
A2 

LED 

Catodo 

Anodo 

Comparatore 741 

—I I)— 

Catodo 

o 

Triac 

III 

Generatore di rampa 

	® Tensione continua 
di pilotaggio 

Lunga durata di 
Conduzione del triac 

20 



Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 

R1-8 	resistori da 8,2 k1 
R2-9-10-13- 
16-17 	resistori da i k1 
R3-6-19-20 	resistori da 4,7 kQ 
R4 
	

trimmer da 10 k1 
R5-11-15 	resistori da 22 kQ 
R7-12 
	

trimmer da 47 k1 
R14 	resistore da 1,5 kQ 
R18 	resistore da 390 kQ 
Ci 	cond. da 470 tF 25 VI e- 

lettr. 
C2 	cond. da 100 iF 25 VI e- 

lettr. 
C3 	cond. in poliestere da 

220 nF 
C4.5 	cond. in poliestere da 

470 nF 
T1-3-4 	2N2222 
T2 	2N2905 

1Cl 	7809 
IC2-3 	iA741 
1C4 	4053 
105 	fotoaccoppiatore 4N35 

od equivalente 
TrI 	triac da 6 A, 400 V 
D1/5 	diodi 1N4005 
D6 	diodo zener da 5,1 V, 0,5 

W 
D7/9 	diodi 1N4148 
DiO 	diodo LED rosso, 3 mm 
Dli 	diodo zener da 2,7 V 0,5 
W 
1 	trasformatore p:220 V 

s:2x6 V 1,7 VA 
2 	 zoccoli DIL ad 8 piedini 
i 	 zoccolo DIL a 16 piedini 
2 	 pulsanti a contatto di la- 

voro 
i 	circuito stampato 

minuteria 

ELENCO DEI COMPONENTI 

	 e e 

Premere il pulsante di carica: il LED ros-
so si accende, confermando la condizio-
ne di carica. Regolare R12, in modo da 
ottenere una corrente di carica pari a cir-
ca 1/10 od 1/20 della capacità nominale 
della batteria, vale a dire dell'ordine di 
3-4 A. 
Se il caricabatterie non dispone di un 
amperometro graduato, si potrà lavora-
re con un semplice tester, collegato in 
serie al positivo della batteria, ed effet-
tuare la regolazione alla corrente di 3 o 
4 A. 
La tensione al voltmetro salirà più o me-
no rapidamente, a seconda dello stato di 
carica iniziale della batteria. La tensione 
di fine carica di un elemento accumula-
tore al piombo è di circa 2,5 V. Sapendo 
che le batterie montate sui moderni au-
toveicoli hanno sei elementi, è evidente 
che la carica dovrà essere fermata quan-
do la batteria raggiunge i 15 V. 
Quando il voltmetro indica questo valo-
re di 15 V, sarà sufficiente ruotare lenta-
mente R4 in senso antiorario, fino a far 
spegnere il LED rosso. 
Il nostro caricabatteria passa allora au-
tomaticamente nel modo di carica di 
mantenimento. L'ultima regolazione 
consiste nell'agire su R7 in modo da 
mantenere la batteria a circa 13,5 V. 

rio, ritoccare R7 per completare questa 
regolazione. 
La batteria è pronta ad essere utilizzata, 
ma può rimanere sotto carica di mante-
nimento in permanenza senza alcun pro-
blema, situazione decisamente preferi-
bile a quella di lasciare un accumulato-
re a riposo per diversi mesi. 
Un ultimo importante consiglio per col-
legare o staccare le pinze della batteria. 
La carica di una batteria produce una 
grande quantità di idrogeno che, come 
tutti sanno, è fortemente esplosivo: an-
che se pericolo vero e proprio non esiste 
(perché si presume che l'ambiente sia 
anche minimamente ventilato) è bene 
attaccarla e staccarla quando il cavo di 
rete non è collegato. 
Questo circuito, semplice da realizzare, 
renderà enormi servizi a tutti coloro che 
danno in escandescenze quando la loro 
auto si rifiuta di avviarsi le mattine d'in-
verno. D'ora in poi, avranno una scusa 
di meno per arrivare in ritardo al lavoro. 

© Electronique Pratique N°129 

Facciamo notare che la discesa della 
tensione di batteria a questo valore ri-
chiede un certo tempo, soprattutto dopo 
una carica completa. Se fosse necessa- 
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Difficoltà 

Tempo 

Costo non previsto 

4«eftron1C^ener«1e ,spàcc  IAI i: 

TACHIMETRO PER BICICLETTE 

Grazie all'utilizzo di display a cristal-
li liquidi, si può ora risolvere efficace-
mente il delicato problema del consu-
mo non trascurabile dei display a 
LED tradizionali, ottenendo final-
mente l'autonomia necessaria per 
questo tipo di dispositivo, quando si 
deve alimentarlo a batteria. Il nostro 
tachimetro è caratterizzato anche da 
altre peculiarità, pur essendo relati-
vamente semplice da realizzare. 

Caratteristiche generali 

Come già detto, la prima qualità deve es-
sere il minimo consumo, in modo da 
prolungare al massimo la durata della 
batteria di alimentazione. Con un consu-
mo dell'ordine di 2 mA, l'autonomia ot-
tenuta con una pila alcalina da 9 V sor-
passa di gran lunga il centinaio d'ore: 
perfettamente accettabile per questa ap-
plicazione. Comunque, l'impiego degli 
LCD non è utile soltanto per il consumo: 
i display luminescenti sono infatti qua-
si invisibili durante il giorno, mentre gli 
LCD sono perfettamente leggibili anche 
alla luce naturale. 
Un secondo requisito è di evitare qual-
siasi consumo inutile ed ingiustificato: 
per esempio, dimenticare acceso l'inter-
ruttore quando si mette via la bicicletta. 
Per evitare questo inconveniente, il cir-
cuito si attiva premendo un pulsante, 
mentre il suo spegnimento è automatico 

quando la bicicletta rimane ferma per 
più di 30 s. 
Terza caratteristica è il massimo della 
semplicità nell'adattamento alla bici-
cletta: infatti, non sarà più necessario 
montare i tradizionali magneti perma-
nenti sulle ruote per azionare un inter-
ruttore reed. 
L'informazione relativa alla velocità 
viene rilevata semplicemente montando 
un captatore magnetico sensibile al pas-
saggio dei raggi della ruota in avanti op-
pure all'indietro, senza nessun contatto 
materiale. 
Inoltre, grazie ad un semplice sistema di 
taratura, il nostro tachimetro si adatta a 
ruote di qualsiasi diametro, con ottima 
precisione. 
Per finire, il contenitore utilizzato pos-
siede un coperchio trasparente pratica-
mente stagno: pertanto il tachimetro può 
essere utilizzato senza rischio anche in 
caso di pioggia. 

Principio di funzionamento 

Come si può vedere dallo schema abloc-
chi di Figura l,e dal diagramma di Figu-
ra 2, il passaggio di un raggio della ruo-
ta davanti al sensore magnetico si tra-
sforma nell'emissione di un segnale che 
verrà amplificato e corretto in forma. La 
successione dei segnali così generati ha 
due conseguenze: fa avanzare un conta-
tore e conserva attiva l'alimentazione 
del circuito. 
Questo automantenimento cessa però 
quando è passato mezzo minuto dal pas-
saggio dell'ultimo raggio davanti al Ca-
ptatore. 
Una base dei tempi, la cui regolazione 
garantisce la taratura effettuata, genera 
un segnale periodico che da l'avvio ad u-
na rapida successione di operazioni: 
- memorizzazione del contenuto del 
contatore; 
- attesa del segnale relativo al passaggio 
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del successivo raggio davanti al captato-
re; 
- azzeramento simultaneo del contatore 
e della base dei tempi. 
La periodicità nell'aggiornare il risulta-
to della lettura del contatore è dell'ordi-
ne del mezzo secondo. Naturalmente, a 
livello di visualizzazione, tutte queste o-
perazioni avvengono in maniera inav-
vertibile da parte dell'osservatore, che 
visualizza un valore generalmente co-
stante, variabile solo in caso di accelera-
zione o decelerazione. 
Partendo dal cerchione di una ruota a 
raggi, si nota che questi ultimi si suddi-
vidono in due sezioni uguali dirigendo-
si verso il mozzo, dal quale escono da u-
na parte e dall'altra della ruota. Il capta-
tore magnetico è generalmente calettato 
su uno dei due bracci della forcella e ri-
leva soltanto lo sviluppo conico genera-
to dallo scorrimento della metà dei rag-
gi che formano la ruota. Pertanto, una 
ruota normale con 36 raggi presenterà al 
conteggio solo 18 raggi per ogni giro. 
Consideriamo il caso di una ruota con 
diametro di rotolamento, a pneumatico 
gonfio, pari a "d" (metri) e comprenden-
te "n" raggi. Se la ruota si sposta ad una 
velocità "V" (km/h), il numero di giri 
"N" della ruota nel giro di 1 secondo è: 

N- 1 000X  
- 3600xirxd 

V  
3.6,rd 

La frequenza "F' di scorrimento dei rag-
gi davanti al captatore è allora espressa 
dalla relazione: 

Vxn/2 	 Vn  
E-36d*FHZ 	7,2rd 

Il periodo "T", vale a dire la durata che 
separa due passaggi consecutivi dei rag-
gi, è espresso dalla relazione: 

i - 	7.2wd 
T(s) 	-Fl — y 

Infine, la costante di tempo AT, vale a 
dire la cadenza di lettura del contatore, si 
definisce semplicemente in base al prin-
cipio che, per visualizzare la velocità 
"V', è necessario lasciar passare V vol-
te il periodo T tra una lettura e l'altra, 
pertanto: 

Alimentazione 

t 
Mantenimento ed 

interruzione automatica 
dell'aiim. in caso di fermata 

T='VxT=* AT 7,2rd 

Queste relazioni verranno utilizzate nel 
prossimo paragrafo, per giustificare la 
scelta delle differenti costanti di tempo 
da adottare in alcuni stadi cronologici 
dell'elaboratore ciclico degli eventi. 

Alimentazione e fermata automatica 

Come dice lo schema elettrico di Figura 
3, l'energia necessaria al funzionamen-
to del tachimetro è fornita da una batte-
ria da 9 V, che può essere isolata com-
pletamente dal circuito utilizzatore, tra-
mite l'interruttore I. Per dare tensione 
dopo aver chiuso l'interruttore, è suffi-
ciente premere il pulsante BP. In questo 
istante comincia la carica rapida del 
condensatore Cl attraverso il resistore 
R 1, di piccolo valore. Tramite R2, si sta-
bilisce allora una corrente base-emetti-
tore nel transistor NPN T2, che subito si 
satura. Ne risulta una corrente emettito-
re-base nel transistor PNP Ti, che si sa-
tura a sua volta. L'emettitore del transi-
stor NPN T3 fornisce un potenziale del-
l'ordine di 5 V, grazie alla regolazione 
prodotta dal diodo zener DZ (da 5,6 V) 
collegato alla base di T3. Come vedre-
mo in seguito, questo valore di 5 V è in 

la 
	I 	Figura I. Schema a blocchi 

difunzionamento. 

fl i—, 
Le Il 

Display 

realtà necessario per far funzionare, in 
condizioni normali, il principale inte-
grato inserito nel circuito. I condensato-
ri C2 e C3 garantiscono i necessari di-
saccoppiamenti rispetto alle diverse o-
scillazioni parassite. 
A partire da questo punto, le possibilità 
sono due: 
I. La bicicletta è in movimento. 
Nei prossimi paragrafi, impareremo che 
il circuito produce piccoli impulsi posi-
tivi della durata di 2 ms, allo stesso ritmo 
dello scorrimento dei raggi davanti al 
captatore. Questi impulsi, tramite R7 e 
Dl, compensano la perdita di carica del 
condensatore Ci. Si mantiene così in 
funzione automaticamente l'alimenta-
zione del tachimetro. 
2. La bicicletta è ferma. 
L'arrivo periodico di energia appena de-
scritto non sussiste più ed il condensato-
re Ci si scarica tramite R2 in T2, ma an-
che attraverso R3. Trascorsi circa 30 s di 
sosta, il transistor T2 si interdice e Ti fa 
altrettanto: si verifica perciò l'interru-
zione automatica dell'alimentazione. 
Per rimettere in funzione il tachimetro, 
sarà indispensabile premere il pulsante. 
Con questo accorgimento, è stato risol-
to il problema che sorge quando ci si di-
mentica chiuso l'interruttore generale. 
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Figura 2. Ciclo di misura. 

Rilevazione dei segnali 
	 chetta, di sezione cilindrica, sul quale 

e loro amplificazione 	 sono avvolte alcune spire di filo smalta- 
to. Torneremo a parlare di questo sem- 

L'elemento principale del captatore ma- 	plicissimo sensore magnetico nel para- 
gnetico è un magnete permanente a bac- 	grafo dedicato alla realizzazione prati- 

ca. Ogni volta che un raggio della ruota 
passa davanti al captatore, fissato per e-
sempio alla forcella, dato che il magne-
te lineare è orientato parallelamente al 
raggio, si produce una variazione del 
campo magnetico prodotto dalla cala-
mita. Ne risulta una corrente indotta nel-
la bobina; la variazione della forza elet-
tromotrice indotta disponibile corri-
sponde alla relazione: 

dove k è un coefficiente di proporziona-
lità, n  il numero di spire e At è la dura-
ta di variazione del flusso magnetico. 
Tenuto conto del sistema costruttivo 
scelto, si rileva una variazione di alcuni 
mV per una velocità di rotazione della 

Figura 3. Alimentazione, elaborazione dei segnali e sequenze cicliche di misura. 
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	 I e 
ruota corrispondente ad una velocità di 
avanzamento dell'ordine di 2-3 km/h. 
Queste variazioni devono naturalmente 
essere amplificate: il compito è svolto 
da IC I, che è un integrato 741, molto 
spesso presente nelle nostre realizzazio-
ni. L'ingresso non invertente viene 
mantenuto ad un potenziale corrispon-
dente a metà della tensione di alimenta-
zione, grazie al partitore formato dai re-
sistori di uguale valore R9 ed RIO. E' 
proprio questo valore fisso che si rileva 
all'uscita di Ci quando non perviene 
nessun segnale. Le variazioni di poten-
ziale fornite dalla bobina del captatore 
vengono applicate all'ingresso inver-
tente, tramite C4 ed R8. La resistenza 
R il ed il trimmer Al formano la contro-
reazione necessaria per regolare il gua-
dagno dell'amplificatore. Ricordiamo 
che questo guadagno è determinato dal-
la relazione: 

guadagno =(Ai +Rll)/R8 

Il segnale così semplificato viene instra-
dato, tramite C5, alla base del transistor 

PNP T4, la cui polarizzazione (determi-
nata dal rapporto dei valori di R12 ed 
R13) è tale che, in assenza di segnale, il 
potenziale al collettore è zero. 
Viceversa, quando i raggi della ruota 
passano davanti al captatore magnetico, 
si rilevano impulsi positivi, come quel-
li illustrati negli oscillogrammi della Fi-
gura4. 

Correzione dei segnali 

Le porte NOR i e 2 di 1C2 formano un 
multivibratore monostabile. In condi-
zione di riposo, l'uscita 
della porta 2 e gli ingressi 
riuniti della porta 1 sono a 
livello alto. Le armature 
di C7 sono quindi a po-
tenziale uguale ed il 
condensatore si scari-
ca. L'uscita della por-
ta 1, che èpoi l'uscita 
del multivibratore, è 
al livello basso di ri-
poso. Quando al-
l'ingresso di con- 

trollo 5 della porta 2 perviene un livello 
alto, l'uscita della porta stessa commu-
ta a livello basso. Succede lo stesso agli 
ingressi della porta i dato che, in un pri-
mo tempo, il condensatore C7 si com-
porta come un cortocircuito. L'uscita 
del multivibratore commuta subito a li-
vello alto, mandando per lo stesso moti-
vo a livello alto l'ingresso 6, sebbene 
niente cambi anche se scompare l'im-
pulso di controllo all'ingresso 5.11 con-
densatore C7 continua a caricarsi trami-
te Ri 6, cosa che si traduce in aumento 
graduale del potenziale agli ingressi 
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della porta I. Appena 
questo potenziale rag-
giunge un valore corri-
spondente a metà della 
tensione di alimentazio-
ne, la porta 1 cambia sta-
to: la sua uscita commu-
ta a livello basso. Imme-
diatamente, l'uscita del-
la porta 2 passa al suo li-
vello alto di riposo, per-
mettendo al condensa-
tore C7 di scaricarsi e di 
trovarsi pronto per un e-
ventuale nuova solleci-
tazione. In definitiva, al-
l'uscita del multivibra-
tore si osservano impul-
si positivi la cui durata è 
sempre uguale: viene 
definita esclusivamente 
dai valori di B,16 e C7. 
Nel nostro caso, questa 
durata è dell'ordine di 2 
ms. In pratica, non è ne-
cessano che questa du- 
rata sia troppo lunga, per lasciare un 
tempo di riposo sufficiente tra due im-
pulsi consecutivi. Le relazioni fornite 
nel paragrafo sul principio di funziona-
mento hanno messa in evidenza che il 
periodo di scorrimento dei raggi davan-
ti al captatore è determinato dalla rela-
zione: 

T = (7,2 itd)/Vn 

A 99 kmlh, la capacità massima di vi-
sualizzazione dei nostro contatore, con 
una ruota del diametro di 70 cm sorret-
ta da 36 raggi, questo periodo è dunque: 

T = (7,2 it x 0,7)1(36 x 99) = 4 ms 
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Il margine di sicurezza è quindi suffi-
ciente. Questi impulsi, tramite R7 e Dl, 
garantiscono il mantenimento della ca-
rica del condensatore Ci, dedicato al-
1' automantenimento dell'alimentazio-
ne. 
Questi stessi impulsi vengono inoltre 
presi in carico dal trigger di Schmitt for-
mato dalla porta AND i di 105. 
Grazie alla reazione positiva fornita dal 
resistore R 1 nell'istante della commu-
tazione, una simile disposizione causa 
un'accelerazione dei fenomeni e pertan-
to una "verticalizzazione" dei fronti di 
commutazione, in modo da renderli per-
fettamente adatti a controllare l'ingres-
so di clock di un contatore. 

Base dei tempi 

L'integrato 1C3, un CD4060, è un con-
tatore binario a 14 stadi, con oscillatore 
incorporato; la piedinatura ed il funzio-
namento sono illustrati in Figura 6. 
La base dei tempi interna, generata dal-
l'oscillatore, è completamente determi-
nata dai valori dei componenti R20, A2 
e CI 0. Il periodo delle oscillazioni così 
prodotte è determinato dalla relazione: 

t = 2,2 . (R20 + A2) ClO 

Sull'uscita Q i si rilevano onde rettan-
golari, il cui periodo è stato moltiplica-
to per 2; su Q2 questo periodo è stato 
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da collegarsi a PC. Il modello CLK2450 ha 24 
canali, 50 MHz, clock esterno e interno, di-
splay raffinato su base temporale e di stato, 
doppio cursore, facile uso. 
Disponibili altri modelli ed altri strumenti. 

I. 	 

	 e 
moltiplicato per 4 (cioè per 22);  in gene- 
rale si può dire che, all'uscita 	si rile- 
va un periodo t tale che: 

= 2. t 

Facciamo notare che le uscite Q  -Q2 
non sono accessibili. Questo contatore 
avanza quindi secondo successive divi-
sioni per 2 della frequenza, da un'usci-
ta a quella successiva, al ritmo dei fron-
ti negativi, purché però l'ingresso RE-
SET rimanga a livello basso. 
Qualsiasi impulso positivo su questo in-
gresso, anche se breve, ha come effetto 
l'immediato azzeramento di tutte le u-
scite, 
A livello dell'uscita Q13, il periodo del-
l'onda rettangolare d'uscita è quindi u-
guale a 211  x t, vale a dire 8192 x t. 

In generale però, nella nostra applica-
zione, questo contatore viene utilizzato 
in modo che sia importante soltanto il 
fronte ascendente del segnale emesso da 
Q13: in particolare, è quest'ultimo che 
costituisce la base di un certo numero di 
operazioni cicliche, le quali causano 
l'azzeramento periodico di 1C3. Ne ri-
sulta che questo fronte positivo si produ-
ce quando è trascorso un tempo di 8192 
x t/2 = 4096 x t, dopo che il contatore è 
partito dalla posizione zero. Dal para-
grafo dedicato al calcolo dei parametri 
numerici si ricava che la costante di tem-
po necessaria tra due operazioni cicliche 
di misura è data della relazione: 

AT=7,2itD/n 

Ne consegue che: 

t = 7,2 m D/(4096 n) 

Sempre nel caso della ruota con diame-
tro 70 cm e 36 raggi, si può allora defi-
nire che: 

t = 7,2 jt 0,7/(496 x 36), quindi t = 107 
J15 

ovvero una frequenza dell'ordine di 9,5 
kHz. 
Naturalmente, spostando il cursore del 
tnmmer A2, si può regolare questo valo-
re e tarare così il circuito a seconda dei 
vari tipi di bicicletta, come vedremo in 
seguito. 
Rimandiamo i lettori al prossimo 
numero con il termine della spiegazione 
degli schemi, la realizzazione pratica e 
la taratura. 

TRANSPUTER 

Un sistema completo, concepito per avvicinarsi 
all'uso di questo rivoluzionario processore e al 
linguaggio 000AM. Contiene T414, interfaccia 
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INTERFACCE INDUSTRIALI per PC. 
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tattateci. 

Distributore esclusivo per l'Italia: 

Z elco Sistemi srI PIe Cadorna 13 20123 Milano .Tel. (02) 804382/804397 - Fax (02) 8693814 



ORGANO UFFICIALE DELLA ASSOCIAZIONE 
RADIOAMATORI ITALIANI 

A~M ~ Wft• 

Aimentaton per bassa tensione 
ma per gli Anni Novanta Centro Studi e Casa A A I 
Progetto di generatore ad onda quadra 

The DX Aleil System Spedzion i a 4.11 F 	. VOS 
Grazie OSCAR 9,...  t 

j\O" 

o 
0 e' .l1S%b 

0 's4 



Difficoltà ,4\ ,4\ 
Tempo 

Costo 	L.29.000 

dJeHroniceenenuIe 	 
INSERITORE TELEFONICO 

Nel gergo dei tecnici del suono un "in-
seritore telefonico" è un apparecchio 
(generalmente costoso!) in grado di 
assicurare lo scambio di segnali audio 
di qualità tra un banco di missaggio 
ed una linea telefonica ordinaria, sia 
in trasmissione che in ricezione. 
Un'applicazione classica è l'interven-
to radiofonico degli ascoltatori du-
rante una trasmissione in diretta. 
Comunque, anche servendosi di com-
ponenti molto semplici si possono rea-
lizzare interessanti manipolazioni. 

Un problema di separazione 

I nostri lettori sanno bene che non è sem-
plice come può sembrare collegare un 
qualsiasi dispositivo su una linea telefo-
nica, in particolare l'ingresso o l'uscita 
di una normale apparecchiatura audio. 
Oltre a dover rispettare con buona preci-
sione l'impedenza di 600 £2, è indispen-
sabile tener conto delle elevate tensioni 
convogliate dalla rete telefonica: 48V in 
corrente continua, 80 V in corrente al-
ternata ed eventuali sovratensioni che 
possono largamente superare i 300 V! 
In linea di principio, si possono collega-
re ad una linea della rete telefonica pub-
blica soltanto apparecchiature "omolo-
gate", ma siamo convinti che è meglio 
diffondere progetti di circuiti conformi 
alle principali norme piuttosto che la-
sciar aleggiare un'ignoranza che inco- 

raggia la pio1 i lcrazionc di collegamenti 
assolutamente abominevoli, oltre che 
pericolosi. 
Il circuito che stiamo per descrivere non 
è "omologato" ma, se viene realizzato 
seguendo le nostre raccomandazioni, 
offre una sicurezza ed una qualità di fun-
zionamento di piena soddisfazione. 
Il principale scopo del nostro insentore 
consiste nel separare elettricamente la 
linea telefonica da tutto quanto dovrà es-
servi collegato, simulando contempora-
neamente nel miglior modo possibile i 
morsetti di "doppino" di un normale te-
lefono. Il circuito dovrà dunque creare 
una sorta di "barriera tecnica" insor-
montabile dalle tensioni elevate, a valle 
della quale l'utilizzatore potrà fare quel-
lo che crede opportuno senza perturbare 
la rete telefonica. 
Tranne il collegamento alla linea, da ef-
fettuare nel modo tradizionale con una 
spina normalizzata che permetta, se ne-
cessario, il collegamento di un apparec-
chio telefonico in parallelo, gli ingressi 
devono essere i seguenti: 
- ingresso ed uscita "audio", che abbia- 

no livelli ed impedenze compatibili con 
il normale materiale audio; 
- controllo di "gancio" della linea, in 
grado di simulare elettricamente l'ag-
gancio e lo sgancio del microtelefono ed 
eventualmente di formare un numero te-
lefonico, mediante un combinatore rota-
tivo; 
- rilevazione del segnale di suoneria, in 
grado di pilotare un qualsiasi dispositi-
vo di segnalazione odi risposta automa-
tica. 

Uno schema "universale" 

Lo schema elettrico di Figura 1 è un 
classico "modulo di interfaccia di linea" 
in grado di accettare un'intera gamma di 
periferiche telefoniche: per quanto ne 
sappiamo, ce ne sono migliaia in funzio-
ne! 
Conservando questa architettura, ormai 
abbondantemente sperimentata, abbia-
mo ottimizzato le possibilità di collega-
mento di apparecchiature audio stan-
dard, tenendo conto di numerose osser-
vazioni e suggerimenti, soprattutto rela- 

FARE ELETTRONICA - FEBBRAIO 1990 29 



04 

HI 
I L4 

30 Hj 
Li 	 VR2S 	 

R5 
Bl 

0' 

RL1 
VR1 R6 

0—

TR 1 

GND 
I L6 

	o +s 
I L2 

10 
L2 02 

D3 

20 	 
Ci 

AT 

D1 C3 CAV FI 
R3 

	o -s so ------
s Li 

R4 

C2 

R4 

-B 

ci 

T 

R  

R2 

Figura I. Schema elettrico dell'accopiatore audio alla linea telefonica. 

opettroniictP&nemie 	  
sato dal PTC al momento dell'aggancio. 
- Sono state previste due soluzioni per 
quanto riguarda il trasformatore audio: 
comperare un trasformatore 600 /600 

commerciale, oppure autocostruirlo. 
- Infine, particolare più importante, è 
stato previsto un collegamento diretto 
"a bassa impedenza" per un'uscita "cuf-
fia" oppure per un ingresso "micro" di 
un'apparecchiatura audio: lasciato libe-
ro o cortocircuitato, non perturberà 
l'impedenza di 600 Q sulla linea. 
Naturalmente restano invariate le carat-
teristiche standard: 
- Protezione contro le sovratensioni del-
la linea mediante un varistore 
- Protezione contro gli eccessivi livelli 
audio mediante due diodi di livellamen-
to collegati in antiparallelo (in gergo 
"antishock") 
- Spia di suoneria alimentata dalla linea. 

tivi all'utilizzo di componenti di prove-
nienza diversa. 
Ecco, in dettaglio, i miglioramenti ap-
portati rispetto alle interfacce tradizio-
nali: 
- Il consumo del circuito di rilevazione 
di suoneria è stato reso identico a quel-
lo di un telefono "omologato", senza 
impedire all'utilizzatore di sfruttare a 
piacimento la conduzione del transistor. 
- Il circuito di regolazione della corren- 

tedi linea è stato semplificato: l'ideale è 
munirlo di un termistore PTC, facilmen-
te recuperabile da rottami telefonici, ma 
si può anche scegliere il valore di R4 (e! 
o R'4), in modo da ottenere da 30 a 50 
mA in linea quando RL1 è eccitato. In 
questo caso, il circuito deve funzionare 
sempre sulla medesima linea. 
- Un relè robusto e poco ingombrante è 
stato sostituito al relè REED, che sop-
porterebbe male il picco di corrente cau- 

Costruzione 

11 circuito stampato di Figura 2 è carat-
terizzato da una disposizione molto cu-
rata, che permette la massima comodità 
per l'utilizzatore: 
- Tutti i punti di collegamento sono di-
sponibili sullo stesso lato componenti 
della scheda, con il passo di 5,08 mm, in 
modo da permettere sia il collegamento 
diretto con fili volanti che il montaggio 
di connettori o spinotti a saldare, come 
pure la disposizione verticale su una 
scheda-madre. 
- E' prevista una doppia disposizione, 
sia per il relè che per il trasformatore, in 
modo da approfittare delle opportunità 
offerte dai vari rivenditori: relè "DIL" di 
tipo V23102 SIEMENS o HTC della 
NATIONAL, trasformatori con piedini 
al passo di 5,08 mm oppure su nucleo di 
ferrite di dimensione "RM 10". 
- Cavallotto inseribile per la commuta-
zione dell'eventuale suoneria esterna. 
La disposizione dei componenti secon-
do la Figura 3 è evidente e richiede solo 
pochi commenti: è necessaria una scel-
ta soltanto per R4 ed R'4. In presenza di 
un "vero" PTC, utilizzare un resistore da 
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Figura 2. Basetta stampata vista dal lato rame in scala unitaria. 

Figura 3. Disposizione dei componenti sulla basetta. 

la 	 e 
750 2,3 W oppure due resistori da 1500 
o 0,5 W in parallelo. In mancanza del 
PTC, sarà forse necessario diminuire 
questi valori fino ad ottenere una corren-
te compresa tra 33 e 50 mA (tipicamen-
te 35 mA). 
Se avete deciso di avvolgere da soli il 
trasformatore su ferrite, è opportuno ri-
spettare le seguenti raccomandazioni: 
Utilizzare un nucleo ad olla "RM 10" 
(disponibile in parecchie marche) con 
costante di induttanza specifica da 250 a 
400 nH/spire al quadrato, e non di più. 
Avvolgere due sezioni da 700 a 720 spi-
re di filo smaltato, con diametro da 10 a 
15 centesimi di millimetro, curando so-
prattutto l'isolamento tra gli strati: deve 
resistere a 1500V! Saldare le estremità 
degli avvolgimenti ai punti corrispon-
denti sullo schema di Figura I. 
Dato che i trasformatori a rapporto uni-
tario trasmettono fedelmente le impe-
denze, se il numero delle spire dei due 
avvolgimenti è davvero uguale la linea 
"vedrà" R5 ed R6 in serie, cioè esatta-
mente 600 fI, in assenza di altri apparec-
chi sulla linea. L'impedenza avrà un va-
lore leggermente minore se un apparec-
chioestemo shunta parzialmente R6; in 
ogni caso, comunque, non scenderà mai 
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al di sotto di 560 2. 
La qualità audio può variare sensibil-
mente a seconda del tipo di trasformato-
re utilizzato, soprattutto in funzione del 
materiale che costituisce il suo "circui-
to magnetico": un trasformatore a la-
mierini per applicazioni telefoniche tra-
smette, in teoria linearmente, la banda 
da 300 a 3400 Hz, mentre un trasforma-
tore a ferrite accentua leggermente le al-
te frequenze: questo migliora la sonori-
tà ottenuta su un'apparecchiatura HIFI, 
ma pone qualche problema se si tenta di 
decodificare segnali "DTMF" (in que-
sto caso, è indispensabile intercalare un 
filtro passa-basso, composto ad esem-
pio da un resistore da 270 2 e da un con-
densatore da 0,1 LF). 

Utilizzo del circuito 

In teoria, questo circuito è previsto per 
essere collegato in parallelo ad un tele-
fono, mediante un connettore passante 
di cui si utilizzano i contatti 1,2,3,5, co-
me illustrato nelle Figure i e 3. 
Quando è in corso una comunicazione, 
basta applicare una tensione al relè RL 1 
(tra 1L3 ed 1L5) per "prendere" la linea. 
Alla fine, riagganciare il microtelefono 
e poi diseccitare RL1 per liberare la li-
nea. 
Mentre RL i è eccitato, si può inserire un 

segnale audio nella linea a partire da 
qualsiasi presa per "auricolare", colle-
gata ad 1L6 e a BI. Lo stesso collega-
mento, realizzato con una presa "mi-
ero", è ideale per prelevare il segnale au-
dio che arriva dalla linea, compreso 
quello captato dall'apparecchio telefo-
nico, che eventualmente funziona in pa-
rallelo. 
Il punto Hi (od 1L4) serve soltanto per 
collegamenti ad alta impedenza (ad e-
sempio, la presa di "linea" a 47 k). 
L'inseritore può anche rispondere sol-
tanto a chiamate "in arrivo": quando la 
spia di suoneria si accende (oppure 
quando il fotoaccoppiatore attiva una 
segnalazione appropriata), si può ecci-
tare RL1 per "sganciare". 

Conclusione 

Facile ed economico, questo circuito 
permette di realizzare molte applicazio-
ni con una linea telefonica, soprattutto 
se è costruito in due esemplari che co-
municano fra loro tramite la rete SIP. 
Anche se non è omologato, offre chiara-
mente le stesse garanzie tecniche degli 
apparecchi che lo sono. 
In un numero sempre maggiore di nazio-
ni si trovano in commercio moduli simi-
li, debitamente omologati, che permet-
tono a ciascuno di sviluppare le proprie 

applicazioni paratelefoniche. 
Fortunatamente, il 1992 si avvicina a 
grandi passi: in linea di principio, l'o-
mologazione accordata da un paese eu-
ropeo dovrà allora essere valida in tutti 
gli altri, rendendo necessarie numerose 
concessioni (è già comunque allo studio 
una normativa comune). 
Ci auguriamo che questo piccolo circui-
to possa permettere ai lettori di preparar-
si con un certo anticipo a questa impor-
tante ricorrenza. 

©Radio Plans 503 

ELENCO DEI COMPONENTI 

Tutti i resistori sono da 1/2 W 5%, 
salvo diversa indicazione 

R1-2 	resistori da 3,9 k2 
R3 	resistore da 330 Q 
R4 	resistore da 750 Q 3W op 

pure 2x 1500 ù 1,5Win 
parallelo 

R5 	resistore da 560 Q 
R6 	resistore da 39 
Ci 	cond. in poliestere da i ltF 

160 V 
C2 	cond. in poliestere da i jiF 

160 V oppure 2,2 iF 160 V 
C3 	cond. elettr. da 100 iF 

1OVI 
1Cl 
	

4N25 
Dl 
	

diodo zener da 6,8 V,0,5W 
D2 
	

diodo 1N4004 
D3 
	

diodo LED rosso 
D4/6 
	

diodi 1N4148 
VRI 	varistore 250 V 
VR2 
	

PTC (facoltativo) 
RL i 	relè a 1 o 2 invertitori da 6 

a 24 V 
TR1 
	

trasformatore 600/600 
da autocostruire 

i 	spina telefonica passante 
i 	circuito stampato 

minuteria 
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Figura I. Schema a blocchi del 
prototipo. 
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CHRONO - IMPU E METER 
Come indica il nome, questo 
apparecchio è un cronome-
tro, ma può anche misurare 
automaticamente e con preci-
sione tutti gli intervalli di 
tempo nei circuiti elettronici. 

Lo schema a blocchi di Figura 
1, chiarisce il principio che ab-
biamo utilizzato. Due sonde so-
no montate sul circuito da pro-
vare. I livelli "0" ed "1" di atti-
vazione, programmati manual-
mente, vengono memorizzati 
con un impulso di controllo che 
pilota il modulo cronometrico. 
Quest'ultimo è in realtà un 
semplice cronometro elettroni-
co, che ora si può acquistare 
praticamente dappertutto, ad 
un prezzo di assoluta concor-
renza, del quale vengono anche 
utilizzate le funzioni originali 
(data, ora, cronometro, eccete-
ra). 

Alimentazione 

L'alimentazione del dispositivo viene 
prelevata direttamente dal circuito in 
corso di regolazione per mezzo dello 
schema di Figura 2. 
E' importante mantenersi nei limiti 
compresi tra 3 e 15 V: questa tensione 
dovrà essere identica a quella del circui-
to da provare, dato che questo dispositi-
vo è soprattutto previsto per controllare 
circuiti logici. Il LED Li indica che 
l'apparecchio è alimentato da una ten-
sione di 1,5 V, ricavata mediante i dio-
di al silicio D1/D2, che creano una dif-
ferenza di potenziale pari a 2 x 0,8 V. La 
pila deve fornire corrente soltanto quan-
do il circuito non è collegato e garantisce 
il funzionamento normale del cronome-
tro (data, ora, eccetera). Non è indispen- 

Lo schema elettrico è disegnato 
in Figura 3. Quando viene ap-
plicata la tensione di alimenta-
zione al circuito, il flip flop for-
mato dalle porte logiche E-F è 
posizionato in condizione di ri-
poso da C8. L'uscita li va allo-
ra a livello "1", che viene invia-
to, tramite R9, all'ingresso 6 del 
secondo monostabile G-H. 
Questo livello positivo blocca 
completamente la porta H, la 
cui uscita 4 rimane a "0". Il cir-
cuito si trova dunque in condi-
zioni di riposo: Ti e T2 sono 
bloccati. Osserviamo che C6 e 
C7 sono scaricati e che gli inter-
ruttori bidirezionali contenuti 
in 1C3 sono mantenuti a "0" me-
diante i resistori di pull-down 
RIO ed R15. Nessuno dei flip 

flqp può cambiare stato se non quando 
avviene un passaggio al livello "1", ri-
spettivamente ai loro ingressi 13 e 9, 
mantenuti a livello "0" dalle due porte 

diodo 1N4148 fornirebbe sol-
tanto 0,7 V! 

Schema elettrico 

sabile per gli impulsi cronometrici, ma 
conviene servirsene, visto che c'è. I dio-
di D3 e D4 sono del tipo al germanio: u-
na pila da 1,5 V collegata in serie ad un 
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Figura 2. Alimentazione, comprendente la pila originale. 

NAND B e D. La tabella della verità di 
Figura 8 dimostra che l'uscita ditale 
porta va a livello "1" quando uno od en-
trambi gli ingressi sono a livello "0". I 
due circuiti d'ingresso ON/OFF sono i-
dentici. Gli interruttori i e 2 permettono 
di selezionare, rispettivamente, il livel-
lodi attivazione ON e di arresto 0FF per 
ciascuna sonda. 
A riposo, le porte B e D hanno entram- 

C2 
C3 

o K2 
0FF 

O 

P7 

C4 

Figura 3. Schema di principio, che 
utilizza porte logiche NAND 

ed interruttori analogici CMOS. 

bi i loro ingressi a livello "1". I conden-
satori Ci -C4 vengono scaricati dai resi-
stori d'ingresso, che hanno un valore 
molto elevato e garantiscono all'insie-
me un'alta resistenza d'ingresso, che 
non perturberà il circuito da provare. 
Osserviamo che gli ingressi degli inver-
titori sono mantenuti ad un certo livello 
mediante resistori di opportuno valore, 
minimizzando le conseguenze di attiva- 

zioni intempestive, particolarmente 
quando si toccano le sonde con le dita. 
Quando gli interruttori sono in posizio-
ne 0, l'impulso negativo attiva diretta-
mente le porte B e D. Se esse sono a li-
vello "1", l'impulso positivo viene in-
vertito prima di arrivare alle porte. 
Quando avviene una rilevazione, il flip 
fiop E-F cambia stato, la sua uscita 3 va 
a livello" i ", C6 fornisce un buon impul-
so all'ingresso 13 di 1C3, l'interruttore 
si chiude e l'ingresso 5, mantenuto in 
condizione di riposo (0) da Ri 8, com-
muta ad i grazie ad R li, collegato al po-
sitivo. Ne consegue una breve chiusura 
di ES3, che fa partire il cronometro. Ti 
va in conduzione, facendo accendere 
Le, che indica la rilevazione della condi-
zione ON. 
Il medesimo processo si svolgerà all'in-
gresso 0FF, tramite il flip fiop G-H ed il 
condensatore C7, dopodiché ES2 si 
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chiuderà, attivando a sua volta ES3, che 
fermerà il cronometro, sul quale potrà 
essere direttamente letto il tempo tra-
scorso tra i due impulsi. In questo istan-
te, L3 si accende, indicando la fine del-
l'operazione. 
E' normale che L2 rimanga acceso, per-
ché l'uscita 3 è sempre ad "1". Il tutto 
verrà azzerato mediante SI b,  che appli-
ca un livello positivo al primo flip fiop, 
che a sua volta azzera il secondo. Poiché 
le due sonde possono benissimo essere 
collegate allo stesso punto e rilevare lo 
stesso livello logico, è importante che il 
secondo flip fiop (0FF) possa attivarsi 

01 o—• 0-0  

solo ad un determinato istante, altrimen-
ti il cronometro si avvierebbe, ma non 
potrebbe fermarsi. Questa condizione è 
soddisfatta correttamente da R9 e C5, In 
realtà, a riposo, il flip fiop G-H è blocca-
to, tramite l'ingresso 6, dal primo flip 
fiop. Quando viene rilevato un ON, que-
st'ultimo cambia stato, ma blocca anco-
ra per qualche istante il flip fiop OFF. Il 
sistema ha così la possibilità di non 
prendere in considerazione il medesimo 
impulso nel medesimo punto. Questo ri-
tardo è calcolato in modo da permettere 
a C6 di terminare la manovra del crono-
metro tramite gli interruttori. In genera- 

le, è necessario un impulso di durata suf-
ficiente e questo spiegai valori dei com-
ponenti. Quindi, pur se i condensatori 
Cl -C4, di piccolo valore, permettono u-
na frequenza di misura abbastanza ele-
vata, questa è in realtà determinata da 
C5/C6 e da C7; la misura si effettua pe-
rò su una frequenza molto minore. 
Infatti, questo apparecchio non pretende 
assolutamente di sostituire un frequen-
zimetro, ma è piuttosto un misuratore di 
periodo di grande precisione. Il calcolo 
della frequenza verrà effettuato con la 
formula: 

F(Hz)= l/T(s) 

Cronometro 

Il prototipo utilizza un cronometro clas-
sico, equipaggiato in origine con tre pul-
santi: Sii = azzeramento; S2 = modo; S3 
= avviamento/arresto. Come si vede, il 
medesimo pulsante (S3) serve tanto al-
l'avviamento quanto all'arresto. La 
Figura 8 mostra come collegare il crono-
metro ad un circuito con due diversi pul-
santi ma, visto il basso prezzo dei crono-
metri, non vale la pena di apportare que-
sta modifica.! tre pulsanti, in parallelo ai 
contatti del cronometro originale, saran-
no allora montati sul pannello anteriore. 
Questa soluzione permette di utilizzare 
il cronometro come in origine e soprat-
tutto di evitare la ricerca di un particola-
re modello, perché sarete voi a mano-
vrare i pulsanti per portare l'orologio in 
posizione cronometro. In generale, è 
sufficiente premere una volta S2 ; una 
seconda pressione su questo pulsante 
permetterà di ritornare all'indicazione 
dell'ora (vedi le istruzioni allegate all'o-
rologio). Per utilizzare il cronometro 
quando il circuito non è alimentato, S 1 
sarà bipolare, con funzione di azzerare 
sia il cronometro che i flip fiop. 

Realizzazione pratica 

Per evitare errori di cablaggio e realizza-
re un gruppo compatto, il circuito delle 

Figura 4. Circuito 
stampato del modulo sul 

quale verrà montato 
il cronometro. 

Figura S. Disposizione 
dei componenti 

sul secondo modulo, 
sul quale dovrà anche 

essere praticata 
una finestra. 
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Figura 6. Circuito stampato principale, in grandezza naturale. 
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Figure 4 e 5 mostra il modulo del crono-
metro. La basetta principale, invece, 
raggruppa tutti i comandi del pannello 
anteriore, escluso K3. L'utilità di questa 
soluzione consiste nel fatto che gli inter-
ruttori di 1C3 sono praticamente chiusi 
dopo che è stata tolta l'alimentazione. A 

livello di cronometro, ne consegue che 
una pressione prolungata di S3 impedi-
sce anche la sua manovra. Allora, se a-
vete deciso di conservare la pila per u-
tilizzare normalmente il cronometro, 
collegate K3 in luogo del ponticello A-
B tra i pulsanti. Il commutatore verrà a- 

zionato dopo l'utilizzo, per ritornare al-
le funzioni originali del cronometro. 
Ricordare che questa non è che un'o-
pzione, perché il prototipo di per se stes-
so non necessita né della pila, né del de-
viatore K3. Il circuito stampato di 
Figura 6, data la sua densità, dovrà esse- 

 

I 

 

Figura 7. Disposizione dei componenti sul primo modulo: non dimenticare i ponticelli. 
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re del tipo subminiatura, per circuiti lo-
gici, ma il modello non è importante. I 
bottoni di questi pulsanti sono accom-
pagnati con i LED (diametro 3 mm) in-
collati al centro. I condensatori elettro-
litici saranno preferibilmente al tanta-
ho. Per il posizionamento della pila del 

cronometro verrà 
praticata una cava 
circolare . Per il suo 
collegamento nega-
tivo utilizzare una 
linguetta avvitata al-
la faccia ramata, con 
l'estremità legger-
mente incurvata per 
far pressione sulla 
pila. Il collegamen-
to positivo potrà es-
sere realizzato sul 
lato componenti, 
grazie alla linguetta 
originale, che dovrà 
ruotare, sulla picco- 

la vite applicata alla vetronite e poi sal-
data alla relativa piazzola. 
Il seconIo circuito stampato di Figura 4 
contiene, come già detto, il modulo cro-
nometro. Precisiamo subito che non è 
indispensabile, perché i collegamenti 
con la basetta possono benissimo essere 
realizzati con filo per cablaggi. Il crono-
metro verrà allora incollato sul retro del 
pannello anteriore. Smontare il coper-
chietto posteriore del cronometro, svita-
re le piccole viti di fermo del circuito ed 
estrarlo. 
A questo punto, contrassegnare il senso 
del visualizzatore con un pennarello. 
Dissaldre le piccole molle del cicalino. 
Appogg ando il piccolo circuito stam-
pato sul disegno di Figura 7, sarà facile 
verificaie che i contatti siano tutti uno di 
fronte all'altro, altrimenti modificare le 
piste. I punti di collegamento si trovano 
nella posizione delle viti originali, op-
pure su un lato del circuito. La finestra 
praticata permetterà di vedere il display, 
che dovrà essere manipolato con la mas-
sima attenzione. 
Il montaggio verrà così effettuato: sal-
dare qualche pezzo di terminale di resi-
store alle piazzole previste per il modu-
lo cronometro (lato rame). Appoggiare 
il circuito stampato di Figura 4 su una 
superficie piana, con il lato rame rivol-
to verso di voi, disporre il display nella 
finestra :(co1Tettame1lte  orientato) con i 

disposti verso l'alto ed applica-
unti di collante rapido sul lato 
ste conduttrici. Applicare ora il 
sul circuito e verificare che tut-
)osto. Controllare che i due cir-
rnpati abbiano i lati ramati uno 
all'altro. 

Dopo la saldatura, esercitare una legge-
ra pressione e limare tutte le "code" dal 
lato componenti. Poiché questo lato ver-
rà poi appoggiato contro il pannello an-
teriore, occorre evitare qualsiasi corto-
circuito. E' indispensabile inserire tra 
questi due elementi un pezzetto di mate-
riale isolante (Mylar). Il fissaggio dei 
due circuiti avviene grazie a quattro 
piazzole alle quali sono stati saldati 

re preferibilmente riprodotto con il si-
stema fotografico per mezzo dell'aceta-
to allegato alla rivista. La disposizione 
dei componenti è illustrata in Figura 7. 
Iniziare saldando i ponticelli, e rispetta-
re attentamente l'orientamento dei LED 
e dei transistor. I pulsanti devono esse- 

contatti 
re due p 
senza pi 
modulo 
io sia a i 
cuiti sta 
di fronte 
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OPZIONE CRONOMETRO 

C6 

53 

C7 

54 

E52 

ES1 

13 	2 9 	12 	11 

CD4O1 i 
QUADRUPLA 
PORTA NAND 

A 8 5 

o 0 1 

0 1 1 

1 0 1 

1 1 0 

CD4O1 i 
QUADRUPLA 
PORTA NOR 

A 8 5 

o o i 
0 1 0 
1 0 0 

1 1 0 

COMANDO MEDIANTE 
LIVELLO POSITIVO o 

Figura S. Piedinature e tabelle 
della verità. 

QUADRUPLO INTERRUTTORE BIDIREZIONALE CD4066 

3 	 8 	 10 Figura 9. Pannello anteriore del contenitore. 

spezzoni di terminali di resistori. Sulle 
due basette c'è una piazzola non colle-
gata. I due contatti del cicalino verranno 
collegati ai punti Z e poi il cicalino stes-
so verrà installato in un punto adatto del 
contenitore. 
Il collegamento alla basetta principale 
potrà avvenire mediante uno spezzone 
di cavo a piattina multipolare. Due piaz-
zole sono previste per fissare una briglia 
di bloccaggio. 
L'inserimento nel mobiletto non richie-
de spiegazioni, perché la Figura 9 mo-
stra il piano di foratura: i diametri saran- 

no in funzione dei componenti utilizza-
ti. La parte alta del circuito potrà essere 
fissata al pannello anteriore con l'aiuto 
di un piedino saldato a K3  di un distan-
ziale montato sul fondo. Le dimensioni 
della finestra da praticare saranno le 
stesse del cronometro che avete scelto. 
Fissare una presa jack per i due fili dia-
limentazione sulla parte alta del conte-
nitore. Un cavo schermato munito di 
jack o pinze a coccodrillo alimenterà il 
circuito e due cavi flessibili con spine a 
banana o serrafili formeranno gli ingres-
si. L'utilizzo è facile: potrete bloccare il 
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cronometro, grazie a 1(3, mentre dispo-
nete le sonde; premendo Si, si metterà 
poi il sistema a riposo. Ad ogni modo, 
potrete modificare i valori dei compo-
nenti se troverete l'apparecchio troppo 
sensibile. 

Conclusione 

Questo apparecchio, così terminato, po-
trà rendervi ottimi servizi, come la rego-
lazione precisa delle temporizzazioni, 
dei contatori binari, dei monostabili e di 
tutti gli intervalli di tempo misurabili. 
Se il vostro cronometro funziona sulla 
base delle 24 ore, potrete d'ora in poi 
controllare, per esempio, l'ora di parten-
za di un LDR o la durata di funziona-
mento di un termostato elettronico. 
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ELENCO DEI COMPONENTI 

Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 
	

1C3 	CD4066 oppure 
CD4016 

R1-3-5-7 
	

resistori da 10 M 
	

Li 	 LED verde 
R24-6-8-10- 	 L2-3 	LED rossi 
15-18-20 
	

resistori da 47 k 
	

Kl-2 	deviatori unipolari 
R9 
	

resistore da i k 
	

K3 	deviatore a slitta 
R1l-12-16-19 resistori da 10 k 

	
Si 	 pulsante bipolare 

R13-14-17 
	

resistori da 680 Q 
	

S2-3 	pulsanti unipolari 
R21 
	resistore da 750 f 

	
2 	 prese banana da 2 mm 

C1/4 
	condensatori da 100 pF 

	
2 	 spine banana da 2 mm 

C5/7 	cond. elettr. al  tantalio 	2 	 serrafili miniatura 
da i j.tF 25 VI 
	

i 	 presa jack da telaio 3,5 
C8 
	

cond. ceramico da 22 nF 
	

mm 
D1-2 
	

diodi 1N4148 
	

i 	 spina jack 3,5 mm 
D3-4 
	

diodi 0A90 
	

2 	 pinze a coccodrillo 
1Cl 
	

CD4O11 
	

i 	 cronometro elettronico 
1C2 
	

D4001 
	

i 	 contenitore 
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4MeffroniCdk~enem1e 	 
BOOSTER DA 20 W PER BASSO 

Il "booster" è un elemento che ha il compito di fornire potenza. Ci sono "booster" 
che servono ad aumentare la potenza di spunto dei motori a reazione, ma ce ne so-
no anche di più modesti, per aumentare la potenza delle autoradio. Quello che pro-
poniamo è specifico per il trattamento dei suoni bassi. Caricato da una cassa per 
toni bassi permetterà, insieme agli amplificatori ed alle casse per i toni medi ed al-
ti, di formare un gruppo trifonico: una soluzione elegante ai problemi della sono-
rizzazione in automobile, anzi la migliore a nostro giudizio. 

Schema elettrico 

sioni del T0220, ma soli 7 piedini. E' 
collegato originariamente a ponte, per-
mettendo di eliminare molti componen-
ti esterni, necessari in un doppio ampli-
ficatore. Non abbiamo copiato esatta-
mente lo schema applicativo proposto 
dalla SGS ma vi abbiamo apportato al-
cune modifiche, con lo scopo di evitare 
problemi di oscillazione, purtroppo 
molto frequenti con amplificatori di 
questo tipo. Il piedino i è l'ingresso, il 
piedino 2 permette eventualmente di in-
terrompere l'alimentazione scollegan-
do il resistore R8, mentre C7 disaccop-
pia la tensione di alimentazione. 
L'altoparlante può essere collegato di-
rettamente tra le due uscite dell'amplifi-
catore, mentre la componente continua è 
trascurabile. Questo amplificatore è 
protetto contro i cortocircuiti del carico, 
anche rispetto alla massa. 
Lo stadio di ingresso svolge la duplice 
funzione di simmetrizzatore e di filtro. 
E' collegato in modo simmetrico, per-
mettendo così di evitare i problemi lega-
ti a differenze di tensione tra i vari pun-
ti del ritorno di alimentazione; l'ampli-
ficatore terrà conto delle tensioni pre- 

Per la sezione di potenza abbia-
mo utilizzato, come si noterà dal-
lo schema elettrico di Figura I, 
un circuito integrato recente ma 
utilizzato già da qualche tempo 
dai costruttori di autoradio. E' 
proposto dalla SOS, specialista 
in materia, con la sigla TDA 
7241 e si tratta di un doppio am-
plificatore in contenitore 
"heptawatt": ha cioè le dimen- 

Figura I. Schema elettrico 
del circuito. 
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i 
LT?1IOflIOR  

NEL PROSSIMO 
NUMERO 

In arrivo un registratore di 
messaggi so/id-state, quindi 
privo di parti in movimento, che 
potrete impiegare nei modi più 
svariati, da avvisatore di 
pericolo a segretaria telefonica. 

Per il filone antufurti, una super 
serratura codificata per mezzo 
di una matrice di tasti e un 
codice segreto. 

Per il settore hardware, è il 
momento di una scheda o 16 
ingressi per PC da collegare 
alla presa Centronics destinata 
alla stampante. 

NON MANCATE 
ALL'APPUNTAMENTO 
CON LA VOSTRA EDICOLA 

Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 

R1-2-3-5-6-7 
R4 
R8-9 
RIO 
Pi 

C1-2 

C3-4 
C5 

C6 

C7-8 

C9 
c'o 

cli 

4Cl 
1C2 
1C3 

i 

resistori da 10 ki 
resistore da 4,7 kQ 
resistori da 47 k 
resistore da 4,7 92 
trimmer verticale da 
47 kfì 
cond. elettr. radiali 
da 2,2 .tF 16 VI 
cond. MKT da 68 nF 
cond. elettr. al  tanta-
ho da 1 .tF 16 VI 
cond. elettr. radiale 
da 1 tF 16 VI 
cond. elettr. radiali 
da 22 iF 16 VI 
cond. MKT da 220 nF 
cond. elettr. radiale 
da 220 pF 16 o 25 VI 
condensatore MKT 
da 100 nF 
TLO71 CP 
78L05 
TDA 7241 SGS oppu-
rei'DA 7240A 
(in questo caso, sop-
primere R8 e R9) 
circuito stampato 

4Weffron*k-d1henem1e 
senti ai terminali di ingresso e non tra la 
massa ed i due resistori R i ed R2. Un re-
golatore a 5 V stabilizza la tensione di 
lavoro di IC  ed elimina le oscillazioni 
della tensione di alimentazione. I con-
densatori C3 e C4 tagliano le alte fre-
quenze, a partire da 300 Hz. 

Costruzione 

Il circuito stampato viene proposto in 
scala naturale in Figura 2, mentre la di-
sposizione dei componenti risulta visi-
bile in Figura 3. E' indispensabile un 
dissipatore termico per raffreddare il 
contenitore del circuito integrato; l'am-
plificatore fornisce all'uscita una quin-
dicina di watt poiché i 20 W corrispon-
dono ad una distorsione del 10 %. Tutti 
dichiarano una potenza simile, ma noi 
riteniamo più corretto aggiungere la di-
storsione. La tensione di alimentazione 
è di 14,4 V: si devono quindi eliminare 
le calorie in eccesso col dissipatore. 
Attenzione, naturalmente, alla polarità 
dei condensatori elettrolitici e all'orien- 

Figura 2. Circuito stampato, lato rame. 
Scala 1:1. 

Figura 3. Disposizione dei componenti.  

tamento dei circuiti integrati. Collegare 
i due punti di ingresso G e D alle uscite, 
il punto di massa al loro punto comune e 
collegare l'alimentazione con due cavi, 
oppure con un cavo ed un punto di mas-
sa al telaio. L'altoparlante sarà un picco-
lo modello per toni bassi, dotato di cor-
rettori acustici, da installare ad esempio 
sotto il sedile. Il livello verrà regolato 
mediante il trimmer Pi. 
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CREARTI NON PROBLEMI 

11111110INICA 

IN CUPE. SONO CIA' 1139[11! 

VI 

È IN EDICOLA 
TIITOKil 6 
L.10.000 

Potete richederlo anche di-
rettamente a GPE KIT (pa-
gamento in c/assegno 
+spese postali) o presso i 
Concessionari GPE 

SE NELLA VOSTRA CIT-
TÀ MANCA UN CON-
CESSIONARIO 

ON.
CESSIONARIO GPE, 
POTRETE INDIRIZZARE 
I VOSTRI ORDINI A: 

GPE KIT 
Via Faentina 175/A 

48010 Fornace Zarattini (RA) 
oppure telefonare allo 

0544/464059 
non inviate denaro 

anticipato 

TECNOLOGIA 	  

G.P.E . iffr 

MK 1240 - VOLTMETRO DIGITALE A 3 CIFRE PER TENSIONE DI RETE 220 V 
COMPLETO DI MASCHERINA FORATA IN ALLUMINIO ANODIZZATO - L. 70.000 

MK 1315 - MEMO TIMER PER PARCHEGGI PROGRAMMABILE IN 10 PASSI 
DI TEMPORIZZAZIONE. COMPLETO DI CONTENITORE - L. 20.000 
MK 1340 - RICEVITORE PER BANDA C.B. A SINTONIA CONTINUA 25-30 MHz. 
SENSIBILITÀ MIGLIORE DI 0,4 jíV PER 12 dB SINAD - L. 62.500 
MK 1375 - GENERATORE R.F. QUARZATO SUI 27 MHz MODULATO IN AM A 1 kHz 
PER LA MESSA A PUNTO E TARATURA DI QUALSIASI RICEVITORE 
SULLA BANDA C.B. A.M. - L 16.900 

CONSULTA IL NUOVO CA-
TALOGO GPE 2-'89! OLTRE 
260 KIT GARANTITI GPE. 
LO TROVERAI IN DISTRI-
BUZIONE GRATUITA 
PRESSO OGNI PUNTO 
VENDITA GPE. SE  Ti È 
DIFFICILE REPERIRLO 
POTRAI RICHIEDERLO 
DIRETTAMENTE A GPE. 
(Inviando L. 1.000 in fran-
cobolli in busta chiusa). 



R25 

21 

PIN 7 15 
PIN 4-15V 

INTEGRATORE 

C7 	R24 

7/Si 

R26 

FIN 14+5V 
FIN 7 GND 

ettronKaNenemIe 	 
SCHEDA DIGICARO 

+5V 0 	 La scheda DIGICARD permette di 
eseguire innumerevoli esercitazioni di 
elettronica digitale, grazie alle funzioni 
che essa rende disponibili sui pin della J-
BOARD. 
Le funzioni sono: 

GENERATORE ONDA QUADRA 

Ti 

  

 

Ri 

  

  

  

Dl 
R7 R4 R5 R6 - Generatore d'onda quadra 

- Generatore di onda triangolare 
- Generatore di impulsi 
- Quattro diodi led (lamp test) 
- Display sette segmenti 
- Quattro switch 

La scheda va introdotta nello slot della J-
BOARD ed i segnali sono disponibili 
sui pin da 1 a 22 del connettore della 
piastra. Esaminiamo ogni singola 
funzione separatamente. 

1C4 

I 	 

Figura I. Schema elettrico generatore d'onda quadra 

C4 

	04 

C5 

R2 
	

R3 

C1 	C2 	C3 

si S 1  
o 

Generatore d'onda quadra 

Sul pin 4, del connettore della J-
BOARD, è disponibile un segnale ad 
onda quadra la cui frequenza è 
determinata dalla posizione degli 
switch Si, come mostrato nella tabella: 

SWITCH on FREQUENZA 

Figura 2. Schema elettrico del circuito 
i 1 Hz integratore usato come generatore d'onda 
2 10 Hz triangolare. 
3 100 Hz 
4 I KHz 
5 10 KHz Figura 3. Schema elettrico del generatore 

6 100KHz di impulsi 

PULSANTE 

riportato in Figura 1; il circuito è 
alimentato tramite i pin 1 (+5V) e 5 022 
(GND). 

Generatore d'onda triangolare 

Chiudendo lo switch 7 del DIP-
SWITCH Si si connette l'uscita del 
generatore d'onda quadra ad un circuito 
integratore, il cui schema elettrico è 
mostrato in Figura 2. 
Il circuito è stato progettato per una 

frequenza di 10 kHz. Quindi se poniamo 

+5V 

Se si utilizzano combinazioni diverse 
degli switch si ottengono diversi valori 
di frequenza. Il segnale di uscita, al pin 
4, ha un duty cycle del 50% e una 
tensione di picco di +4 V (livello alto) e 
O (livello basso). Tale segnale è idoneo 
per pilotare qualsiasi tipo di integrato. 
Lo schema elettrico del generatore è 
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L4 
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R8 	R9 
	

Ali 

8 
	

9 
	

10 
	

11 

6 

Figura S. Schema 

R16 15 

decodificatore 
elettrico 

'ci 

R17 14 	 10 
170 

R18 13 
180 

Ri9 12 
190 

R20 11 
200 

R21 10 

R22  

1C2 

38 
0 +5V 

160 

DISPLAY SETTE SEGMENTI 

del 

I 
I 

S2 

R121• R13U• R14U• R15 

+5V 

12 
	

13 
	

14 	15 

SWITCH 

Figura 6. Schema elettrico degli switch 

è prelevato tra il pin 21 e la massa (pin 5 
o22). 

Generatore d'impulsi 

Sul pin 6 si può generare un impulso la 
cui durata è pari al tempo durante il 
quale si tiene premuto il pusante S3. 
Questo impulso è utile per generare dei 
segnali di reset. Se si desidera un 
impulso di breve durata è disponibile sul 
pin 7, che corrisponde all'uscita del 
monostabile. 

FARE ELETTRONICA -FEBBRAIO 1990 

la 

LAMP TEST 

Figura 4. Schema elettrico del lamp test 

+5V  

ad ON gli switch 5 e 7 otteniamo sul pin 
21 un segnale triangolare di frequenza 
pari a 10kHz la cui ampiezza varia tra - 
1.5V e +1.5V. 
Chiudendo lo switch 7 per frequenze 
non prossime ai 10 kHz il segnale 
presente sul pin 21 non è più un'onda 
triangolare e l'ampiezza potrà variare da 
+l5Va-15V. 
Il circuito è alimentato con una tensione 
duale di +15 Vpin 2e -15 Vpin 3 
disponibili sulle boccole della piastra J-
BOARD. Il segnale triangolare di uscita 

Il circuito, disegnato in Figura 3, è 
alimentato tramite j pin 1 (+5V) e 5022 
(GND). 

Lamp test 

Sui pin 8-9-10-11 sono disponibili gli 
anodi di quattro diodi led, con relativa 
resistenza di carico, utili per 
visualizzare lo stato logico dei vostri 
segnali. Se poniamo il livello logico 
uno su uno dei quattro pin, vedremo che 
si accende il led corrispondente al pin 
collegato. Il relativo schema elettrico in 
Figura 4. 

Display a sette segmenti 

La scheda di Figura 5 contiene un 
decodificatore BCD / DISPLAY 
SETTE SEGMENTI. I pin 17, 18, 19 e 
20 sono i pin per i segnali di decodifica 
e rappresentano rispettivamente i bit 
AO, Al, A2 e A3 del codice BCD, 
mentre il pin 16 è il catodo del display 

ELENCO  CONNESSIONI 

PIN 	SIGNIFICATO 

i 	 Vcc+5V 
2 	 Vcc+15V 
3 	 Vcc-15V 
4 	 OUT GENERATORE 

ONDA QUADRA 
5 	GND 
6 	OUT IMPULSO BREVE 
7 	OUT IMPUL3 
8 	 ANODO LEDi 
9 	ANODOLED2 

10 	 ANODO LED 3 
li 	 ANODOLED4 
12 	 SWITCH i 
13 	 SWITCH 2 
14 	 SWITCH3 
15 	 SWITCH 4 
16 	 CATODO DISPLAY 
17 	 AO DECODIFICA 
18 	 Al DECODIFICA 
19 	 A2 DECODIFICA 
20 	 A3 DECODIFICA 
21 	 OUT GENERATORE 

DENTE DI SEGA 
22 	 GND 
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Ecco il mio segreto 
per parlare con disinvoltura 

e convincere con le mie idee 

D ovevo parlare il giorno successivo da-
vanti alla direzione della mia società, ed 

ero Ossessionato dalla paura di fare una figu-
raccia o di non saper cosa dire. 

Recandomi dal dentista, nella sala di attesa 
scopro per caso un fasicolo: "Sapersi espri-
mere senza complessi in ogni circostanza. 
Distrattamente, comincio a leggerlo senza 
sapere che quel documento avrebbe sconvol-
to la mia vita, facendo di me un oratore 
professionista. 

Ho scoperto l'origine dei miei 'blocchi, 
come superarli, come liberarmi dei segni 
visibili del timor panico: rossori, balbettii, 
mancanza di fiato, vuoti di memoria, palpita-
zioni di cuore e sudorazione eccessiva. 

Questa preziosa guidami ha dato la chiave 
della fiducia in me stesso. 

Dopo quel giorno, se ho avuto successo in 
affari, e mi ricercano spesso come oratore 
(sono anche comparso più volte alla televi-
sione) è in gran parte grazie a questo metodo, 
l'E.L.S. 

Se desiderate, anche voi, approfittare di 
queste informazioni gratuite, richiedete alle 
Edizioni Sine Linea, Centro Studi sulla 
Comunicazione, da parte mia, la loro do-
cumentazione: "Sapersi esprimere senzacom-
plesai in ogni circostanza". La inviano 
gratuitamente a tutti coloro che ne fanno ri-
chiesta. 

Thierry de Foichaings 

BUONO PER UNA DOCUMENTAZIONE GRATUITA  
da inviare a: Edizioni Sine Linea - Centro Studi sulla Comunicazione 

Casella Postale 10978 • 20110 Milano 

F nza alcun impegno da parte mia, inviatemi al più presto la vosl 

I documentazione: "Sapersi esprimere senza complessi in ogni circostanza" 
E gratuita, e nessun venditore verrà a visitarmi. 

Nome 	 Cognome 	  

Via 	  

I Cap 	  Città 	 I 
L 	 FElJ 

*ffronk''. nercile 	  
che andrà connesso a massa (pin 5-22). 	Quattro switch 
Per pilotare il display è necessario porre 
il codice BCD del numero che vogliamo 

	
Sui pin 12, 13, 14e 15 sono disponibili 

visualizzare sui pin. Per le combinazioni 
	

dei segnali logici T1'L definiti dalla 
ridondanti del codice il display resterà 

	
posizione degli switch 1, 2, 3 e 4 del 

spento. 	 DIP-SWITCH S2 di Figura 6. 

CODICE BCD DIGIT SWITCH 	LIVELLO 

0000 0 ori 	O 
0001 off 	1 
0010 2 
0011 3 Per l'acquisto della scheda Digicard o 
0100 4 per ulteriori informazioni sui prodotti 
0101 5 didattici del Gruppo Editoriale Jackson 
0110 6 rivolgersi a: 
0111 7 Gruppo Editoriale Jackson, Divisione 
1000 8 Formazione p.za Vesuvio, 19 - 20144 
1001 9 Milano Tel. 02/4695054. 

ELENCO COMPONENTI 

Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 

Ri 
	 resistore da15 k 

R2 	resistore da 6,8 M 
R3 	resistore da1,5 M 
R4 	resistore dalSO k 
R5 	resistore da 6,8 MQ 
R6 
	

resistore da 680 k 
R7 	resistore da 56 kQ 
R8-9-10-11 	resistori da 470 
R12-13- 
14-15 	resistori dalO kf 
R16-17-18- 
19-20-21-22 resistori da 330 
R23-24 	resistori da 3,9 kt 
R25 	resistore da 39 k 
R26 	resistore da 3,9 k 
Ci 	cond. ceramico da 100 

nF 
C2-3 	cond. ceramici da 47 

nF 
C4 	cond. ceramico da 68 

pF 
C5 	cond. ceramico da 10 

nF 
C6 	cond. ceramico da 

1000 pF 
C7 	cond. elettr. da i tF 25 

VI 
C8 	cond. ceramico da 10 

nF 
C9-10-11 	cond. elettr. da 10 l.LF 

25 VI 
Di 	BAY72 o equivalente 
L1-2-3-4 	diodi LED color rosso 
Ti 	2N2369 o equivalente 
ICi 	4511 
1C2 	display a 7 segmenti 

ad anodo comune 
1C3 	7404 
1C4 	NE555 
105 	tA741 
Si 	 DLP-Switch a 8 

interruttori 
S2 	DIP-Switch a 4 

interruttori 
S3 	pulsante 
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4idkintistka 	  
RICEVITORE TASCABILE 
PER LA CIT N BAND 

di F. Veronese 

C>  
C> 

1C   

Dopo aver letto e... meditato 
la descrizione dell'unità rice-
trasmittente in FM per i 27 
MHz apparsa su Fare 
Elettronica di novembre '89, 
molti dei nostri lettori ci han-
no richiesto il progetto di un 
ricevitore CB sensibile ed ef-
ficiente, sì, ma che non creas-
se i problemi di taratura che 
un circuito a conversione di 
frequenza, per quanto sem-
plice, riserva a chi non di-
sponga di determinati stru-
menti. Una non-supereterodi 
na, insomma, anche se di una 
certa classe. Abbiamo subito 
passato la voce ai nostri tec-
nici di laboratorio che, dopo 
una serie di laboriose speri- 

mentazioni, hanno dato alla 
luce il simpatico ricevitore 
schematizzato in Figura 1: e-
stremamente sensibile grazie 
alla presenza di uno stadio 

preamplificatore a radiofre-
quenza e all'adozione di un 
rivelatore in superreazione, 
questo semplice apparec-
chio, dotato di uno stadio BF 

"di potenza", equipaggiato 
con un IC, consente un como-
do ascolto in altoparlante. 
In più, le ridotte dimensioni 
fisiche e la lunga autonomia 
energetica lo rendono age-
volmente portatile, cosicché 
lo si potrà vantaggiosamente 
utilizzare come sezione rice-
vente di un telecomando, co-
me monitor di trasmissione, 

Li 

Antenna 

Ci 

C3 
RI 

Figura]. Schema elettrico del ricevitore tascabile perla Citizen Band. 
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4adionfisfm 	  
come secondo RX di stazio-
ne, eccetera. 

Funziona così 

Facendo sempre riferimento 
allo schema di Figura 1, si ri-
conoscono agevolmente i tre 
stadi che compongono il rice-
vitore CB: 

- preamplificatore RF a FET, 
con gate a massa (TI); 
- rivelatore superreattivo a 
Fet (T2); 
- Amplificatore di bassa fre-
quenza a circuito integrato 
(1Cl) 

L'antenna ricevente è accop-
piata a bassa impedenza a un 

circuito LC-parallelo risuo-
nante sui 27 MHz (Li, Ci, 
C2). Da questo il segnale RF 
perviene al source dei FET 
Ti, montato con gate a massa 
per la miglior stabilità, il qua-
le offre il rispettabile guada-
gno di iO dB circa. 
Il segnale amplificato, dispo-
nibile sul drain del FET, per-
viene attraverso C5 al circui-
to accordato di ingresso dello 
stadio rivelatore (L3, C16, 
C18), anch'esso calcolato 
per i 27 MHz. 
Come si è detto, lo stadio ri-
velatore è di tipo superreatti-
vo. Questo significa, molto 
semplicemente, che il FET 
T2 oscilla sulla stessa fre-
quenza del segnale in arrivo a 

causa della forte reazione in-
trodotta dal condensatore C7. 
Nel circuito di source, però, è 
presente un secondo circuito 
risuonante (LA, C8 e R3) che 
fa generare al FET un segna-
le a dente di sega della fre-
quenza di 20 kHz circa. 
Questo segnale, a frequenza 
ultrasuonica e quindi non u-
dibile, blocca per circa 20000 
volte al secondo le oscillazio-
ni a radiofrequenza del FET il 
quale, in queste condizioni, 
amplifica notevolmente il se-
gnale d'ingresso e lo rivela. 
Data la banda passante piut-
tosto ampia dei due circuiti 
sintonici presenti, è possibile 
rivelare anche i segnali in 
FM, oltre che quelli modula- 

ti d'ampiezza: per ulteriori 
chiarimenti sul rivelatore su-
perreattivo, si consulti il: 
"Manuale di telecomunica-
zioni" di S. Money, Jackson 
1989. 
Il segnale audio finalmente 
ottenuto è disponibile ai capi 
di C8: il resistore R4.e il con-
densatore C9 formano un 
semplice filtro che, oltre a e-
liminare i residui di RF e del 
segnale di spegnimento a 20 
kHz, attenua di un poco il for-
te soffio che caratterizza i ri-
velatori superreattivi. Da qui, 
CIO convoglia la BF al po-
tenziometro R5, che governa 
il volume, il cui cursore faca-
po all'ingresso dell'integrato 
amplificatore 1Cl, un 

Figura 2. Circuito stampato del ricevitore CB, in scala 1:1 

Figura 2a. Piano di montaggio della colnponentistica. 

L 

Bobina di partenza 

Figura 3. La taratura delle bobine di sinto-
nia si ottiene comprimendone o allargando-
ne le spire. 
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to, dovranno essere avvolte 
dal costruttore. Sono identi-
che e, per realizzarle, basterà 
tagliare un tratto lungo 30 cm 
di filo di rame smaltato da 0,5 
mm e avvolgerlo in senso o-
rario sopra un supporto cilin-
drico del diametro di 9 mm. Il 
solenoide ultimato è abba-
stanza rigido da non richie-
dere poi la presenza del sup-
porto stesso: basterà grattar 
via lo smalto dagli estremi, 
stagnarli leggermente e inse-
rirli sullo stampato. La lun-
ghezza verrà regolata, come 
si vedrà tra poco, in sede di 
taratura. 
Gli altri due induttori, L2 e 
LA, sono comuni impedenze 

LM386 ormai ben noto a tut-
ti. Il guadagno dello stadio è 
fissato dal C12 a ben 46 dB. 
Completano il circuito la rete 
stabilizzatrice formata da R6 
e C17, nonché il condensato-
re d'uscita C 14, che accoppia 
il segnale audio erogato 
dall'IC 1 all'altoparlante 
HP I: la sua presenza è resa 
necessaria dal fatto che sul-
l'uscita di IC  si rileva una 
tensione continua che, altri-
menti, finirebbe a massa at-
traverso la bobina mobile di 
HP I. 
La potenza d'uscita così otte-
nibile è di circa 200 m (0,2 
W), ampiamente confortevo-
le per l'ascolto in altoparlan-
te e di certo sovrabbondante 
per una cuffia; la sensibilità 
d'ingresso è invece stimabile 
incirca 10 IIV/m, quindi pa-
ragonabile a quella di una 
buona supereterodina. 
La tensione d'alimentazione, 
a 9 V, può essere ricavata an-
che da una piletta per appa-
recchi a transistor; meglio, 
però, è far uso di due elemen- 

ti quadri da 4,5 V in serie odi 
un piccolo alimentatore della 
rete elettrica. 

In pratica 

Sebbene il montaggio del ri-
cevitore CB non risulti né 
complesso né difficile o criti-
co, è bene servirsi del circui-
to stampato riprodotto in 
Figura 2. E' abbastanza faci-
le riprodurne il tracciato, per 
fotoincisione o con i caratte-
ri trasferibili, su vetronite ra-
mata monofaccia: non è mol-
to consigliabile usare 
bakelite o fòrmica. 
I componenti (disposizione 
in Figura 2a) richiesti sono 
tutti assai comuni, ed è pro-
babile che, in buona parte al-
meno, se ne disponga già. I 
più critici sono i due FET, u-
na coppia di BF245 che è be-
ne non rimpiazzare con altri e 
il resistore R2, il cui valore di 
5100 U non dovrebbe essere 
alterato. 
Le bobine di accordo Li eL3, 
chiaramente visibili nelle fo- 
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to in un piccolo contenitore in 
plastica. 
Vorremmo infine ricordare 
la possibilità, mediante un 
leggero aumento delle spire 
di Li ed L3, di ricevere le 
bande di radiodiffusione in-
ternazionale sui 15, 17, 21 e 
26 MHz, nonché i radioama-
tori sui 14, 18, 21 e 28 MHz. 
Può essere interessante, a ta-
le scopo, la sostituzione di 
Ci 8 con un compensatore da 
30 040 pF massimi: si potrà 
così "mettere in gamma" il ri-
cevitore senza dover sostitui-
re le bobine. 

RF di tipo miniaturizzato. 
Il condensatore di sintonia 
C16, può essere tanto un 
compensatore che un piccolo 
variabile da 40 pF massimi: 
in questo secondo caso, lo si 
collegherà allo stampato me-
diante due brevi spezzoni di 
filo isolato per collegamenti. 
Il potenziometro di volume 
R5 dovrebbe essere del tipo 
adatto al montaggio diretto 
su c.s., in caso contrario non 
di ecceda con la lunghezza 
dei collegamenti. 
L'altoparlante HPI, infine, 
può essere un elemento mi-
niaturizzato da applicarsi, 
come mostra la foto, diretta-
mente sulla basetta mediante 
un foro attraverso il quale se 
ne fa passare il fondello, fis-
sandolo poi con una goccia di 
collante cianoacrilico. Natu-
ralmente, si può usare anche 
un altoparlante convenziona-
le oppure una cuffia, da colle-
garsi attraverso un jack. 

Collaudo e taratura 

Controllato attentamente il 
montaggio svolto, si darà 

tensione, applicando anche, 
all'ingresso, un'antenna o u-
no spezzone di filo isolato 
chenefaccialeveci. 
Regolando R5 per il massimo 
volume, si dovrebbe udire un 
soffio piuttosto pronunciato, 
segno del corretto innesco 
della superreazione. Agendo 
su C16, si cercherà di sinto-
nizzare una stazione, oppure 
il segnale di un oscillatore 
modulato posto nelle vici-
nanze. Con una certa cautela, 
si agirà sulla spaziatura delle 
spire delle bobine LI e L3 fi-
no a ottenere la massima resa 
d'uscita. 
Come illustra la Figura 3, di-
varicando le spire si riduce 
l'induttanza e ci si sintonizza 
su una frequenza più alta; re-
stringendola, la si aumenta e 
si passa a una frequenza un 
p0' più bassa. 
La resa migliore del ricevito-
re si avrà quando i due circui-
ti saranno accordati pressa-
poco sulla stessa frequenza. 
Con questa semplice opera-
zione si conclude la taratura 
del ricevitore CB, che è così 
ultimato e potrà venire inseri- 

ELENCO COMPONENTI 

Tutti i resistori sono da 1/4 
	

C12-13 cond. elettr. da 
W 5% 
	

10 gF 12 VI 
C16 	compensatore o 

RI 	resistore da 22 92 	 cond. variabile 
112 	resistore da 5,1 
	

da 5,5 a 40 pF 
kQ 
	

C18 	cond. ceramico 
R3-4 	resistori da 4,7 
	

da 22 pF 
kQ 
	

L1-3 	bobina d'accor 
R5 	potenziometro 	 do (vedere,  esto) 

logaritmico da 	L2-4 	impedenze RF 
10 kt 	 miniatura da 

R6 	resistore da 10 
	

100 tH 
Ci 	cond. ceramico da 	T1-2 	transistori a effet- 

68 pF 
	

to di campo tipo 
C2 	cond. ceramico da 	 BF245 

100 pF 
	

1Cl 	circuito integrato 
C3-4-6-8 
	

tipo LM386N 
11-17 cond. ceramici da 	11P1 	pulsante normal- 

47 nF 	 mente aperto, opp. 
CS 	cond. ceramico da 	 interruttore a le- 

10 pF 	 vetta 
C7 	cond. ceramico da 	i 	antenna telesco- 

15 pF 	 pica 
C9 	cond. ceramico da 	I. 	contenitore 

10 nF 
	

i 	clip per batteria 
C10-14- 	 da 9 V miniatura 
15 	cond. elettr. da 	HP1 	altoparlante da 4 - 

100 tF 12 VI 
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Bairco doa 	 
9 LETTORI CD PORTATILI LASER 

ed uno per automobile 
Non è stato facile riunire un numero sufficiente di lettori di CD portatili: 

non sono così numerosi come si potrebbe pensare, alcuni danno anche l'impressione di non essere molto venduti. 
Siamo riusciti a trovarne solo nove, ma ne abbiamo aggiunto uno per automobile. 

Siamo stati anche obbligati a ripescare prodotti che hanno già fatto la loro carriera, persino 
con un paio d'anni di anzianità, ma che dimostrano di essere sempre attuali. Avremmo dovuto anche presentare 

l'ultimissimo Toshiba, quello munito di elaboratore digitale di effetto ambiente, in grado 
di dare all'ascoltatore l'impressione di trovarsi in una sala da concerto. 

In questo settore, la Toshiba ci ha sempre proposto prodotti tanto originali quanto efficienti, 
ma il campione non ci è giunto in tempo, per cui ci riproponiamo di presentano in futuro. 

© Haut Parleur N° 1765 

EQUIPAGGIAMENTO 
DEI LETTORI 
Tenuto conto del fatto che il decimo lettore è 
del tutto particolare, potrete notare che non 
dispone di presa cuffia né di programmazio-
ne, scarsamente utili in automobile. Le carat- 

teristiche dei diversi lettori sono riassunte in 
calce alla descrizione di ogni modello. 

ORIGINE 
I lettori esaminati provengono quasi tutti dal 
Giappone, con tre eccezioni: il Philips 

dall'Austria, il Tensai dalla Corea (contiene 
però un buon numero di componenti di origi-
ne giapponese) ed il Fairmate da Singapore, 
perché i Giapponesi hanno anche fabbriche 
decentrate, per ovvi motivi di costo della ma-
nodopera. 
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ALIMENTAZIONE 
Abbiamo trascurato in questa descrizione il 
gruppo direte, perché tutti ne sono provvisti, 
salvo naturalmente il nostro "outsider". La 
presenza dell'alimentatore di rete è molto 
importante, perché impone la condotta alla 
quale attenersi quando l'alimentazione è af-
fidata agli accumulatori, che sono compo-
nenti ricaricabili. Un accumulatore al piom-
bo deve assolutamente essere mantenuto ca-
rico, altrimenti si guasta. Se la scarica non è 
stata completa, cioè se l'apparecchio non si 
è fermato da solo, non ci sono rischi a breve 
termine: sarà comunque sempre preferibile 
ricaricare l'accumulatore dopo un utilizzo 
prolungato. Il vantaggio dell'accumulatore 
al piombo è che la sua autoscarica è pratica-
mente nulla. 
Il secondo tipo di accumulatore, quello al 
nickel-cadmio, è un prodotto in continuo 
progresso. Ad esempio, gli elementi 
Panasonic hanno una capacità di 750 mAh, 
rispetto ai 450 delle versioni standard con le 
stesse dimensioni. 
Attenzione: quando gli elementi sono rag-
gruppati per formare una batteria, tutti devo-
no essere caricati allo stesso modo e la sca-
rica non deve mai essere totale. In caso di in-
convenienti, esiste il rischio di cortocircuito 
definitivo in uno degli elementi. 
Le pile alcaline permettono una durata di let-
tura maggiore di quella con gli accumulato-
ri, ma il loro costo è più elevato. Ricordare 
che le pile LR6 sono spesso vendute in bli-
ster da 4 pezzi, mentre per alcuni lettori ce ne 
vogliono 6. Lo stesso vale per i caricatori 
LR6. di solito predisposti per 4 elementi. 

L'arresto avverrà automaticamente, alla fine 
del disco, oppure verrà azionato dall'apposi-
to tasto. 

AVANZAMENTO PROGRESSIVO 
Questa funzione non è prevista su tutti i let-
tori. Quando si vuole, si possono ascoltare 
brevi pezzi musicali, sufficienti a ritrovare 
un passaggio che interessa. Sono previsti di-
versi modi di comando; alcuni fabbricanti 
fanno economia, prevedendo solo due tasti, 
lettura e salto del pezzo: bisogna allora com-
binare la pressione su questi due tasti, oppu-
re differenziare il comando (pressione breve 
per passare da un brano all'altro e pressione 
prolungata per l'avanzamento rapido). Il lus-
so consiste talvolta soltanto in un paio dita-
sti specializzati! 

PROGRAMMAZIONE 
Sotto questa voce troverete il numero dei 
brani musicali programmabili (da 16 a 22), 
che non costituisce però un criterio di scelta 
importante! 

PRESA CUFFIA 
Nei modelli economici, c'è una sola presa 
per apparecchio. Se volete condividere il 
piacere dell'ascolto, ci sono comunque letto-
ri con due prese jack, una soluzione mutua-
ta dal Walkman originale. 

BLOCCO TASTIERA 
Naturalmente, in linea di principio, un letto-
re audio portatile è costruito per essere ascol-
tato camminando. 
Questo è vero per i tipi a cassette, ma quan-
do si tratta di lettori CD la stabilità della te-
stina laser non è sufficiente a rimanere cen-
trata sulla traccia in caso di urto, anche con-
tro il proprio corpo. Il blocco della tastiera la 
rende inoperante ed eviterà manipolazioni 
involontarie. 

Uno dei lettori CD a pile, il Fairmate, acco-
glie nel suo vano batteria 6 elementi al Ni-Cd 
LR6 ed il gruppo di alimentazione è in gra-
do di garantire la loro carica: un'eccellente i-
dea. Sono interessanti le 2 pile da 1,5 V del 
Sony D-90 e del Technics SL-XP6. 
Un'alternativa è rappresentata dal D-250, 
che può ricevere l'energia da un alimentato-
re del tipo a piastra, da installare sotto il let-
tore. 

INTERRUTTORE GENERALE 
Si tratta di un interruttore che permette di at-
taccare ed interrompere la tensione, elimi-
nando il consumo di energia a vuoto in alcu-
ni lettori. 
Oltre a questo interruttore ne esiste un altro, 
automatico, che toglie l'alimentazione dopo 
che è trascorso un certo tempo di inattività. 
Su altri lettori, è sufficiente azionare il tasto 
di lettura per dare tensione al giradischi. 
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LETTURA CASUALE 
Il concetto di lettura casuale significa che si 
può programmare il passaggio dei brani in un 
ordine qualsiasi, diverso da quello di regi-
strazione. La lettura casuale è una scelta ef-
fettuata dallo stesso lettore. Con questa fun-
zione, verranno letti tutti i brani del disco, ma 
secondo un ordine qualsiasi. Naturalmente, 
questo non si addice alla musica classica, ma 
per la musica leggera è interessante: una sor-
presa alla fine di ciascun brano. 

LETTURA DI SINGOLE FRASI 
E' una funzione molto usata nei lettori da sa-
la di buona qualità. Consiste nel trovare ma-
nualmente due punti del disco e rileggere in 
continuità la frase musicale così scelta. 
Questa funzione interesserà i musicisti che 
vogliono imparare a memoria una melodia 
od un accompagnamento. Tenuto conto del-
le esigenze economiche limitanti il numero 
dei tasti, il modo per accedere ai suddetti 
punti non è troppo facile. 

LETTURA BATTUTE INIZIALI 
Non è una funzione indispensabile, ma mol-
to utile prima di una programmazione, oppu-
re quando si acquista un disco. Con una so-
la operazione si possono ascoltare i primi 
dieci secondi di ciascun brano. La Fisher si fa 
vanto di questa funzione e del fatto che si può 
programmare la durata dell'introduzione da 
2 a 30 5: fino a dove arriveranno mai? 

MEMORIA IN CASO DI URTO 
La memoria d'urto è un sistema che si trova 
praticamente in tutti i lettori di CD. 

L'elettronica conosce perfettamente l'indi-
rizzo del punto di impatto del laser sul disco, 
dato che esiste una visualizzazione del tem-
po trascorso e che questa visualizzazione è 
ricavata dalla lettura dei dati di servizio. In 
caso di urto il punto luminoso "deraglia", 
con uno spostamento imprevedibile. Il mi-
croprocessore montato nell'apparecchio ri-
corda l'indirizzo al quale è avvenuto l'urto, 
quindi riporterà il punto luminoso nell'esat-
ta posizione dalla quale si è spostato, affin-
ché la lettura possa riprendere dal giusto i-
stante. Lo spostamento del punto luminoso 
in seguito ad un urto può essere maggiore di 
un millimetro. 

RIPETIZIONE 
Questa funzione permette di ascoltare in 
continuità l'ultimo successo dell'estate, tut-
to il disco o semplicemente l'intero pro-
gramma: lo scopo è di non lasciarvi mai sen-
za musica, almeno finché l'alimentazione 
non sarà interrotta. 

INDICAZIONE DEI TEMPI 
Normalmente, ci si limita ad indicare il tem-
po trascorso dall'inizio di un brano. Sul Sony 
si potrà leggere anche il tempo che manca al-
la fine del pezzo. Quando state registrando u-
na cassetta, non sapete quando arriva la fine: 
questa indicazione vi toglierà qualsiasi dub-
bio. C'è tuttavia una lacuna: l'indicazione di 
tempo restante non funziona nel modo di let-
tura programmata. 

PESO IN ORDINE DI MARCIA 
Sotto questa voce, è indicato il peso dell'ap- 

parecchio in ordine di marcia, cioè con ali-
mentazione e disco. 
Spesso i costruttori annunciano un valore 
molto ridotto, perché pesano il loro apparec-
chio senza disco e senza alimentatore: con un 
accumulatore al piombo, per esempio, il pe-
so fa presto a crescere. 

CONSUMO LETTURA/STANDBY 
Due cifre definiscono il consumo. La prima 
riguarda il consumo medio rilevato in lettu-
ra, che praticamente non varia con il volume 
sonoro; viceversa, se l'apparecchio subisce 
qualche scossa, i servomeccanismi di rialli-
neamento fanno aumentare di parecchio la 
corrente assorbita. La seconda riguarda il 
consumo in condizioni di attesa (standby): 
come si vede, anche con il disco fermo, il di-
spositivo assorbe ancora un bel po' di ener-
gia, quindi sarà preferibile spegnerlo, se non 
si vuole esaurire troppo presto la sorgente di 
alimentazione. 

AUTONOMIA PRESUNTA 
Si ottiene dividendo la capacità dell'alimen-
tazione per la corrente assorbita. Nel caso 
delle pile, .si considera la capacità teorica 
delle pile alcaline; nel caso dell'accumulato-
re al piombo, la capacità nominale. 
Il tutto presuppone che queste capacità siano 
veritiere. Non viene indicato il consumo del 
portatile Kenwood, perché la batteria è inte-
grata nell'apparecchio. 
Non ci siamo arrischiati ad effettuare smon-
taggi impegnativi! 

LIVELLO D'USCITA 
Il livello d'uscita è stato misurato con un ca-
rico di 32 0, un'impedenza media per la cuf-
fia. Da questo dato dedurrete la potenza con 
un piccolo calcolo: 
P = V2/R. Poiché il rendimento della cuffia 
differisce da un modello all'altro, il volume 
sonoro sarà funzione della cuffia utilizzata. 

DISTORSIONE 
Viene misurata all'uscita cuffia, con un cari-
co di 32 92 ed al limite del taglio dei picchi. 
Poiché il lettore della Pioneer non dispone di 
un'uscita cuffia, ne abbiamo misurato la di-
storsione sull'uscita di linea. 
L'amplificatore per cuffia funziona a bassa 
tensione e quindi la saturazione arriva pre-
sto, ma diminuirà certamente quando il livel-
lo d'uscita si abbassa. 
Questo è particolarmente il caso dei due lei-
tori della Sony, che presentano una distor-
sione "dolce" della semionda negativa, pri-
ma del taglio dei picchi. 
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LIVELLO DI LINEA 
Tutti i 1ettori di CD hanno diritto alla loro u-
scita a livello di linea. La tensione d'uscita è 
minore di quella riscontrata sui lettori da sa-
la, perché la tensione di alimentazione degli 
stadi è differente. 
Si troveranno due valori, uno in volte l'altro 
in dBu, cioè in decibel rapportati a 775 mV. 

RAPPORTO SEGNALE/RUMORE 
Il rapporto segnale/rumore all'uscita cuffia 
viene misurato con una regolazione del po-
tenziometro d'uscita corrispondente alla po-
tenza massima senza distorsione, ottenuta 
leggendo un'onda sinusoidale registrata al 
livello di O dB, cioè appena al di sotto della 
saturazione digitale. La misura viene effet-
tuata utilizzando un filtro passa-basso del 
settimo ordine, con frequenza di taglio a 22 
kHz 

SPOSTAMENTO SINISTRA/DESTRA 
Il questo caso, si legge un disco sul quale è 
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La limitazione è dovuta al necessario taglio 
della banda passante, si tratti di filtraggio di-
gitale od analogico. Quando si ricorre ad un 
sovracampionamento, il tempo di salita è 
minore. 

stato registrato un segnale ad onda rettango-
lare monofonico, cioè con i due segnali in 
perfetta coincidenza. 
Il risultato ideale sarebbe uno scarto zero, 
che non introduca nessuno spostamento del-
l'immagine stereo. 
In pratica, questo scarto non è percepibile: il 
senso di posizione degli ascoltatori in rap-
porto alla sensazione uditiva non è sempre 
perfetto. 

Con il suo lettore, la Kenwood fornisce un a-
dattatore. Si tratta di una cassetta, che si in-
stalla nell'apposito vano dell'autoradio e per-
mette a tutti i passeggeri di ascoltare il letto-
re di CD, grazie agli altoparlanti installati nel-
l'autovettura. 
Come si trasforma la curva di risposta in pre-
senza di un tale accoppiatore? Abbiamo pre-
so il lettore Kenwood, abbiamo collegato la 
cassetta alla sua uscita cuffia e l'abbiamo in-
serita in un lettore di cassette di alta qualità, il 
WMD6 della Sony, il Walkman Pro. Abbiamo 
rilevato tre curve di risposta in frequenza. 

TEMPO DI SALITA 
Un dato classico: forse vi meraviglierete di 
constatare che i tempi di salita sono molto 
maggiori del prevedibile. Se un giorno vive-
nissero a dire che i transitori dei compact 
disc sono particolarmente esigenti in fatto di 
riproduzione e che vi occorre un amplifica-
tore con tensione d'uscita in grado di salire in 
2 o 5 l.ts, diffidate di chi vi racconta queste 
storie. 

Quella a tratto continuo è stata rilevata in po-
sizione "normale". Si nota un picco nella ban-
da dei toni alti. La curva punteggiata è stata ri-
levata nella posizione 110 IV; rimane ancora la 
curva tratteggiata, per la quale abbiamo utiliz-
zato un filtro ad alta frequenza del lettore re-
lativo alla posizione I. Se sulla vostra autora-
dio avete un buon controllo dei toni, potrete 
recuperare i bassi e giocare sui toni alti. Per 
quanto riguarda il picco a 15 kHz, il problema 
dovrà essere risolto con un filtro speciale. 
L'accoppiamento risulta veramente sempli-
ce! 

RESISTENZA AI GUASTI 
Oggi i lettori di CD hanno imparato a legge-
re bene, cosa che non avveniva ai tempi in cui 
sono apparsi sul mercato. Tuttavia, alcuni 
presentano qualche difetto, imputabile ad u-
na difettosa regolazione dei servocomandi, 
che in tale caso effettuano una correzione ec-
cessiva; in un senso o nell'altro, si può assi-
stere ad un'uscita di pista, con passaggio al 
brano precedente od anche a quello seguen-
te. In linea di principio, un decimo di giro nel 
giusto senso e del giusto potenziometro può 
rimettere le cose a posto, come nel caso del 
Fairmate. 
Dato che questo può succedere in numerosi 
lettori, non esitate ad approfittare della ga-
ranzia se rilevate questo fenomeno. 

RISPOSTA 
AI SEGNALI AD ONDA QUADRA 
ED IMPULSIVI 
Questi segnali sono presenti in diverse forme 
e si possono rilevare sull'uscita cuffia, salvo 
naturalmente per il lettore da automobile 
CDX-3. Quando le sovraoscillazioni si pro-
ducono solamente dopo il fronte iniziale del-
l'impulso, il fatto è dovuto alla mancanza di 
filtraggio digitale. 
Constaterete pure che la parte piana non è ve-
ramente diritta: infatti, la risposta ai toni bas-
si viene tagliata per limitare l'ingombro del 
condensatore di accoppiamento. L'impulso 
d'uscita sarà positivo o negativo, a seconda 
del lettore. 

CURVA DI RISPOSTA 
IN FREQUENZA 
Per questo dato, ci sono due curve: la prima 
è rilevata all'uscita di linea, l'altra all'uscita 
cuffia. In quest'ultima si riscontra un'atte-
nuazione dei toni bassi. Nel complesso, di 
osserva una buona linearità, con qualche a-
nomalia nei toni alti, dovuta ai filtri di rico-
stituzione. 

CURVA DI DIAFONIA 
Il riferimento a O dB è la retta in alto. La dia-
fonia è stata rilevata all'uscita cuffia: si os-
serva un livello vicino ai 60 dB per tutti i let-
tori. 
Un risultato soddisfacente, anche se inferio-
re a quello che si può rilevare sulle uscite di 
linea di un lettore di CD da sala. 

ADATTATORE PER AUTOVETTURA 

n9I 1 100 n.i2 b I000 10k 200 
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Citizen CBM 3000 
Il CBM 3000 si distingue dai suoi confratel-
li per avere una tastiera a membrana, monta-
ta sul coperchio dell'alloggiamento del di-
sco. Un segnale acustico (bip) dà la confer-
ma dell'azionamento di un tasto. Vengono 
proposti come standard tre tipi di alimenta-
zione: batteria di accumulatori al piombo, 
gruppo di rete ed adattatore per 4 pile LR6; 
quest'ultimo viene installato in luogo della 
batteria. Una lacuna nel manuale di istruzio-
ni: non vi è precisato che la batteria deve es-
sere ricaricata dopo ciascun utilizzo dell'ap-
parecchio. Le 4 pile LR6 possono essere an-
che sostituite da elementi al Ni-Cd. 
Abbastanza accessori in opzione: trasmetti-
tore FM, per ascoltare il CD tramite una ra-
dio, per esempio in automobile; telecoman-
do a raggi infrarossi; adattatore per cassette 
ed alimentazione a 12 V, sempre per l'auto-
mobile; borsa di trasporto. Per inserire il 
CBM 3000 nel vostro impianto audio, è 
compreso nella fornitura un cavo con spine 
RCA, da collegare all'uscita di linea. 
Un interruttore generale permette di dare 
tensione all'apparecchio. Se questo viene la-
sciato inattivo per 30 s. si spegne. Non è di- 

sponibile la lettura casuale. 
ma  quella delle battute ini-
ziali. La memoria permette 
di impilare e leggere 16 pez-
zi, non importa in quale ordi-
ne. La lettura a frasi permet-
te di ripetere incessantemen-
te una sezione del disco. E' 
previsto l'indispensabile 
salto del pezzo, ma la progressione è stata o-
messa. Ci sono due tipi di ripetizione: intero 
disco od un solo brano. La tastiera può esse-
re bloccata premendo un pulsante, che serve 
contemporaneamente alla lettura delle battu-
te iniziali.Il display a cristalli liquidi si limi-
ta ad indicare il numero del pezzo ed il tem-
po trascorso. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Origine 
	

Giappone 
Alimentazione 
	

accumulatore al 
piombo da 6 V 

Interruttore generale 
	

si 
Avanzam. progressivo 
	

no 
Programmazione 
	

16 pezzi musicali 

Prese cuffia 
Blocco tastiera 
	

si 
Lettura casuale 
	

no 
Lettura frasi 
	

si 
Lettura introduzioni 
	

si 
Memoria urto 
	

si 
Ripetizione 
	

brano, intero disco 
Indicazione tempo 
	

trascorso 
Dimensioni 
	

130 x 163 x 30 
Prezzo 
	

500.000 Lire 
Voto qualità/prezzo 
in ventesimi 
	

17 

Pregi riscontrati 
• Tastiera 
• Lettura frasi 
• Telecomando 
• Modulo di alimentazione a pile ed accumulatore 
• Numerosi accessori opzionali 

Difetti riscontrati 
Mancanza dell'avanzamento progressivo 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 
Peso in ordine di marcia 
	

660 g 
Corrente assorbita lettura/attesa 

	
280/170 mA 

Autonomia stimata 
	

3,6 h/6 h a pi- 
le 

Livello d'uscita/32 
	

0,66 V 
Distorsione 1 Hz SAT/32 
	

0,14% 
Livello linea 
	

0,48 V-4 dBu 
Rapporto segnale/rumore cuffia 

	
84,5 dB 

Spostamento sinistra/destra 
	

0 p 
Tempo di salita 
	

16'js 
Resistenza ai guasti 
	

molto buona 

     

 

CITIZEN CBM 3000 

 

Risposta ai segnali ad 
onda rettangolare ed 
impulsivi 
- In alto, risposta ai se-
gnali ad onda rettango-
lare da 1 kHz; la scala 
verticale è di 0,5 V per 
divisione, la scala oriz-
zontale di 200 llS perdi-
visione. 
- In basso, risposta agli 
impulsi; la scala verti-
cale è di 0,5V per divi-
sione, la scala orizzon-
tale di 100 l.1s per divi-
sione. 
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Curva di diafonia rilevata all'uscita cuffia  
Curva di risposta in frequenza. In alto, quella dell'uscita linea, in bas-
so quella dell'uscita cuffia. 
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Memoria urto 
Ripetizione 
Indicazione tempo 

Dimensioni 
Prezzo 
Voto qualità/prezzo 
in ventesimi 

si 
brano, intero disco 
trascorso, rimanente, 
totale 
165 x 139 x 41 
350.000 Lire 

17 

Pregi riscontrati 
• Presentazione 
• Caricabatteria incorporato per LR 6 al Ni-Cd 
• Tasti di avanzamento progressivo 

Difetti riscontrati 
Mancanza di funzioni accessorie 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 
Peso in ordine di marcia 
Corrente assorbita 
lettura/attesa 
Autonomia stimata 
Livello d'uscita/32 
Distorsione 1 Hz SAT/32 
Livello linea 

Rapporto segnale/rumore cuffia 
Spostamento sinistra/destra 
Tempo di salita 
Resistenza ai guasti 

740 g 

210/145 mA 
8,6 h 
0,60 V 
0,05% 
0,82 V+0,3 
dBu 
79 dB 
5,51s 
18 p 
da regolare 

20 	 ,.,.11100 ..2 	.3 	1000 Hz 
6 IT 	2 	4 - 6 8 	15 

10k 	20k 

Fafrmate DA-1455 
"Il DA-1455 non è stato progettato per fun-
zionare durante le passeggiate". C'è almeno 
un costruttore che hall coraggio di affermar-
lo! Una presentazione originale dell'oblò 
del lettore permette di vedere il disco. 
Finitura in nero opaco e serigrafie dorate. La 
tastiera è suddivisa tra il pannello superiore 
ed uno dei lati minori, dove si trova anche il 
display a cristalli liquidi. Niente borsa, la 
bandoliera si fissa con due viti che manten-
gono chiuso l'apparecchio. 
Su un lato, un interruttore comanda l'avvia-
mento ed un LED rosso si accende per se-
gnalare questa condizione. Uscita linea, u-
scita cuffia unica, tutto qui. Nella fornitura è 
compreso il cavo con spina RCA. Per l'ali-
mentazione è stato previsto un alloggiamen-
to per 6 pile LR6, sostituibili con elementi al 
Ni-Cd. Un commutatore montato sotto il let-
tore permette la carica mediante il gruppo di 
rete. Fare attenzione, naturalmente, quando 
utilizzate pile alcaline od a zinco-carbone: 
queste non devono essere ricaricate! 
La chiusura magnetica del coperchio è com-
pletata da un bloccaggio meccanico. Niente 
apertura parziale: vogliono farvi lavorare! Il 

46 

tasto di lettura/pausa e 
quello di arresto sono se-
parati dagli altri e ci sono 
appositi tasti per l'avan-
zamento progressivo ed 
il salto del brano. Un ta-
sto seleziona il modo di 
ripetizione per un unico 
pezzo, l'intero disco od il 
programma, un altro ser-
ve a memorizzare i pezzi. 
Il display può indicare il 
tempo ed il numero dei 
pezzi ascoltati e restanti. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 
Origine 	 Singapore 
Alimentazione 	6 pile LR 6 
Interruttore generale 	si 
Avanzam. progressivo 	si 
Programmazione 	16 pezzi musicali 
Prese cuffia 	 1 
Blocco tastiera 	no 
Lettura casuale 	no 
Lettura frasi 	 no 
Lettura introduzioni 	no 

Risposta ai segnali ad 
onda rettangolare ed 
impulsivi 
- In alto, risposta ai se-
gnali ad onda rettango-
lare da 1 kHz; la scala 
verticale è di 0,5 V per 
divisione, la scala oriz-
zontale di 200 ps per 
divisione. 
- In basso, risposta agli 
impulsi; la scala verti-
cale è di 0,5V per divi-
sione, la scala orizzon-
tale di 100 ps per divi-
sione. 

-40 
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-80 
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20 	 100 	 1000 	 10k 	20k 
Hz 

Curva di diafonia rilevata all'uscita cuffia  
Curva di risposta in frequenza. In alto, quella delluscita linea, in bas-
so quella dell'uscita cuffia. 
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Lettura frasi 
	

si 
Lettura introduzioni 
	

si 
Memoria urto 
	

si 
Ripetizione 
	

brano, intero disco 
Indicazione tempo 
	

trascorso, mancante 
alla fine 

Dimensioni 
	

126 x 131 x 37 
Prezzo 
	

660.000 Lire 
Voto qualità/prezzo in ventesimi 	15 

Pregi riscontrati 
• Due prese cuffia 
• Presentazione 
• Modi di lettura 

Difetti riscontrati 
Peso 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 
Peso in ordine di marcia 
Corrente assorbita lettura/attesa 
Autonomia stimata 
Livello d'uscita/32 
Distorsione 1 Hz SAT/32 Q 
Livello linea 

Rapporto segnale/rumore cuffia 
Spostamento sinistra/destra 
Tempo di salita 
Resistenza ai guasti 

1030 g 
290/148 mA 
4,5 h 
0,75 V 
0,13% 
0,785 V+0,3 
dBu 
80 dB 
lips 
23,5 ps 
Molto buona 

o 

2.5 

41 68 	 2 	4 68 	15 
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Curva di risposta in frequenza. In alto, quella dell'uscita linea, in bas-
so quella dell'uscita cuffia. 
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Fisher PCD-100 
Un "veterano": è sul marcato da più di due 
anni, ma non ha una ruga. Dimensioni mol-
to ridotte, insieme di cromature e nero opa-
co, metallo e plastica. Due prese per cuffia 
permettono di ascoltare la musica in compa-
gnia. 
L'accumulatore, al piombo del tipo a piastra, 
va installato sotto l'apparecchio: è compreso 
nella fornitura e dovrà essere tenuto sotto 
controllo, una necessità con i tipi al piombo. 
Opzionale, una scatola per pile LR6, oppure 
un adattatore per la batteria dell'auto. Il 
gruppo di rete è compreso nella fornitura. 
Tutti i comandi sono sul pannello anteriore: 
un grosso pulsante per la lettura e la pausa, u- 	Tabella delle caratteristiche tecniche 
no più piccolo per l'arresto, due per la ricer- 
ca dei brani. 	 Origine 

	
Giappone 

Insieme a questi ultimi due, c'è un pulsante 
	

Alimentazione 
	

accumulatore al piom- 
per la selezione del modo, che permette di 

	
bo da 6 V 

scegliere tra la ricerca con salto all'inizio del 
	

Interruttore generale 
	

si 
brano e quella con avanzamento progressi- 	Avanzam. progressivo 

	
si 

vo. Sono programmabili sedici brani. La 
	

Programmazione 
	

16 pezzi musicali 
Fisher ha inserito una programmazione sup- 	Prese cuffia 

	
2 

plementare, cioè la durata della lettura ini- 	Blocco tastiera 
	

si 
ziale dei brani. 	 Lettura casuale 

	
si 

La richiesta di lettura ini-
ziale predispone un tem-
po di 10 s all'inizio di 
ciascun brano ma, con u-
na manovra più com-
plessa, si potrà program-
mare una durata variabi-
le da 2 a 30 s. 
E' possibile la lettura 
della frase, nonché la let-
tura casuale. La tastiera è 
bloccabile, per evitare a-
zionamenti accidentali. 

Risposta ai segnali ad 
onda rettangolare ed im-
pulsivi 
- In alto, risposta ai se-
gnali ad onda rettango-
lare da i kIlz; la scala 
verticale è di 0,5V perdi-
visione, la scala orizzon-
tale di 200 Vis per divisio-
ne. 
- In basso, risposta agli 
impulsi; la scala vertica-
le è di 0,5 V per divisio-
ne, la scala orizzontale di 
100 is per divisione. 
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Curva di diafonia rilevata all'uscita cuffia 
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Kenwood DPC-77 
Se siete un fan della Kenwood, potrete ac-
quistare il suo lettore DPC-77. Come gli al-
tri, è previsto per funzionare in condizioni 
relativamente stabili. Un accumulatore al 
piombo installato nella sua base lo zavorra. 
Presentazione particolare, con tasti in rilievo 
sul pannello anteriore, più una tastiera linea-
re su quello superiore, lateralmente al 
display a cristalli liquidi. La presa cuffia ed 
il potenziometro di volume sono sul panne!-
lo anteriore. Grossa sorpresa sul pannello 
posteriore, dove abbiamo scoperto, oltre al-
la presa d'uscita a livello di linea, un'uscita 
digitale da collegare all'ingresso digitale del 
vostro impianto audio. Naturalmente, è ben 
contrassegnata sul coperchio! Abbiamo an-
che constatato che il campionamento è qua-
druplo, c'è un microprocessore incorporato 
e si possono programmare 16 pezzi. 
Sulla tastiera superiore ci sono un tasto di let-
tura/pausa, uno di fermata ed uno di cancel-
lazione totale della memoria; due tasti servo-
no al salto del pezzo. Sul davanti, due tasti 
grandi fanno partire la ricerca con ascolto, un 
tasto visualizza il tempo restante, ma non in 
lettura programmata. Un filtro passa-basso 
modera l'eccesso di toni alti ed un pulsante 

di ripetizione permette 
di riascoltare il pezzo in 
corso odi ripetere tutto. 
Una piccola manopola 
rotonda permette di 
bloccare la tastiera. La 
Kenwood ha trovato un 
accorgimento per eco-
nomizzare energia: se 
si dimentica di fermare 
l'apparecchio dopo a- 

ver estratto il disco, ne viene richiesto un al-
tro: in caso negativo, la corrente si interrom-
pe. Nella fornitura è compreso un accessorio 
interessante: l'adattatore al lettore di casset-
te, che si inserisce nel vano dell'autoradio e 
garantisce l'accoppiamento con l'amplifi-
catore di potenza. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Origine 	 Giappone 
Alimentazione 	accumulatore al piom- 

bo integrato 
Interruttore generale 	si 
Avanzam. progressivo 	si 

Programmazione 	16 pezzi musicali 
Prese cuffia 
Blocco tastiera 	si 
Lettura casuale 	no 
Lettura frasi 	 no 
Lettura introduzioni 	no 
Memoria urto 	si 
Ripetizione 	 brano, intero disco 
Indicazione tempo 	trascorso 
Dimensioni 	 127 x 145 x 35 
Prezzo 	 880.000 Lire 
Voto qualità/prezzo in ventesimi 	15 

Pregi riscontrati 
• Adattatore per autoradio 
• Estetica 
• Uscita digitale 

Difetti riscontrati 
Accumulatore al piombo integrato 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 
Peso in ordine di marcia 
Corrente assorbita lettura/attesa 
Autonomia stimata 
Livello d'uscita/32 Q 
Distorsione 1 Hz SAT/32 
Livello linea 

Rapporto segnale/rumore cuffia 
Spostamento sinistra/destra 
Tempo di salita 
Resistenza ai guasti 
* Scarto di livello tra le tracce 

Risposta ai segnali ad 
onda rettangolare ed 
impulsivi 
- In alto, risposta ai se-
gnali ad onda rettango-
lare da i kHz; la scala 
verticale è di 0,5 V per 
divisione, la scala oriz-
zontale di 200 !.ls  per di-
visione. 
- In basso, risposta agli 
impulsi; la scala vertica-
le è di 0,5 V per divisio-
ne, la scala orizzontale di 
100 !.is  per divisione. 

800 g 

0,54/0,64 V* 
0,36% 
0,8/0,92* 0/ 
1,4* dBu 

86 dB 
2 p 
18 p 
molto buona 
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Curva di diafonia rilevata all'uscita cuffia  
Curva di risposta in frequenza. In alto, quella dell'uscita linea, in bas-
so quella dell'uscita cuffia. 
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Philips D-6800 
Senza dubbio, conoscerete già il D-6800: 
quest'anno la Philips non ha cambiato la col-
lezione, eccettuate forse le radiocassette a 
CD. Con questo lettore, disponibile anche in 
colore bianco viene fornita una cuffia marca-
ta "digital", che si ritrova in tutta la gamma 
audio Philips. La meccanica non è quella a 
braccio rotante, tradizionale sugli apparec-
chi di questa marca, ma a traslazione moto-
rizzata, più adatta al trasporto durante le pas-
seggiate. Il mobiletto in plastica stampata, 
con forme "addolcite", è verniciato in grigio 
metallizzato. Sull'imballaggio è scritto che 
accetta gli 8 cm, con posizionamento diretto 
del disco. C'è il gruppo direte, ma non l'ac-
cumulatore. Sul retro dell'apparecchio po-
tranno essere inserite 6 pile LR6; sono accet-
tabili anche gli elementi al Ni-Cd. 
La presa di uscita a livello di linea è monta-
ta posteriormente; due prese jack permetto-
no di collegare due cuffie, naturalmente con 
regolazione di volume in comune. 
Un grande tasto di forma triangolare coman-
da la lettura e la pausa. E' montato sul piano 
superiore, sul lato opposto al pulsante di a-
pertura. Gli altri tasti sono montati sul pan-
nello anteriore: uno per l'arresto, due per il 

salto del pezzo. 
Nessuna funzione 
troppo complessa, so-
lo il passaggio delle 
frasi iniziali prima del-
la programmazione 
dei venti pezzi (al 
massimo) che preferi-
te. Una ripetizione per 
il disco oppure il pro-
gramma: ecco tutto. 
Avremmo preferito che ci fosse anche .la-
vanzamento progressivo. 
Il display mostra il numero dei brani e la du-
rata totale del disco, dopo aver mostrato il 
sommano. Durante la lettura, indica il nume-
ro del pezzo ed il tempo trascorso. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Origine 
	

Austria 
Alimentazione 
	

6 pile LR 6 
Interruttore generale 
	si 

Avanzam. progressivo 
	

si 
Programmazione 
	

20 pezzi musicali 
Prese cuffia 
	

2 

Blocco tastiera 
Lettura casuale 
Lettura frasi 
Lettura introduzioni 
Memoria urto 
Ripetizione 
Indicazione tempo 
Dimensioni 
Prezzo 
Voto qualità/prezzo 
in ventesimi 

Pregi riscontrati 
• Lettura introduzioni 
• Funzioni 
• Alimentazione 

si 
no 
no 
si 
si 
intero disco 
trascorso 
130x 170 x40 
350.000 Lire 

16 

Risposta ai segnali ad 
onda rettangolare ed im- 
pulsivi 	- 
- In alto, risposta ai se-
gnali ad onda rettangola-
re da 1 kHz; la scala ver-
ticale è di 0,5 V per divi-
sione, la scala orizzonta-
ledi 200 jis perdivisione. 
- In basso, risposta agli 
impulsi; la scala verticale 
è di 0,5V per divisione, la 
scala orizzontale di 100 
ps per divisione. 

Difetti riscontrati 
• Presentazione "plastica" 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 
Peso in ordine di marcia 690 g 
Corrente assorbita lettura! 
attesa 	 §355/207 mA 
Autonomia stimata 	5 h 
Livello d'uscita132 Li 	0,98 V 
Distorsione 1 Hz SAT/32 fO,11% 
Livello linea 
	

0,84 V+0,8 dBu 
Rapporto segnale/rumore 
cuffia 
	

85 dB 
Spostamento sinistra! 
destra 
	

5,70 
Tempo di salita 
	

21  MS 
Resistenza ai guasti 
	

molto buona 

dB 

-40 

a— 	

I 

 

80 

-80 
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H. 

Curva di diafonia rilevata all'uscita cuffia 

41 68 	 2 	
46 

15 
1.3 	1000 	 10k 	20 

Curva di risposta in frequenza. In alto, quella dell'uscita linea, in bas-
so quella dell'uscita cuffia. 
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Programmazione 
Prese cuffia 
Blocco tastiera 
Lettura casuale 
Lettura frasi 
Lettura introduzioni 
Memoria urto 
Ripetizione 
Indicazione tempo 

Dimensioni 
Prezzo 
Voto qualità/prezzo 
in ventesimi 

22 pezzi musicali 

si 
si 
si 
no 
si 
brano, intero disco 
trascorso, restante del 
brano 
129 x 142 x 30 
550.000 Lire 

19 

Pregi riscontrati 
• Presa per telecomando 
• Dinamizzatore dei bassi 
• Alimentazione e suo adattatore a pile 

Difetti riscontrati 
Mancanza della lettura delle introduzioni 

o 

o 

2.5 

68 	12 
28 	 ,,,,h100 

I 68 	 2 	4 68 	15 
I3 	1000 	 10k 	2ák  

Sony 0-90 
Fa parte della collezione "Discman", un no-
me che non ha però raggiunto il grande suc-
cesso del "Walkman", dato che il prodotto è 
forse meno popolare, non fosse altro che per 
il prezzo. 
Una "cintura" in plastica stampata, chiusa da 
due placche metalliche imbutite e trattate in 
nero opaco: così si presenta il D-90. 
Viene fornito con un gruppo direte, un accu-
mulatore al piombo da 4 V ed un supporto 
per due pile LR 6. L'apparecchio funziona 
anche a 2,4V soltanto, con 2 elementi al Ni-
Cd. 
Il gruppo di rete ricarica l'accumulatore ed 
un indicatore evidenzia la presenza della ten-
sione di carica (anche se l'accumulatore non 
è montato). Questo indicatore segnala anche 
la scarica dell'alimentazione. 
Quando la tensione delle pile si abbassa trop-
po, il lettore interrompe la sua alimentazio-
ne. Urta presa permette di collegare un tele-
comando. 
Suono super, con dinamizzatore che rialza i 
toni bassi, commutabile su due posizioni. 
La tastiera è divisa in due: tasti di comando 
in alto, tasti del visualizzatore e di selezione 
del modo sul davanti. Un commutatore bloc- 

ca i tasti di comando, fun-
zione utile quando si pas-
seggia con il lettore. I tasti 
di avanzamento rapido si 
trasformano in tasti di 
progressione con ascolto. 
La programmazione riu-
nisce 22 brani, non impor-
ta in quale ordine: i modi 
di lettura classica sono accompagnati dalla 
lettura casuale, dalla lettura a frase, di ripeti-
zione di un brano, di tutto il disco o del pro-
gramma. 
Il display mostra, oltre al tempo trascorso, il 
tempo che rimane prima della fine del disco, 
nonché il numero del pezzo. Non ci sono in-
vece indicazioni relative alla programma-
zione. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Origine 	 Giappone 
Alimentazione 	accumulatore al 

piombo da 4 V o 2 x LR 6 
Interruttore generale 	no 
Avanzam. progressivo si 

Risposta ai segnali ad 
onda rettangolare ed im-
pulsivi 
- In alto, risposta ai se-
gnali ad onda rettango-
lare da 1 kHz; la scala 
verticale è di 0,5V perdi-
visione, la scala orizzon-
tale di 200 ps per divisio-
ne 
- In basso, risposta agli 
impulsi; la scala vertica-
le è di 0,5 V per divisio-
ne, la scala orizzontale di 
100 ps per divisione. 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 
Peso in ordine di marcia 
Corrente assorbita lettura 
/attesa 
Autonomia stimata 
Livello d'uscita/32 Q 
Distorsione 1 Hz SAT/32 
Livello linea 

Rapporto segnale/rumore cuffia 
Spostamento sinistra/destra 
Tempo di salita 
Resistenza ai guasti 

550 g 

195 mA/18 pA 
2,8h/7hapile 
0,6V 
1% 
0,82 V +0,3 
dBu 
81 dB 
0 g 
17 ps 
molto buona 
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Curva di diafonia rilevata all'uscita cuffia 
Curva di risposta in frequenza. In alto, quella dell'uscita linea, in bas-
so quella dell'uscita cuffia. 
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Prese cuffia 
Blocco tastiera 
Lettura casuale 
Lettura frasi 
Lettura introduzioni 
Memoria urto 
Ripetizione 
Indicazione tempo 

Dimensioni 
Prezzo 
Voto qualità/prezzo 
in ventesimi 

Pregi riscontrati 
• Linea sottile 
• Presa di telecomando 
• Presentazione 

si 
si 
si 
no 
si 
brano, intero disco 
trascorso, restante del 
brano, resto del disco 
125 x 133 x 24 
660.000 Lire 

18 

SONY D-250 

4 88 
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Curva di risposta in frequenza. In alto, quella dell'uscita linea, in bas-
so quella dell'uscita cuffia. 

4 e8 	2 

o 

2.5 

o 

8aor60 omaffi 
Sony D-250 
Una versione miniaturizzata del Discman, 
ma non così piccola come l'88; il disco da 12 
cm non passa, in compenso lo spessore è sta-
to ridotto a meno di 25 mm. In poche parole, 
si tratta di una versione del D-90 "passata 
sotto il rullo compressore", ma priva del di-
namizzatore dei toni bassi. Abbiamo ritrova-
to il principio costruttivo con una "cintura" 
in plastica inquadrata tra due piastre di allu-
minio finemente lavorate, che formano il 
pannello superiore ed il pannello inferiore. 
Una zona centrale, di maggiore spessore, 
permette l'installazione del premi-disco ma-
gnetico: senza di esso, lo spessore diminui-
sce di altri 3 mm. 
L'alimentazione avviene mediante un accu-
mulatore al piombo da 4 V. Sono compresi 
nella fornitura il grippo direte ed una borsa. 
Con l'alimentazione dalla rete, il display è il-
luminato. Non c'è adattatore per pile: l'al-
loggiamento è troppo piccolo per accogliere 
quello del D-90 e manca un contatto. Tre 
contatti lasciano supporre la possibile utiliz-
zazione di un gruppo di alimentazione del ti-
po a piastra. Abbiamo ritrovato la suddivi-
sione dei tasti su due facce, come nel D-90 e 
funzioni identiche, come la lettura delle fra- 

si (lettura A-B), la lettura 
casuale e la programmazio-
ne di 22 pezzi. Sono sempre 
visualizzati il tempo tra-
scorso, il numero del pezzo 
ed il tempo che rimane pri-
ma della fine del pezzo o del 
disco. Uguale anche l'omis-
sione: non si vede il tempo 
che rimane prima della fine di una program-
mazione, che sarebbe interessante per la re-
gistrazione: una funzione comunque rara 
persino sui lettori da sala. 
La miniaturizzazione è stata possibile grazie 
alla meccanica ancora più sottile ed alla tec-
nica costruttiva a montaggio in superficie 
(SMD). 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Origine 
	

Giappone 
Alimentazione 
	

accumulatore al piom- 
bo da 4 V 

Interruttore generale 
	

no 
Avanzam. progressivo 
	

si 
Programmazione 
	

22 pezzi musicali 

Curva di diafonia rilevata all'uscita cuffia 

Risposta ai segnali ad 
onda rettangolare ed 
impulsivi 
- In alto, risposta ai se-
gnali ad onda rettango-
lare da i kflz; la scala 
verticale è di 0,5 V per 
divisione, la scala oriz-
zontale di 200 l.Is per di-
visione 
- In basso, risposta agli 
impulsi; la scala verti-
cale è di 0,5V per divi-
sione, la scala orizzon-
tale di 100 jis per divi-
sione. 

Difetti riscontrati 
• Mancanza di lettura delle introduzioni 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 
Peso in ordine di marcia 	500 g 
Corrente assorbita 
lettura/attesa 	 150 mA/6,3 pA 
Autonomia stimata 	3,5 h 
Livello d'uscita/32 Q 	0,61 V 
Distorsione 1 Hz SAT/32 Q 07% 
Livello linea 	 0,770 V/0 dBu 
Rapporto segnale/rumore 
cuffia 	 75 dB 
Spostamento 
sinistra/destra 	 3 .ts 
Tempo di salita 	17,5 is 
Resistenza ai guasti 	abbastanza buona 
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Blocco tastiera 
Lettura casuale 
Lettura frasi 
Lettura introduzioni 
Memoria urto 
Ripetizione 
Indicazione tempo 
Dimensioni 
Prezzo 
Voto qualità/prezzo 
in ventesimi 

no 
si 
no 
no 
si 
brano, intero disco 
trascorso 
126x 128x27 
660.000 Lire 

19 

Pregi riscontrati 
• Forma "a biscotto" 
• Modo "resume" 
• Alimentazione a due elementi LR 6 
• Telecomando compreso nella fornitura 

Difetti riscontrati 
• Nessuno 

A  
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Curva di diafonia rilevata all'uscita cuffia 
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Technics SL-XP6 
Un lettore molto piccolo, con la buona idea 
di non riutilizzare l'alimentazione al piombo 
del P7. Sono stati invece inseriti due elemen-
ti LR 6 da 700 mAh, una volta scaricati, po-
tranno essere sostituiti da due pile alcaline. 
La presentazione è originale: coperchio in 
plastica stampata con una grande finestra 
convessa, che segue il profilo del pannello 
anteriore ed è gradevole da maneggiare. 
Insieme al lettore, vengono forniti un ali-
mentatore dalla rete ed una cuffia, nonché un 
telecomando che non impegna nessuna pre-
sa: viene infatti collegato alla presa della cuf-
fia e dispone di un pulsante a tre funzioni 
(lettura, arresto e ricerca in avanti), nonché 
di un potenziometro di regolazione del volu-
me. 
Non esiste interruttore generale: è automati-
co. Un selettore permette di scegliere tre mo-
di funzionali: lettura normale, lettura in ordi-
ne casuale, nonché un modo originale: quan-
do fermate un disco nel corso della lettura, 
alla successiva accensione la lettura inizierà 
dall'inizio del pezzo durante il quale avete 
fermato il lettore. La programmazione per-
mette di scegliere 18 pezzi, naturalmente 
nell'ordine che volete. Una particolarità del- 

la ricerca è che il salto del 
pezzo si comanda con una 
serie di brevi pressioni, la 
ricerca progressiva con u-
na pressione continua: una 
disposizione spesso utiliz-
zata dalla Technics, che 
permette di risparmiare 
due pulsanti. Non è previ- 
sto il blocco della tastiera: la custodia pro-
tegge i tasti. La Technics si prende cura dei 
vostri orecchi: un commutatore permette di 
inserire un filtro per ridurre i toni alti. Il so-
vracampionamento è a 4 volte la frequenza 
di campionamento. L'elettronica è submi-
niaturizzata in SMD, la basetta laser è in pla-
stica rinforzata con fibre di vetro. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Origine 
	

Giappone 
Alimentazione 
	

2 Ni-Cd oppure 2 x LR6 
Interruttore generale 
	

no 
Avanzam. progressivo 
	

si 
Programmazione 
	

18 pezzi musicali 
Prese cuffia 

Risposta ai segnali ad 
onda rettangolare ed im-
pulsivi 
- In alto, risposta ai se-
gnali ad onda rettangola-
re da i kHz; la scala ver-
ticale è di 0,5 V per divi-
sione, la scala orizzonta-
ledi 200 ps per divisione 
- In basso, risposta agli 
impulsi; la scala verticale 
èdiO,5Vperdivisione, la 
scala orizzontale di 100 
l.ts per divisione 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 
Peso in ordine di marcia 	530 g 
Corrente assorbita 
lettura/attesa 	 325 mA/1 pA 
Autonomia stimata 	2 h 
Livello d'uscita/32 Q 	0,59 V 
Distorsione 1 Hz SAT/32 2 0,05% 
Livello linea 	 1,1 V +3 dBu 
Rapporto segnale/rumore 
cuffia 	 84 dB 
Spostamento 
sinistra/destra 	3 is 

Tempo di salita 
	

6,5 ps 
Resistenza ai 
danneggiamenti 
	

abbastanza buona 

41 68 	 2 	4 •h 	15 
20 	 ,,,,1 1100  n2 	.3 	1000 	 H. 	10k 	2I 

Curva di risposta in frequenza. In alto, quella dell'uscita linea, in bas-
so quella dell'uscita cuffia. 
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Bairco czoaa 
Tensai TO 40 
Abbiamo preso in considerazione questo let-
tore, non del tutto nuovo, per constatare l'e-
ventuale progresso delle sue prestazioni. E' 
fabbricato in Corea da un'azienda giappone-
se, la Mitsumi, che produce tra l'altro picco-
li motori elettrici. Questo non impedisce che 
la piastra meccano-ottica, di origine Sony, 
sia equipaggiata con un motore Mabuchi. La 
parte elettronica è un kit Toshiba scelto dal 
costruttore, funziona a 14 bit: è meno preci-
sa di quelle a 16 bit, ma le prestazioni riman-
gono molto onorevoli, come vedrete dalle 
caratteristiche. 
Un piccolo pannello di comando incassato 
contiene il display ed i tasti di comando. Sul 
fianco destro, si apre una presa cuffia con po-
tenziometro di volume, opposta a quella di 
linea. Posteriormente, c'è l'alimentazione, 
con presa coassiale per quella autonoma. La 
Tensai fornisce un gruppo che contiene 6 pi-
le LR 6 da 1,5 V che, naturalmente, possono 
essere sostituite da elementi al Ni-Cd. Le 
funzioni rimangono semplici, i tasti di salto 
hanno una doppia funzione, a seconda di co-
me vengono azionati: ricerca accelerata con 
ascolto. oppure salto dei peio. Non c'è in- 

terruttore generale, ma 
un tasto di avviamento 
ed uno di arresto. La let-
tura può anche essere 
programmata, con una 
memoria di 16 brani; se 
avete voglia di registrare 
una cassetta e di legger-
la su un apparecchio 
munito di ricerca del 
brano, il TCD 40 creerà automaticamente 
l'intervallo di 4 s necessario alla rivelazione. 
Il display ha tre modi di visualizzazione: du-
rata totale del disco, tempo trascorso dall'i-
nizio del pezzo e dall'inizio del disco. 
Invece non c'è la durata totale nel modo di 
programmazione. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Origine 
	

Corea 
Alimentazione 
	

6 LR 6 
Interruttore generale 
	

si 
Avanzam. progressivo 
	

si 
Programmazione 
	

16 pezzi musicali 

Prese cuffia 
Blocco tastiera 
	

no 
Lettura casuale 
	

no 
Lettura frasi 
	

no 
Lettura introduzioni 
	

no 
Memoria urto 
	

no 
Ripetizione 
	

assente 
Indicazione tempo 
	

totale, trascorso, bra- 
no/inizio 

Dimensioni 
	

133,5 x 40,5 x 224 
Prezzo 
	

330.000 Lire 
Voto qualità/prezzo 
in ventesimi 
	

17 

Pregi riscontrati 
• Gruppo batteria smontabile 
• Spaziatura automatica 

Difetti riscontrati 
Numero limitato di funzioni 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 
Peso in ordine di marcia 	980 g 
Corrente assorbita 
lettura/attesa 	 260/12 mA 
Autonomia stimata 
Livello d'uscita/32 fì 	0,84 V 
Distorsione 1 Hz SAT/32 2 0,08% 
Livello linea 	 0,82 V +0,5 dBu 
Rapporto segnale/rumore 
cuffia 	 77 dB 
Spostamento sinistra/destra 11 tis 
Tempo di salita 	21 ts 
Resistenza ai guasti 	molto buona 

Risposta ai segnali ad 
onda rettangolare ed 
impulsivi 
- In alto, risposta ai se-
gnali ad onda rettango-
lare da i kHz: la scala 
verticale è di 0,5 V per 
divisione, la scala oriz-
zontale di 200 ps per 
divisione 
- In basso, risposta agli 
impulsi; la scala verti-
cale è di 0,5V per divi-
sione, la scala orizzon-
tale di 100 jis per divi-
sione 
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Curva di diafonia rilevata all'uscita cuffia 
Curva di risposta in frequenza. In alto, quella dell'uscita linea, in bas-
so quella dell'uscita cuffia. 
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Pioneer CDX-3 

Ecco l'eccezione che conferma la difficoltà 
di trovare i campioni per questa rassegna! Il 
CDX-3 è un lettore che funziona in automo-
bile e deve essere collegato ad un altro appa-
recchio Pioneer che disponga di un ingresso 
ausiliario. Una presa DIN ad 8 piedini garan-
tisce l'uscita. Un filo rosso con fusibile ed u-
no nero per la massa servono all'alimenta-
zione. Tenuto conto dell'utilizzo in macchi-
na, l'inserimento del disco è frontale: un 
meccanismo impegna il disco che scompare 
all'interno. Se viaggiate in macchina e non 
apprezzate la monotonia, la Pioneer ha in-
stallato una lettura casuale. Se non sapete co-
sa ascoltare, potrete passare alla lettura del-
le battute iniziali. Per evitare che si interrom-
pa la musica, innestare la ripetizione. 
Sono disponibili la lettura e l'avanzamento 
rapido, nonché il salto del pezzo. In caso di 
urto ed uscita dalla traccia, la memoria inter-
na ritroverà il punto dove la lettura si è inter-
rotta. Non esiste programmazione, perché 

sarebbe un'operazione 
pericolosa da effettuare 
al volante. TI tempo tra- 
scorso, 
ra ed il numero della 
traccia appariranno 
chiari su fondo nero ed 
è garantita un'illuminazione posteriore, sen- 
za cambiamento di colore, come in certe au- 
toradio. 
Una spia segnala la presenza del disco ed un 
tasto permette la fermata e l'espulsione. Il 
lettore può accogliere dischi da 8cm, ma cir- 
condati dall'apposito adattatore. 
Attenzione, il CDX-3 non è estraibile. 

Tabella delle caratteristiche tecniche 

Origine 
	

Giappone 
Alimentazione 
	

12V 
Interruttore generale 	no 

Avanzam. progressivo 	si 
Programmazione 	16 pezzi musicali 
Prese cuffia 
Blocco tastiera 
Lettura casuale 
	

si 
Lettura frasi 
	

no 
Lettura introduzioni 
	

si 
Memoria urto 
	

si 
Ripetizione 
	

brano, intero disco 
Indicazione tempo 
	

trascorso 
Dimensioni 
	

180 x 50 x 150 
Prezzo 
	

770.000 Lire 
Voto qualità/prezzo 
in ventesimi 

Pregi riscontrati 
• Inserimento automatico 
• Visibilità del display 
• Assenza di programmazione 

Difetti riscontrati 
• Collegamento obbligatorio ad apparecchi della 
stessa marca 

MISURE DA NOI EFFETTUATE 
Impedenza d'uscita 	1 k 
Distorsione 1 Hz linea 	0,09% 
Livello linea 	 0,24 V-10 dBu 
Rapporto segnale/rumore 75 dB 
Spostamento 
sinistra/destra 	5,6 js 
Tempo di salita 

18,5 liS 

Resistenza ai guasti 	buona 

Risposta ai segnali ad 
onda rettangolare ed 
impulsivi 
- In alto, risposta ai se-
gnali ad onda rettango-
lare da i kHz; la scala 
verticale è di 0,5 V per 
divisione, la scala oriz-
zontale di 200 jis per di-
visione 
- In basso, risposta agli 
impulsi; la scala vertica-
le è di 0,5V per divisio-
ne, la scala orizzontale 
di 100 jis per divisione. 

68 
	

68 	 4 66 15 
20 
	

00 
	

1000 	 10k 	206 
Hz 

Curva di diafonia rilevata all'uscita cuffia 
Curva di risposta in frequenza. In alto, quella dell'uscita linea, in bas-
so quella dell'uscita cuffia. 
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-60 

-80 
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Figura 2. Esempio di QSO in Packet. 
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CAMPO 
CONTR 

MESSAGGIO FCS FLAG 

01111110 12KBO-1W2CW 24 Ti ricevo perfetto! F3B5 01111110 

Figura 3. Formato di un pacchetto. 
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IL PACKET RADIO 

(11 parte) 

Le odierne esigenze di tra-
smissione dati sono estre-
mamente stringenti: è suf-
ficiente un solo bit errato 
perché un programma si 
pianti o perché un insieme 
di dati non sia più consi-
stente. La proliferazione di 
computer e terminali tra 
loro connessi, inoltre, im-
pone una razionalizzazione 
del mezzo trasmissivo, in 
modo da sfruttare al massi-
mo la sua capacità di cana-
le, a vantaggio di un nume-
ro maggiore di utenti del 
canale stesso. Per ottenere 
ciò è necessario svincolarsi 
dall'uso di protocolli asin-
croni, optando per proto-
colli di livello più elevato; 
vediamo come. 

D'ora in poi, per carattere 
intenderemo un byte (otto 
bit) codificato ASCII. L'uso 
di un protocollo asincrono 
comporta l'inserimento di un 
bit di start ed uno di stop, per 
un totale quindi di dieci bit, di 
cui due privi di contenuto 
informativo. La conseguenza 
immediata è 	riduzione di 
velocità dell'informazione 
pari al 20%, che può essere 
riguadagnata trasmettendo i 
caratteri in successione con-
tinua, senza pause, ed in 
modo che la sequenza dei bit 
contenga intrinsecamente il 
sincronismo (o bit clock). 
Ciò è appunto quanto si rea-
lizza mediante l'impiego di 
un protocollo "sincrono", il 
quale permette, non solo il 
guadagno di velocità di cui 

sopra, ma anche molti altri 
benefici possibili, con con-
trolli di alto livello sul flusso 
di dati, non implementabili 
con protocolli asincroni. 
Come già detto nella prece-
dente puntata, il protocollo 

RS-232 

utilizzato nel Packet Radio 
segue le specifiche dettate 
dal CCITT nelle radiocomu-
nicazioni X.25, con minime 
modifiche richieste dall'uti-
lizzo via radio: tale nuovo 
protocollo prende il nome di 

MIC 

SPKR 

PTT 

AX.25 (in cui la lettera A sta 
per Amateur). 
Il messaggio da trasmettere è 
suddiviso in blocchi di lun-
ghezza fissa, a scelta (massi-
mo 256 byte); ad ogni blocco 
vengono automaticamente 

RTX 

aggiunti degli insiemi di ca-
ratteri indicanti il nominativo 
della stazione di partenza, 
quello della stazione di desti-
nazione, eventuali nominati-
vi (Otto al massimo) di stazio-
ni con funzione di ripetitore 

attraverso le quali si desidera 
che il messaggio transiti 
quando il destinatario non è 
direttamente collegabile; 
vengono inoltre aggiunti al-
cuni caratteri ottenuti me- 

(continua a pag.104) 

Terminai Node Controiler 

Figura I. Stazione per Packet Radio. 
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STADIO A FET 

-I- 

AMPLIFICAZIONE 
E FILTRAGGIO 

10.7MHz 

455101z 

91~ 

AMPLIFICAZIONE 	MESCOLATORE E 1° 
E FILTRAGGIO 	OSCILLATORE LOCALE 

10.7MHz 

Volume Amplificatore 
audio 	BF 

FILTRO ATTIVO 
(limita la banda audio 

a 300 - 3000Hz) 

Figura 1: Schema a blocchi del ricevitore 
aeronautico VHF a doppia conversione. 

SINTETIZZATORE DI 
FREQUENZA A PLL 

- Seconda 
conversione 
di frequenza 

- Amplificazione 
- Filtraggio 
- Rivelazione 
FM aquadratura 

REGOLAZIONE 
SOGLIA 
SOUELCH 

T 

COMMUTATORI NUMERICI 
DI IMPOSTAZIONE 

DELLA FREQUENZA 

I 
10.245MHz 

t 

4adiantisfka 	  
RICEVITORE AERONAUTICO 
A DOPPIA CONVERSIONE 

di F. Veronese 

Con l'avvento e la massiccia 
diffusione degli scanners, so-
no ormai numerosi gli appas-
sionati all'ascolto delle tra-
smissioni "professionali" in 
gamma VHF. Per coloro che 
non possono o non vogliono 
investire una grossa cifra nel-
l'acquisto di un apparecchio 
commerciale, abbiamo mes-
so a punto un ricevitore in 
grado di spaziare tra i 110 e i 
150 MHz, dotato di una sen-
sibilitàdell'ordine del tV. E' 
dunque possibile utilizzarlo 
non solo per captare le tra-
smissioni della banda aero-
nautica civile (108-136 MHz 
circa), ma anche per ricevere 
i satelliti Meteosat (nella re-
gione dei 137 MHz) e la ban-
da radiantistica dei due metri 
(144 MHz). Per ottenere una 
selettività sufficiente per l'a-
scolto in NBFM, il che equi- 

vale adire una banda passan-
te inferiore a 12,5 kHz, è gio-
coforza ricorrere alla doppia 
conversione di frequenza. 
Per ottenere la massima co-
pertura unita a un'efficace e 
affidabile possibilità di sele-
zione della frequenza di rice-
zione desiderata, si è previ-
sto l'uso di un sintetizzatore 
in tecnologia PLL: tuttavia, 
qualora non se ne disponga, 
resta possibile ricorrere alla 
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più rudimentale, ma imme-
diata, sintonia a potenziome-
tro. 

Lo schema a blocchi 

Lo schema a blocchi del rice-
vitore aeronautico è riprodot-
to in Figura 1, ed è opportuno 
analizzarlo in dettaglio per 
poi comprendere in modo più 
approfondito lo schema elet-
trico vero e proprio, che si ve-
drà in seguito. I segnali ca-
ptati dall'antenna vengono 
amplificati e filtrati da un pri-
mo stadio, equipaggiato con 
una coppia di FET. Il segnale 
amplificato viene quindi por-
tato a battimento con quello 
erogato dall'oscillatore loca-
le. Come si accennava, l'o-
scillatore locale può, in un 
primo momento, essere sin-
tonizzato manualmente, ma è 
facile e vantaggioso accop-
piarvi un sintetizzatore PLL. 
Il segnale d'uscita del mesco-
latore, viene nuovamente fil-
trato e amplificato. Si ottiene 
in tal modo un unico segnale 
a 10,7 MHz che corrisponde 
al valore della prima media 
frequenza. Tale segnale vie-
ne sottoposto a una nuova 
conversione di frequenza: un 
secondo oscillatore locale 
genera un segnale fisso a 
10,245 MHz, cosicché si ot-
tiene un altro segnale di me-
dia frequenza, stavolta a: 
(10,700-10,245) MHz = 
0,455 MHz = 455 MHz. 
Ulteriormente amplificato e 
limitato, il segnale viene fi-
nalmente avviato a un demo-
dulatore a quadratura e rive-
lato. 
La banda passante del segna-
le audio, per la massima co-
modità d'ascolto, è contenuta 

I 

 

Figura 2: Schema elettrico degli 
stadi di alta e media frequenza del 
ricevitore aeronautico VHF. 

92 



Figura 3: Schema elettrico 
della sezione di bassa fre-
quenza del ricevitore aero-
nautico VHF. 
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nella regione "telefonica": da 
300 Hz a 3 kHz. Si ha, infine, 
un semplice stadio di ampli-
ficazione audio, la cui poten-
za d'uscita non è molto eleva-
ta, in quanto, nel nostro caso, 
non necessitano livelli d'a-
scolto da hard rock... è invece 
utile, epertanto presente, un 
circuito di squelch che prov-
veda al silenziamento auto-
matico del ricevitore in as-
senza di segnali, presente in 
tutti gli apparati VHF profes-
sionali. A cosa serve, in pra-
tica, lo squelch? Semplice. 
Poniamo di ascoltare la con-
versazione tra un aereo in vo-
lo e la torre di controllo, op-
pure un QSO tra due radioa-
matori. Spingendo il volume 
al massimo, nelle pause tra u- 

>01  
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na trasmissione e l'altra si a-
scolterebbe soltanto il rumo-
re di fondo del ricevitore for-
temente amplificato: una 
specie di pssscchhh... fasti-
sioso e invadente che, alla 
lunga, stanca parecchio chi a-
scolta. Il circuito di squelch 
preleva una parte dell'uscita 
audio del ricevitore e la con-
fronta con una tensione di li-
vello prestabilito. Se è supe-
riore, cioè se è presente un se-
gnale audio, non accade nien-
te. Se invece la tensione au-
dio d'uscita è troppo bassa, 
ovvero se non vi sono con-
versazioni in corso, lo squel-
ch interviene e ammutolisce 
istantaneamente l'audio, per 
poi sbloccano non appena 
giunga di nuovo del parlato. 

Il circuito 

Lo schema elettrico non può 
che presentarsi un po' più 
complesso della media, ed è 
perciò stato suddiviso in tre 
"fette": Figure 2, 3 e 4: 
Lo stadio d'ingresso è forma-
to da due FET di tipo 
BF245B collegati in configu-
razione cascode. E' possibile 
sostituirli con due 2N4416, 
ma non con altri. Il circuito 
cascode, che si adotta soprat-
tutto per minimizzare gli ef-
fetti delle capacità interelet-
trodiche dei FET, può essere 
pensato come un doppio sta-
dio amplificatore: uno (T2) a 

source comune e l'altro (Ti) 
a gate comune. Il segnale 
d'uscita del preamplificatore 
RF viene applicato all'inte-
grato U2, un NE605 impie-
gato come oscillatore-mesco 
latore. 
Per l'oscillatore, si dispone 
di un transistore interno fa-
cente capo ai piedini 6 (base) 
e 7 (collettore). Si fa uso di un 
circuito C&lpitts, il più affi-
dabile, che copre l'arco di 
frequenze compreso trai 130 
e i 160 MHz, variando la ten-
sione di polarizzazione del 
varicap Dl. Ai piedini 4 e 5 di 
U2 si ricava il segnale di MF 
a 10,7 MHz, che subisce un 
primo filtraggio grazie a TR4 
e Ci, e quindi viene applica-
to a una coppia di filtri cera-
mici separati da uno stadio 
amplificatore basato su un 
BC547B, che compensa le 
perdite introdotte da questi 
ultimi. Non vi sono, a questo 
livello, stadi di limitazione: li 
si inserirà successivamente, a 
seconda conversione avve-
nuta. 
All'uscita del secondo filtro 
ceramico, il segnale viene 
convogliato verso Ui, un 
NE605, che provvede alla se-
conda conversione e alla con-
seguente amplificazione del 
segnale a 455 MHz, disponi-
bile al piedino 20. La fre-
quenza del secondo oscilla-
tore locale è stabilita a 10,245 
MHz mediante il quarzo Xl, 

mentre un'ulteriore coppia di 
filtri ceramici (FC3 e FC4) 
garantisce una buona seletti-
vità di questa nuova catena di 
MF, che si completa, esterna-
mente a U2, con TR5 e C18. 
Questi ultimi introducono 
anche una rotazione di fase 
pari a 90° del segnale a 455 
kHz, che viene quindi appli-
cato al secondo ingresso del 
demodulatore FM contenuto 
anch'esso in Ui, dal cui pie-
dino 8 si può finalmente at-
tingere il segnale di bassa fre-
quenza. L'erogazione della 
BF avviene a patto che il pie-
dino 5 (MUTE) si trovi a li-
vello alto; tale livello di so-
glia dello squelch si regola 
per mezzo del potenziometro 
R18. 
Tra il piedino 8 e la massa tro-
viamo un condensatore da i 
nF (C31) che, unitamente al-
l'impedenza d'uscita di Ui, 
determina la costante di tem-
po della deenfasi: circa 60 pts. 
Seguono un filtro passabasso 
(T7), un passa alto (U6) e un 
secondo passabasso (U5), di-
modoché, quando la BF 
giunge al potenziometro di 
volume R37, la banda pas-
sante risulti compresa nei li-
miti anzidetti (300-3000 Hz). 
Il semplice amplificatore BF, 
un classico nel suo genere, è 
basato su un op-amp (U4) 
sfruttato come driver e su 
semplice push-pull di transi-
stori (T51  T6), e non necessi- 

Figura 4: Schema elettrico del-
la sezione di alimentazione del 
ricevitore aeronautico VHF. 

ta di particolari commenti. Si 
noti, comunque, che il guada-
gno è fissato dal rapporto 
R39edaC43. 

In pratica 

Prima di ogni altra cosa, è be-
ne sottolineare che si tratta di 
un progetto dedicato ai co-
struttori più che abili, e quin-
di dotati di una certa espe-
rienza maturata nell'ambito 
dei montaggi di circuiti in al-
ta frequenza. 
Il novellino che intrapren-
desse la realizzazione di que-
sto progetto andrebbe sicura-
mente incontro a una grossa 
delusione, ameno che non sia 
guidato passo per passo da 
occhi e mani veramente e-
sperte. 
Inoltre, come si vedrà, per la 
taratura si richiede un mini-
mo di strumentazione e... di 
capacità di usarla bene. 
Fatta questa doverosa pre-
messa, passiamo al montag-
gio che, com'è evidente, ri-
chiede un circuito stampato 
da incidersi su vetronite ra-
mata su ambo i lati (non dia-
mo, per ovvie ragioni di spa-
zio, la traccia rame sul foglio 
di acetato: in ogni caso è pos-
sibile fotografare i due piani 
della basetta direttamente 
dalle pagine della rivista es-
sendo riprodotte in scala na-
turale). 
Su una faccia dei laminato si 
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riprodurrà, per fotoincisione 
o con gli appositi caratteri 
rasferibili. il  tracciato di 

Figura 5, relativo al lato sal- 
dature. Il lato componenti di 
Figura 6 non contiene delle 

piste vere e proprie, bensì 
forma un unico, ampio pia- 
no di massa con funzioni 

schermanti. I terminali di al- 
cuni componenti, però, non 
devono essere collegati a 

i 

Figura 5: Circuito 
stampato del ricevitore 
aeronautico VHF: lato 
saldature in scala 1:1. 
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massa. In loro corrisponden-
za, perciò, si allontanerà il ra-
me circostante al foro sva-
dandolo con una punta da 20 
3 mm: la stessa Figura 6 for-
nisce la dima dei fori da sva-
sare. I terminali facenti capo 
a massa, i cui fori non sono 
dunque svasati, dovranno es-
sere stagnati su entrambi i la-
ti della basetta: ciò assicurerà 
la continuità elettrica tra la 
massa lato rame e quella lato 
componenti. 
Il piano di montaggio, non 
molto complesso, è schema-
tizzato in Figura 7. Sempre 
considerando il carattere pro-
fessionale di questo progetto, 
si può dire che la reperibilità 
dei componenti non sia trop-
po ardua. 
Per quanto riguarda gli indut-
tori, TR4 e TR5 sono banali 
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Figura 7: Piano di montaggio 
della componentistica del rice-
vitore VHF. 

trasformatori MF a 10,7 e a 
455 MHz rispettivamente. Le 
bobine VHF (TR 1, TR2 e 
TR3) possono, con un p0' di 
fortuna, essere reperite già 
pronte in commercio: TR  e 
TR2 sono uguali, e corri-
spondono al codice 00-5063-
00 della Neosid. In alternati-
va, si possono avvolgere 4 
spire di filo di rame argenta-
to da i mm sopra un suppor-
to da 6 mm di diametro, inse-
rendo poi il tutto nella capsu-
la metallica schermante di u-
na vecchia media frequenza, 
di dimensioni adatte allo 
stampato. La presa interme-
dia dovrà risultare rigorosa-
mente al centro dell'avvolgi-
mento. La bobina dell'oscil-
latore TR3 è una Neosid 00-
5033-10, oppure un avvolgi-
mento di 3 spire come sopra; 
questa volta non ci sono pre-
se intermedie. 
Gli integrati dovranno essere 
cautamente saldati "in diret-
ta", cioè senza zoccoli. 

P37 

A completamento del mon-
taggio, si dovrà provvedere 
alle schermature tra i diversi 
stadi RF (amplificatore d'in-
gresso, primo mescolatore, 
prima e seconda frequenza 
intermedia). 
Gli schermi si realizzeranno 
con il classico lamierino di 
acciaio stagnato che verrà 
saldato ad angolo retto sul ra- 

27 
U5[ 

J.XJ In 
r 
TW T 

Pie 

me del lato componenti. Non 
è necessario schermare la 
BF, però il lavoro sugli stadi 
di alta frequenza dovrà esse-
re eseguito a regola d'arte. 

La taratura 

Il modulo del ricevitore com-
prende anche un alimentato-
re stabilizzato a 9 V (Figura 

4: si fa uso del regolatore a tre 
piedini U7, un 7809), perciò, 
per fomirgli tensione, è suffi-
ciente collegarlo alla rete. 
Dato il ridotto assorbimento, 
lo stabilizzatore U7 non ri-
chiede alcuna forma di dissi-
pazione termica. 
La taratura avrà inizio iniet-
tando nel primo ingresso 
dell'NE605 (Ui, piedino 1) 
un segnale a 10,7 MHz e re-
golando C22 fino a ottenere il 
massimo segnale a 455 kHz 
sul piedino 20. 
Si verificherà poi la presenza 
dello stesso segnale sui piedi-
ni 18, 16, 14 e, infine, 11. Al 
piedino li, il segnale a 455 
kHz sarà quasi rettangolare. 
Modulando ora il segnale 
d'ingresso a 10,7 MHz con 
un tono audio da i kHz, si a-
girà sul nucleo di TR5 fino a 
ritrovare tale tono sul piedino 
5 di Ui. 
Potendo disporre di uno S-
meter, basterà collegare uno 
strumentino da 100 gA fondo 
scala tra l'uscita apposita, vi-
sibile in Figura 2, e la massa, 
in parallelo cioè a C46. 
Facendo variare il livello del 
segnale a 10,7 MHz, si osser-
verà lo spostarsi della lancet-
ta del milliamperometro, e in 
base a tale indicazione sarà 
possibile graduare la scala 
del potenziometro di squel-
ch. E' possibile, volendo, ri-
petere e affinare le regolazio-
ni anzidette iniettando il se-
gnale a 10,7 MHz all'ingres-
so del filtro ceramico FC2. E 
con questo, lo stadio di media 
frequenza è tarato: è adesso il 
momento del front-end, la cui 
messa a punto risulta legger-
mente più critica e coinvolge 
i nuclei di TR!, TR2, TR3 e 
TR4. 
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Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 

R1-17-19- 
22 	resistori da i kQ 
R2-9-21- 
35-36-39 resistori da 100 kQ 
R3 	resistore da 180 

kU 
R4-10-13 resistori da 100 
R5-14 	resistori da 270 2 
R6 	resistore da 3300 
R7 	resistore da 560 £ 
R8 	resistore da 330 
RII 	resistore da 390 U 
R12 	resistore da 47 k2 
R15-18-30- 
31-32 	resistori da 10 k 
R16-25-26- 
27-28-29 resistori da 4700 Q 
R20 
	

resistore da 15 k 
R23-24 	resistori da 10 ii 
R33-34 
	resistori da 150 kQ 

R37 
	

potenziometro li- 
neare da 22 kú 

R38 	resistore da 2200 fl 
R40 
	

resistore da 470 0 
R41 	resistore da 27 k 
C1-2-5 	cond. ceramici da 

i nF 
C3-16-18 cond. ceramici da 

15 pF 
C4-23 	cond. ceramici da 

4,7 pF 
C6-7-17 cond. ceramici da 

10 pF 
C8-9-14- 
19-20-21- 
31-35-39 cond. ceramici da 

i nF 

C10-11-12- 
13-15-25 cond. ceramici da 

10 nF 
C22 	cond. ceramico da 

33 pF 
C24 	cond. in poliestere 

o mylar da 470 nF 

razionali integrati 
741 

U7 	stabilizzatore inte 
grato a tre termi 
nali LM7809 

F0-2 	filtri ceramici a 
10,7 MHz (Murata 
10,7MA o equ.) 

FC3-4 	filtri ceramici a 
455 kHz (Toko 
455Z o equival.) 

Xl 	quarzo a 10.245 
kHz 

TR1-2 	bobine d'antenna 
con schermo 
(NEOSID 00-5063-
00 o autoavvolte: 
vedere testo) 
bobina d'oscillato 
re con schermo 
(NEOSI) 00-5033-
00 o autoavvolta: 
vedere testo) 
media frequenza 
miniatura a 10,7 
MHz, nucleo aran-
cio o rosa 
(NEOSID 00-5086-
00 o equivalenti) 
media frequenza 
miniatura a 455 
kHz (TOKO LMC 
4102 o equivalenti) 
trasformatore 220/ 
12 V 8VA, per 
montaggio su c.s. 
circuito stampato 

C26-27- 
28-29-30- 
37-38-46 cond. ceramici da 

100 nF 
C32-33-40- 
41-42 	cond. elettr. da 10 

pF 10 VI 
C34-36-43 cond. ceramici da 

330 pF 
C44-45 	cond. elettr. da 

1000 pF 25 VI 
Dl 	diodo varicap 	TR3 

0F643 o equiva 
lenti (13B10513, 
ecc.) 

D2-3 	diodi al silicio 
1N4148 	 TR4 

D4-9 	diodi LED di qual- 
siasi tipo 

D5-6-7-8 diodi al silicio 
1N4007 

T1-2 	ransistori a effetto 
di campo BF245 B 	TR5 

T34-5-6-7 transistori NPN al 
silicio BC547 B 

Ui 	circuito integrato 
NE605 (Fairchild) 

U2 	circuito integrato 
NE602 (Fairchild) 

U3-4-5-6 amplificatori ope 

	 ~01 
Si inietterà un segnale a 120 
MHz nell'ingresso d'antenna 
e, agendo alternativamente 
sul potenziometro di sintonia 
e sul nucleo di TR3, si cer-
cherà di sintonizzarlo bene. Il 
perfetto accordo si sarà rag-
giunto quando si rileverà il 
più ampio segnale a 10,7 
MHz sul collettore di T3. Per 
mettere in gamma il ricevito-
re e definire la banda li fre-
quenze coperta, si regolerà 
R9 in modo da applicare al 
varicap Dl una tensione di i 
Vcc, poi si agirà sul nucleo di 
TR3 fino a ritrovare le condi-
zioni di accordo ottimale an-
zidette. A questo punto, sire-
goleranno alternativamente i 
nuclei di TR 1, TR2 e TR4 fi-
no ad ottenere il massimo se-
gnale a 10,7 MHz: questa o-
perazione deve essere ese-
guita con calma e grande at-
tenzione, ripetendola finché 
non si riesce più a ottenere al-
cun aumento del segnale di 
MF. Per ottenere i migliori ri-
sultati è consigliabile, man 
mano che si procede nella ta-
ratura, ridurre gradualmente 
l'ampiezza del segnale d'in-
gresso a 120 MHz: si otterrà 
così una messa a punto più 
precisa e si avrà una misura 
della sensibilità del ricevito-
re. Perfezionata la taratura 
del front-end, il ricevitore ae-
ronautico è pronto per l'uso. 
All'ingresso dovrà essere 
collegata una buona antenna 
per le VHF: possono bastare 
un semplice dipolo o un dipo-
lo ripiegato, ma è bene non 
cedere alla tentazione di a-
dottare il solito pezzo di filo 
tagliato a casaccio, se si vo-
gliono evitare delusioni. 
Meglio ancora sarebbe un 
Ground Plane o una Yagi in- 

stallate sul tetto dell'abita-
zione: veda, comunque, il co-
struttore in funzione delle sue 
ambizioni e delle proprie 
possibilità. 
Qualcuno potrebbe essere ri-
masto incuriosito a causa del-
la forma a L del circuito 
stampato: lo spazio vuoto po-
trà essere riempito da un sin- 

tetizzatore di frequenza PLL. 
Ne esistono di già pronti, di-
sponibili in commercio per 
cifre non proibitive, oppure è 
possibile costruirne uno sen-
za troppe difficoltà. 
Il nostro staff tecnico è al la-
voro per realizzare un sinte-
tizzatore concepito proprio 
per il ricevitore aeronautico 

appena descritto, mediante il 
quale sarà possibile imposta-
re la frequenza di sintonia de-
siderata mediante commuta-
tori numerici a contraves: 
non appena tale progetto sarà 
messo a punto, vedrà la luce 
sulle pagine di Fare 
Elettronica, quindi.., restate 
in ascolto! 
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Figura I. Schema a blocchi 
funzionale. 
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4rpPI*Echip 	  
VFC42/552. CONVERTITORI V/F E FN 
Le caratteristiche principali di 
tali chip sono: 

• Conversione V/F od F/V 
• Due bande di frequenza: 10 
kHz (VFC42) e 100 kHz 
(VFC52) 
• Alta linearità: ±0,01% 
massimo (VFC42) e ±0,05% 
massimo (VFC52) 
• Minima necessità di 
componenti esterni: un solo 
resistore esterno per il 
funzionamento V/F 
• Campo dinamico di sei decadi 
• Uscita compatibile con DTL/ 
TFL/CMOS 

Descrizione 

Il VFC 42 ed il VFC52 sono 
microcircuiti ibridi, che possono 
essere impiegati come 
convertitori da tensione a 
frequenza oppure da frequenza a 
tensione. Mettono a disposizione 
un semplice ed economico 
sistema per convertire segnali 
analogici nell'equivalente forma 
digitale. L'uscita digitale è a 

collettore aperto e può essere 
resa compatibile con la logica 
DTL, TFL o CMOS. L'uscita 
consiste in un treno di impulsi di 
ampiezza e durata costante il cui 
tasso di ripetizione è 
proporzionale all'ampiezza della 
tensione analogica d'ingresso. 
Nel modo da frequenza a 
tensione, gli impulsi sono il 
segnale d'ingresso e la tensione 
analogica è il segnale d'uscita. 
Entrambi i modelli sono offerti 
in contenitore DIL a 14 piedini 
epossidico (da -25°C a +85°C) o 
metallico ermetico (da -25°C a 
+85°C e da -55°C a +125'C). 

Il funzionamento 

I convertitori ibridi da tensione a 
frequenza VFC 42 e VFC52 
forniscono all'uscita un treno di 
impulsi digitali, il cui tasso di 
ripetizione è direttamente 
proporzionale alla tensione 
analogica d'ingresso. Lo schema 
a blocchi del circuito, è riportato 
in Figura 1. 
L'amplificatore d'ingresso è 

collegato in una configurazione 
ad integratore. Quando una 
tensione d'ingresso positiva è 
applicata a VIN,  passa una 
corrente costante attraverso il 
resistore d'ingresso, facendo 
scendere la tensione in f a 
rampa, fino a zero, secondo la 
formula: 

dV/dt = VJN/R1C2  

Durante questo intervallo, 
l'assorbimento costante di 
corrente viene disattivato 
dall'interruttore. Quando la 
rampa raggiunge il livello di O 
V, il monostabile si avvia, il 
segnale f cambia stato, 
passando dal livello logico "0" 
al livello "1" e l'interruttore si 
chiude, permettendo un 
assorbimento costante di 
corrente. La tensione a rampa 
cambia direzione e diventa 
ascendente. Poiché VIN/RI è 
sempre regolato a meno di i 
mA, la corrente nel 
condensatore di integrazione 
fluisce verso la giunzione di 
somma ed il campo di 
variazione della tensione a 
rampa sarà: 

Prima che la tensione a rampa 
possa saturare l'amplificatore 
d'ingresso, il monostabile 
ritorna a zero, disattivando 
l'assorbimento di corrente, 
riportando al livello logico "0" 
l'uscita e facendo ripartire il 
ciclo. 
Per far funzionare il VFC42 ed il 

98 



áo 
linearmente rispetto alla 
temperatura e perciò il 
dispositivo deriva molto meno 
alle alte temperature. 

Tempo di risposta 

Il tempo di risposta del VFC42 e 
del VFC52 ai cambiamenti di 
livello del segnale d'ingresso è 
specificato per una variazione 
fino a fondoscala e vale i JLs, 
più un periodo della nuova 
frequenza. Il tipico tempo di 
stabilizzazione, compreso nella 
linearità specificata per un 
gradino positivo della tensione 
d'ingresso di +10 V, è di 101 ps 
per il VFC42 e di 11 is  per il 
VFC52. 

Prestazioni massime assolute 

Tensioni 
di alimentazione ±22 V 
Corrente assorbita 
all' uscita (Foutput ) 50 mA 
Corrente 
d'uscita (Voutput ) +20 mA 
Tensione 
d'ingresso 
(piedino 14) 	±alimentazione 
Tensione 
d'ingresso 
(piedino i) 	±alimentazione 
Campo delle temperature 
di immagazzinamento 
Grado: BM, SM: da -55°C a 

+ 125°C 
BP: da -25°C a 

+85°C 

VFC52 come convertitori da 
frequenza a tensione altamente 
lineari, aprire il collegamento tra 
VOUT  ed FIN  e collegare VIN  a 
VOUT. La frequenza d'ingresso 
deve essere accoppiata ad N' 
tramite un condensatore. Alla 
connessione V0UT   verrà generata 
una tensione positiva 
proporzionale ad f. Per ridurre 
il ronzio, dovrà essere aggiunto 
un condensatore esterno, 
collegato tra i piedini 13 e 14 (in 
parallelo a C2). 

Linearità 

La linearità, cioè la deviazione 
massima tra la funzione di 
trasferimento reale ed una linea 
retta tracciata tra i punti estremi 
(livelli d'ingresso zero e 
massimo), è la vera misura delle 
prestazioni di un FVC ed è una 
funzione della frequenza di 
fondoscala. L'elevata linearità 
del VFC42 e del VFC52 li rende 
eccellenti per l'utilizzo nei 
convertitori AID  con precisione 
di 10 (0,05%) e 12 (0,012%) bit 
e per il trasferimento analogico 
di dati ad alta precisione su linee 
lunghe, in ambiente fortemente 
disturbato. 

Stabilità 

La stabilità della frequenza 
rispetto alla temperatura viene 
espressa in parti per milionesimo 
del campo di fondoscala e per 
°C. Poiché la deriva in frequenza 
è funzione di un particolare 
campo di variazione della 
temperatura, i modelli "SM" 
soddisferanno a specifiche di 
deriva meno rigorose dei 
modelli "BM", nel più stretto 
campo di variazione della 
temperatura da -25 a +85°C. Le 
sorgenti di errore non derivano 

pull-up ed i componenti di 
polarizzazione all'ingresso. 
L'errore di guadagno è il più 
significativo in entrambe le 
configurazioni e può essere 
eliminato con il circuito di 
regolazione semifissa formato 
da RX e RY. L'offset viene 
corretto in fabbrica mediante 
laser e quindi non è necessaria 
una regolazione esterna. 
Considerazioni relative 
all'alimentazione: 
l'alimentazione deve essere 
stabile entro ± 1%, per 
mantenere precisa la 
conversione. Ciascun 
alimentatore deve essere 
disaccoppiato mediante 
condensatori collegati più vicino 
possibile al VFC. 

Conversione V/F 

Calcolo del resistore di pull-up 
Rp: l'uscita a collettore aperto 
può essere usata per pilotare 
circuiti DTL, TFL, CMOS o 
discreti. La massima corrente di 
collettore ammissibile per i 
circuiti TTL al livello logico "0" 
è 8 mA. Rp può essere calcolata 
con la seguente equazione: 

Rpmin = Vpull-up/(8 mA - 

1load) 

Un resistore ad impasto di 
carbone con precisione del 10% 
è adatto per questo scopo. La 
corrente di collettore può 
arrivare a 30 mA se è tollerabile 
una tensione di 1 V a livello 
logico "0". 
Procedura di regolazione del 
guadagno: 
Collegare RX ed RY come 
mostrato nello schema, applicare 
la tensione positiva di fondo scala 
all'ingresso e regolare RX fino 
ad ottenere in f ut  10kHz ±1 Hz 

o 

Istruzioni di funzionamento 

Il VFC42 ed il VFC52 possono 
funzionare sia in V/F che in F/V. 
Per il funzionamento V/F è 
necessario un solo componente 
esterno, il resistore di pull-up 
all'uscita. Per il funzionamento 
F/V ci vogliono il resistore di 
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jplkhip 
(VFC 42) oppure 100 kHz ±10 
Hz (VFC 52). RX ed RY devono 
avere coefficienti di temperatura 
minori di 500 p.p.m. in quanto i 
componenti esterni aggiungono 
meno di 5 p.p.m./°C alla deriva 
di temperatura. 

Conversione F/V 

Caratteristiche d'ingresso: il 
VFC 42 ed il VFC 52 possono 
essere collegati come convertitori 
da frequenza a tensione, come 
mostrato nel relativo schema. 

N  deve essere una serie di 
impulsi positivi con durata 
minima di i J.Ls e tempi di salita 
e discesa minori od uguali a 300 
ns. La serie di impulsi 
d'ingresso (AN)  è differenziale 
ed applicata all'ingresso del 
comparatore (piedino 10). La 
tensione di soglia del 
comparatore è compresa tra -0,6 
e +1 V. Quando la tensione 
all'ingresso del comparatore 
scende sotto -0,6 V, parte il 
monostabile. 
Scelta di RA, RB, e CA: i 
componenti d'ingresso RA, RB e 
CA vengono scelti in modo che 
la tensione di trigger (VT)  sia più 
negativa di -0,6 V ed il tempo di 
transizione (t2) sia compreso tra 
0,3 ts e 15 is per il VFC 42 e 
tra 0,3 J.Ls ed 1,5 .ts per il VFC 
52. Le equazioni per calcolare la 
tensione di trigger ed il tempo di 
transizione sono: 

VT = VB + Va,, (Ci/r - i) 
1—Vi 

- 
V 1 = tensione di polarizzazione 
al piedino 10 

= ampiezza impulso 
d'ingresso 
ti = durata impulso d'ingresso 
TAU = costante di tempo di RA, 
RB, CA, nel modo in cui sono 
collegati 

Se l'ampiezza dell'impulso 
d'ingresso è maggiore di +V - 
1 V, verrà applicata al piedino 
10 una tensione maggiore di 
+V. Poiché questa tensione può 
danneggiare il dispositivo, è 
necessario collegare un diodo ai 
capi di RA,  con il catodo a 
Caratteristiche d'uscita. Scelta di 
CB: l'ampiezza della tensione di 
ondulazione residua all'uscita è 
inversamente proporzionale alla 
frequenza d'ingresso ed al 
'valore della capacità di 
integrazione (C2 + CB). 
Viceversa, il tempo necessario 
perché l'uscita si stabilizzi è 
direttamente proporzionale al 
valore di C2 + CB  ed è minimo 
con piccoli valori di C2 + CB. Si 
stabilisce quindi di un 
compromesso tra l'ampiezza 
dell'ondulazione residua 
all'uscita ed il relativo tempo di 
stabilizzazione. 
Poichél 'ampiezzadell'ondulazione 
residua è maggiore con le 
frequenze d'ingresso più basse, 

è questo il punto in cui di solito 
viene stabilito il compromesso. 
La tensione di ondulazione 
residua ed il condensatore di 
integrazione avranno tra loro la 
seguente relazione: 

—(25 X 10')t.., 
Ci — 	 farads 

in FI - Vj,, 
30V 

Dove t è uguale a 25 is nel VFC 
42eda2,5ps nel VFC 52;Cè 
la capacità del condensatore di 
integrazione. 
Desiderando un tempo di 
risposta più veloce con minore 
ondulazione, si potrà collegare 
in serie all'uscita un filtro passo-
basso. 
Procedura di regolazione del 
guadagno: collegare RX ed RY 
come mostrato nello schema. 
Applicare all'ingresso la 
frequenza di fondoscala e 
regolare RX finché la tensione 
di fondoscala sarà +10 V ±1 mV 
(detraendo l'ondulazione). RX 
ed RY devono avere coefficienti 
di temperatura minori di 500 
ppm. Questi componenti esterni 
aggiungeranno alla deriva di 
temperatura meno di 5 p.p.m./°C 

Applicazioni 

Il VFC 42 ed Il VFC 52 possono 
essere utilizzati per convertire 
dati analogici in serie di impulsi 
digitali per la trasmissione su 
linee lunghe in ambienti ad 
elevato tasso di interferenza 
elettromagnetica. In Figura 4 è 
illustrata una combinazione V/F-
FA', che può servire a 
trasmettere dati analogici da O V 
a +10 V lungo un doppino 
schermato da 100 Q. 
L'ampiezza dell'ondulazione 
residua all'uscita sarà di 10 mV 
per 10 V ed il tempo di 
stabilizzazione da O a +10 V è di 
6Oms. 

Figura 4. Circuito di trasmissione dati VIF, F/V. 
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Questa rubrica oltre a fornire consigli o chiarimenti sui circuiti 
presentati dalla rivista, ha lo scopo di assicurare la consulenza ai 
lettori. In particolare possono essere richiesti schemi elettrici relativi a 
realizzazioni a livello hobbistico. Schemi elettrici di apparecchi 
industriali-militari e progetti particolarmente complessi sono esclusi 
da tale consulenza. Non vengono assolutamente presi in considerazione 
motivi di urgenza o sollecitazioni. Tutto il materiale oggetto della 
consulenza, potrà essere pubblicato anche sulla rivista ad 
insindacabile giudizio della redazione. 
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ZTX400 

Scrivo per un chiarimento tecnico riguardante 
un circuito da voi pubblicato sulla rivista Fare 
Elettronica n. 37-38 del Luglio-Agosto '88. Il 
circuito al quale mi riferisco è la "Serratura a 
combinazione" e il mio problema consiste nel 
trovare in commercio il transistore ZTX400, 
per cui chiedo gentilmente un equivalente. 
Ringraziando anticipatamente, per una vostra 
risposta, porgo i miei più cordiali saluti. 

G. Crivelli - CASOREZZO (MI) 

Rispondo pubblicamente alla sua richiesta in 
quanto la Ferranti, produttrice della serie di 
transistori siglati ZTX non opera più come tale e 
possono quindi verificarsi casi come il suo. Oltre 
al finale BD135, di facile repenmento, la 
serratura alla quale fa riferimento e di cui LINEA ripropongo lo schema elettrico in Figura 1, monta 
tre transistori ZTX400 (Q1-3-5 npn) e cinque 
ZTX500 (Q2-4-6-7-8 pnp). I primi sono 

DIRETTA  COI ANGELO

sostituibili con i 13C23213, mentre i secondi lo 
sono con iBC23lB. 	

• 

Figura 1. Circuito elettrico della serratura a combinazione apparso sul n.37-38 di Fare Elettronica. 
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NI-CD CHARGER UNIVERSALE 

Molto più comode e durature delle normali 
pile a secco, sono le equivalenti (come valore) 
batterie al nichel-cadmio, il cui prezzo, molto 
più alto viene secondo me ammortizzato entro 
breve tempo specialmente se le batterie 
vengono usate spesso e volentieri come succede 
al sottoscritto (o meglio a suo figlio possessore 
di un modellino di auto radiocomandato). In 
attesa di un semplice schema che possa 
risolvere rapidamente il problema, porgo 
distinti saluti. 

A. Roccola - ROMA 

Ricordo di aver già avuto una richiesta simile 
parecchio tempo fa e di aver in quell'occasione 
presentato un caricabatterie per elementi al 
nichel-cadmio. Ciononostante, penso di fare cosa 
gradita non solo ad Alfredo ma anche a molti altri 
lettori ripresentando un semplice caricabatterie 
Ni-Cd questa volta universale vale a dire in grado 
di ricaricare fino ad 8 elementi 
contemporaneamente. 
Dando una occhiata ai circuito elettrico di Figura 
2, si può vedere come questo sia diviso in due parti 
ben precise la prima delle quali, la più importante 
presidiata da Ti, in grado di fornire una corrente 
di carica costante essendo appunto un classico 
generatore di corrente. 
La tensione di riferimento del generatore è 
assicurata dal diodo LED rosso Dl e vale circa 1,5 
V. Il resistore R2 (con T2 in saturazione) 
determina la corrente che transita attraverso il 
LED dimodoché la base di Ti si mantenga ad un 
potenziale pari a quello di alimentazione meno 
1,5 V. 
La tensione ai capi di R2 vale circa 0,8 V valore 

D2 

R3 • 	- 	BC557/BD140 

Figura 2. Circuito elettrico del caricabatterie 
al Ni-Cd universale. 

ricavato sottraendo dalla tensione del LED (1,5 
V) quella presente tra base ed emettitore di Ti 
(circa 0,7 V). Detta tensione divisa per il valore di 
RI ci dà finalmente la corrente di carica della 
batteria che è quindi indipendente dal valore della 
tensione di alimentazione: tenendo presente che 
la corrente di carica deve essere i/lo della sua 
capacità nominale, ecco che si può facilmente 
risalire al valore da dare ad R1.Il diodo LED, in 
assenza di batteria, rimmane spento in quanto la 
tensione ai suoi capi risulta insufficiente a causa 
della diminuzione del potenziale ai capi di RI. Il 
diodo D2 protegge il circuito da accidentali 
inversioni della tensione di alimentazione. 
La seconda parte del circuito, facente capo al 
transistor T2, funge da organo di controllo, infatti 
il partitore formato da R3 e R4 parzializza la 
tensione di alimentazione pilotando in 
conduzione il transistor e permettendo la carica. 
Qualora la tensione di alimentazione non fosse 
sufficiente per svolgere questo compito, il 
potenziale presente sulla base di T2 non 
riuscirebbe più a mantenere in saturazione il 
transistore il quale, aprendosi, disattiverebbe il 
generatore di corrente. 
Se la corrente di carica non supera i 100 mA, Ti 

PROTEZIONE TOTALE! 

Ho messo a punto, dopo un lungo lavoro, una 
scheda di controllo per un braccio meccanico, 
scheda che va alimentata accuratamente a 30 
Vcc. Quanto mi necessiterebbe è un circuito di 
protezione ultrasicuro non solo contro 
eventuali inversioni di polarità, ma anche 
contro sovratensioni che superino il 10% della 
tensione nominale. Grato per quanto potrete 
fare per me, invio distinti saluti. 

M. Ravasio - RIVOLI (TO) 

Il circuito che le propongo è disegnato in Figura 
3. Nel suo genere è imbattibile, ancora più sicuro 
del diodo in serie alla linea di alimentazione il 
quale, se si oppone alle inversioni di polarità, 
nulla può contro le sovratensioni. Il circuito 
consiste in un triac in parallelo all'alimentazione, 
comandato dalla stessa tensione di alimentazione 
attraverso un diodo zener: il suo funzionamento è 
evidente. Sia una inversione di polarità che una 
sovratensione provocherebbero la conduzione 
dello zener e quindi del triac il quale porrebbe in 
corto la linea di alimentazione provocando 
l'istantanea interruzione del fusibile. Nel suo 
caso, il valore dello zener dovrebbe essere di 33 V 
(iW di potenza), mentre quello del fusibile 
andrebbe lasciato invariato poiché dipende 

sarà del tipo BC557, per correnti più elevate si 
ricorra al al BDI40 o equivalenti. 
Il valore di R 1, come già detto si ottiene dividendo 
0.8 per il valore della corrente di carica, ad 
esempio: per batterie con una capacità di 180 
mAh avremo una corrente di carica pari a 18 mA 
per cui RI varrà Rl=0,8/18-3 = 44,4 Q 
approssimabile a 47Q. 
La tabellina che segue mostra invece il valore di 
R3, di R2 e della tensione di alimentazione 
minima in funzione del numero degli elementi da 
caricare. 

n. elementi \JaIim R2 in R3 in Lt 

2 5 270 22 
3 6 330 27 
4 7,5 470 39 
5 9 560 47 
6 10 680 56 
7 12 820 68 
8 14 1000 82 

Figura 3. Il circuito di protezione qui 
illustrato interrompe il fusibile nel caso si 
verifichino sovratensioni sulla linea di 
alimentazione o inversioni di polarità. 

dal l'assorbimento dell'apparecchiatura sotto 
controllo. 
Questo semplice circuito ben si adatta anche ad 
alimentazioni negative: basta inserire il fusibile 
sul ramo negativo. 
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Il numero di riferimento per richiedere ulteriori 
informazioni sulle notizie pubblicate è sempre 
indicato al termine della notizia stessa. 
Il numero di riferimento per richiedere ulteriori 
informazioni sugli annunci pubblicati è riportato 
nell'elenco inserzionisti. 

SPETTRORADIOMETRO H G H MODELLO SPR 314 

mercato 1 NOVITÀ INTESI 

Per l'analisi spettrale 
nell'infrarosso di sorgenti fisse o 
mobili, la società H G H, 
commercializzata 
dal l'Elettronucleonica di Milano, 
rende disponibile lo 
spettro radi ometro modulare SPR 
314. 
Con acquisizione dati/ 
elaborazione/visualizzazione su 
PC IBM e software HGH 
SPECTROLOG permette 
d'avere analisi bersaglio 
infrarosso, nel range 2.5 - 14.5 
im, secondo tre modalità 
opzionali di lavoro: 
- Scansione veloce, rilevazione 
fino a 30 spettri/s. 
- Scansione lenta, amplificazione 
a lock-in, oggetti bassa 
temperatura. 
- Scansione ad alta sensibilità. 
Capace di fornire in uscita 
segnali analogici o digitali dello 
spettro, con o senza trattamenti 
elaborativi. L'apparecchio 
provvisto fra l'altro di un filtro 

SPR 314 H O H (Ingenierie System 
Infrarouges Sa), spettro rad iometro 
modulare computerizzato, su PC IBM e 
software HGH SPECTROLOG, per 
efficiente lavoro di rivelazione/analisi in 
campo militare, ecologico-ambientale, 
nonché in ambito spaziale. 

circolare variabile, è disponibile 
con standard detectors InSb, HG 
Te Cd (altri rivelatori, per altre 
bande spettrali, su richiesta). Ha 
dimensioni contenute, 
625x175x210 mm; 15 kg di 
peso. Trova impiego oltre che 
per compiti militari di 
contromisura-difesa, per 
valutazioni ecologico-ambientali 
(polluzione, alterazioni risorse 
idriche/patrimoni naturalistici), 
osservazione spaziale. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi a 

ELETTRONUCLEON/CA 
pzza De Angeli, 7- 20146 Milano. 
Tel:02/498245 I 

Nuovo zoccolo per Burn-In 
Il nuovo zoccolo per Burn-In BS-
68LC di ITT Cannon è progettato 
per il collaudo e la verifica 
tramite Burn-In di Plastic Leader 
Chip carrier (JEDEC A MS 007). 
Fra le caratteristiche di questo 
nuovo zoccolo vi sono tutte 
quelle necessarie per questo tipo 
di verifica: la resistenza ad 
elevate temperature, una lunga 
vita operativa, un disegno 
semplice, una grande 
maneggevolezza dello zoccolo e 
bassi costi. L'affidabilità dei Chip 
Carrier viene verificata 
attraverso test di Burn-In 
inserendo il PCC sullo zoccolo 
BS-68LC montato a sua volta su 
una scheda inserita in un forno 
termostatico opportunamente 
alimentato. PCC guasti o 
parzialmente danneggiati 
possono facilmente essere 
identificati anche in lotti di 
quantità molto rilevante. L'utente 
è quindi in grado di scartare 
eventuali componenti difettosi in 
tempi molto brevi. 
Contatti di tipo crimp AWG 
28-32 per connettori D Sub 
Fino ad oggi nei connettori D 
Subminiature della serie D*A 
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mercato 
della ITT Cannon sono stati 
utilizzati contatti stampati o 
lavorati di tipo crimp per 
terminazioni AWG 20-28. Sono 
ora disponibili contatti stampati 
anche nei formati AWG 28-32. 
Una ulteriore innovazione 
apportara da ITT Cannon è l'uso 
di contatti di tipo D*MA  (MIL-C-
39029) in connettori D*A.  Ciò 
rende i connettori della serie D*A 
ancora più versatili e flessibili. 
Sono disponibili strumenti 
manuali e semiautomatici per 
l'inserimento dei contatti di tipo 
crimp. 
Memorizzazione e lettura 
di dati su STAR CARD 
STAR CARD, la memoria a 
circuiti integrati montata su 
scheda della ITT Cannon, è 
meccanicamente robusta e 
protetta contro le scariche 
elettrostatiche. 

Si tratta di un sistema che 
dissipa una energia minima e 
che permette la memorizzazione 
di dati per 10 anni. E', inoltre, 
garantito un numero minimo di 
10000 cicli della schedina. Fra le 
caratteristiche del sistema vi 
sono dimensioni di memoria che 
possono raggiungere 1 Mbyte e 
la possibilità di veloce accesso ai 
dati memorizzati. STAR CARD è 
facile da maneggiare grazie al 
sistema integrato per 
l'interconnessione ed è adatto 
alle applicazioni più svariate. Per 
ulteriori informazioni contattare: 

INTESI 
vie Milano fiori, Pal. E/5 
20090- Assago (MI). Tel. 02/824 701. 

IL PACKET RADIO 
(continua da pag. 90) 

diante un opportuno algoritmo, 
con funzione di controllo. 
Tutto questo insieme prende 
nome di "pacchetto". 
La procedura di comunicazione è 
la seguente. 
La stazione di partenza invia il 
primo pacchetto; quella che lo 
riceve controlla di essere effetti-
vamente la stazione cui è destina-
to; se il controllo è positivo, me-
diante l'algoritmo di cui si è detto, 
ricalcola i caratteri di controllo, 
che devono coincidere con quelli 
ricevuti; in questo caso essa invia 
alla stazione di partenza un pac-
chetto di conferma e quest'ultima 
invia il secondo pacchetto; in caso 
contrario effettua la ritrasmissio-
ne del pacchetto. 
La situazione è identica per le 
stazioni con funzione di ripetito-
re, le quali, in più inoltrano il 
pacchetto ricevuto invece di 
memorizzarlo. 
E' importante notare che in caso 
di "collisione" di pacchetti e, 
quindi, di necessità di ritrasmis-
sione, quest'ultima viene attuata 
con tempificazioni tali da mini-
mizzare la probabilità di nuove 
collisioni, consentendo la presen-
za di più collegamenti contempo-
ranei sullo stesso canale. 
Tutte queste operazioni sono ef-
fettuate da un dispositivo chiama-
to Terminal Node Controller 
(TNC), che viene collegato tra il 
ricetrasmettitore ed il computer, 
od il terminale. 
Il TNC è dunque l'elemento dota-
to di "intelligenza", che è in grado 
di gestire completamente la co-
municazione, adattando i para-
metri di trasmissione in funzione 
delle caratteristiche del canale 
trasmissivo: si realizzano, oggi, 
collegamenti di estrema affidabi-
lità a 300 baud nella banda radio-
amatoriale dei 14 MHz e, per ora, 

a 1200 baud in quella dei 144 
MHz. 
Il traffico in packet radio avviene 
in due modi fondamentali: con-
nected ed unconnected. 
Il primo sistema viene utilizzato 
sostanzialmente quando due sta-
zioni vogliono comunicare tra 
loro, e inizia con un pacchetto di 
richiesta di connessione che mette 
le due stazioni (o meglio i loro 
TNC) in uno stato di dialogo, tra-
scurando tutti gli altri pacchetti 
trasmessi da altre stazioni e non 
specificatamente indirizzati alle 
stazioni coinvolte nel collega-
mento. 
Il sistema unconnected viene in-
vece utilizzato semplicemente per 
ricevere il traffico sul canale, 
senza riferimento ad una stazione 
specifica e cioè quando si vuole 
leggere informazioni di carattere 
generale senza desiderare l'atti-
vazione di un collegamento pun-
to-punto. 
In questo secondo caso non viene 
garantita la correttezza delle in-
formazioni ricevute, in quanto il 
protocollo non può richiedere la 
ritrasmissione di quei pacchetti 
eventualmente persi, ma permette 
di controllare il traffico nella sua 
globalità, tenendo conto del fatto 
che ogni singolo pacchetto contie-
ne i nominativi delle stazioni inte-
ressate al collegamento. 
Quanto ora sommariamente de-
scritto è solo un breve sommario 
delle caratteristiche più salienti di 
un sistema che è la base di parten-
za per permettere, in un futuro ab-
bastanza prossimo, la intercon-
flessione "in rete" di molte stazio-
ni. 
Questa è proprio la caratteristica 
peculiare che distingue la tecnica 
Packet da quelle tradizionali, fa-
cendone realmente un modo nuo-
vo di comunicare anche per i ra-
dioamatori. 

Associazione Radioamatori 
Italiani A.R.I. 

104 



P
er

  r
ic

ev
er

e  
la

  J
ac

ks
on

  C
ar

d  
9
0
 l'o

rd
in

e  
m

in
im

o  
è
 d
i L

.  1
00

.0
0
0
.  

M
O

D
A

L
IT

A
 D

I 
P

A
G

A
M

E
N

T
O

 

Il 

IN
D

IC
A

R
E

  C
H

IA
R

A
M

E
N

T
E

 C
O

D
IC

I E
 Q

U
A

N
T

IT
A

 D
E
I
 V

O
L

U
M

I  
R

IC
H

IE
ST

I o 

CO
DI

CE
  

E- 
o 

CO
DI

CE
 

E- 
o 

CO
DI

CE
 

rs 
o 

CO
DI

CE
 

J
  A

ll
'in

d
ir

iz
zo

  d
i  

la
vo

ro
  

'Cr
ele

  MI
 

Si
  i
nv

ia
te

m
j  i

 v
o
lu

m
i  s

o
tt

o  
e

le
nc

at
i:  

IU
[S

)(
S

IJ
II

t1
Ji

)[
S

] 

10
0H

14
~9

19
 ~
4

4T
IT W

 

IN
D

IR
IZ

Z
O

 P
R

IV
A

T
O

  

CD 
CN 

I 

ackson Card Jackson Card Jackson Card Jackson Card Jackson Card Jackson Card jackso 
Jackson Ca,dJ 	o 	Jac 	J 	on,Cazd Joc •. Car 	c 	Card Jackso 
ackson Card --ad Jackso 

ackson CardJAJIId5 e N :a,d JaLkso 
nckson Card ard Jackso 
a&son r jgs, arjc 	.. 	 .dJacK.. 	 ardJackso 

ac A 	

ksoj 9C 'r lackso 
ack 	cdJ 	 son 	 ckso 
ackso 	 n 	san . 	cksa 
acksoa 	 - 	- ..kson 	 Ca, - ckso, 	jackso 
ackson Ca,d Jackson Card Jackson Catd Jackson Card Jackson Card Jackson Card Jackso 

GRUPPO EDITORIALE 

JACKSON 

000 (NCN 
-a -a -a -a -a -a -a -a -a -a 
5)5)5)5)5)5)5)5)5)5) 

aaaaaaaaaa n
u

m
er

i  
4
0
 

M
O

D
A

L
IT

A
 D

I 
P

A
G

A
M

E
N

T
O
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e sempre più preziosa 
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F L U K E & PHILIPS-L'ALLEANZA GLOBALE NEL TEST & M E A S U R E M E N T 

FLUKE 

   

 PHILIPS PHILIPS 

 

    

    

    

Nuova serie 80 Fluke: 
multimetri digitali, 
multimetri analogici, 
frequenzimetri, 
registratori. 
Muratori di capacità. 

La nuova serie 80 non ò una famiglia di soli mul-
timetri digitali,ma anche di multimetri analogici, 
frequenzimetri, registratori, misuratori di capa-
cità, con tutta l'innovazione che solo Huke può offrire. 

La misura di duty cyc/e, ad esempio, o la regi-
strazione dei valori minimo, massimo odi average 
dei segna/i. Oppure la funzione Min Max A/ertrM 
che segnala nuovi picchi. 

La funzione esclusiva Input AlertrM segnala col-
legamenti errati dei puntali e protegge i circuiti di 
ingresso. 

Il supporto flessibile FIex StandrM, inoltre, 
permette di agganciare i multimetri a qualsiasi appi-
glio, mentre il rivestimento protettivo consente l'u-
so in ogni ambiente. 

Per saperne di più, contatta Philips! 

Tensione, corrente, resistenza, test diodi, c calino continuità, 
frequenza, duly cyc/e, capacità, Touch HoldW,  Fiex  Standru. 

Fluke 83 Fluke 85 Fluke 87 

Accuratezzadc 0,3% 0,19,0 0,1% 

Banda Vac 5 kHz 20 kHz 20 kHz 

Barra enologica e 
zoom 

si si Puntatore alta 
risoluzione 
True rms, 
4 1/2 cifre 
Peak Min Max 
li/urnin display 

Per ulteriori informazioni telefona a: 
Philips S.p.A. 
Sistemi Industriali & Elettroacustici 
Viale Elvezia, 2- 20052 Monza (Ml) 
Tel. (039)3635.240/8/9 - Tlx 333343 
Fax (039)3635.309 

Bergamo Tel. (035)260.405 
Bologna Tel. (051)725.374 
Napoli Tel (081) 54.487.29 
Palermo Tel (091)527477 
Roma TeL (06) 36592.344/5/6/7 
Torino 	Tel (011)24.61.610 
Verona TeL (045)594.277 

DISTRIBUTORI 

PIEMONTE: Balliate (NO), Rizzixn Guglielmo, 9/321! 863377; Strambino (TO), F.D.M., (01251711997; Torino, C.A.R.T.E.R., 1011) 592512; Pinto Fili, (0111 5211953; Prelco Elettronica, 0111 506639; Rein Elettronica, 
10111 6199817; Telrna, 9/111740984; Tortona (AL), SEC, 101311862182; LOMBARDIA: Barzanò (CO), Eltrongros, (039) 957318; Bergamo, C&D Elettronica, (035) 249026; Brescia, Elettragamtna, (0301393888; 
Bresso (MI). E.P.S. Elettronica, (0216141051; Busto Arsizio (VA), Comsel, 103311677077; Cardano al Campo (VA), Aviatronik, 03311 262122; Castellanza (VA), Vematron, 103311504064; Cinisello B. (Ml), 
G.B.C. Italiana, 102) 61793324; Como, Gray Electrnnics, 031! 572935; Lecco (CO), Incomin, 03411 361245; Lissone (MI), Cael Elettronica, 111391 480548; Milano, Carro], (0212829246; Cimee Elettronica, 1021 
306942; R.F.L. Voran, (021 55184356; Monza (MI), Elettronica Monzese, (039) 365029; Pavia, Reo Elettronica, (0382) 473973; Rho (MI), Centro Componenti Tv, 1021 9307727; Sesto S. Giovanni (MI), Vari, 
102! 2495333; Trezzano SIN (MI), C.D.R., (02) 4456153; 3 VENEZIE: Bolzano, Technolasa, 0471! 930500; Camin (PD), Eco, 049! 761877; Conegliano V. (TV), E L C 0, l04381 64637; Marghera (VE), G. 
Elettrica, llJ0 921066/921707; Mentre (VE), Marter Elettronica, 10411 971499; Padova, Zelcom, 104918721270, Sovizzo (VI), Dotti Lino, (04441 551031; Trento, Fax Elettronica, 104611 824303; Treviso, R.T. 
Sistemi, (0422) 55455; Trieste, Radio Kaliko Elettr., 10401 322965; Udine, lT Sistemi, 104321481096; Verona, S.C.E. Elettronico, (045) 972655; LIGURIA: Genova, Gardella Elettronica, 10101 873487; Genova-Sestri 
Ponente, Contro Elettronica, (010) 625694; La Spezia, Antei & Paolucci, 101871 502359; Vari, (0187) 509768; EMILIA ROMAGNA: Bologna, iladioricarnbi, (0511250044; Cognentn (MO), Lart Elettronica, (059) 
341134; Forti, Rodioforniture Romagna, 105431 33211; Piacenza, E.R.C. Elettronica, 10523124346; Sistemi & Controlli, 105231762699; TOSCANA: Firenze, Alto, 1055! 717402; DISCO Elettronica, (0551352865; 
Livorno, G.R. Electronics, 105861 806020; Prato (FI), L'Elettronica, 105741 596468; MARCHE: Castelfidardo (AN), Adimpev, (071! 7819012; Porto d'Ascoli )AP), Un-Oli, (0735) 658873; Recanati (MC), Foster, 
10711 9851212; UMBRIA: Perugia, Nuova Elettronica, 10751 44565; Terni, ASSI. Elettronica, 10744143377; Ramozni Rossana, (0744) 49848; ABRUZZO-MOLISE: Alanno Scalo (PE), Teknatcaola, (08518541647; 
L'Aquila, Seti Elettronica, (08621 61226; Pescara, Gigli Venanzio, (085160395; LAZIO: Latina, Capi, (0771610444; Roma, Dieose Elettronica, 1061 5135908; G.S. Elettronica, (0612754851; Germini Alberto, 
061 465755; GIU.PA.R., 1061 5780607; N.T.S., 1061 2495662; S.M.E.T., 1061 6253949; Tecnastrumenti, 1061 4456798; CAMPANIA: Napoli, Abbate Antonio, (0811206083; Data Engineering, 10811 217679; VOB 
Elettronica, 10811 287233; PUGLIE: Brindisi, Elettronica Componenti, 108311 882537; Taranto, Elettronica Piepnli, 10091 23002; Eurotecoica, 10991 339875; SICILIA: Catania, Elettrooika, 10951 444581; Palermo, 
AP Elettronica, (091) 6252453; Elettronica AgrO, 10911 6254300; Siracusa, Elettrasod [andati, 09311 754893; SARDEGNA: Cagliari, S.A.M.E.F., 10701 659668; IElenco aggiornato al 10101'901 



IL PROGRAMMA PIU'EVOLUTO PER LO SVILUPPO 

 

PRONOSTICI A CON i RSO DI 

 

MEMORIZZAZIONE SETTIMANALE • SISTEMI A TUTTO CAMPO • SISTEMI A SEZIONI • SISTEMI INTEGRALI O 

SEMI-INTEGRALI • FORMULE DERIVATE • CONSECUTIVITA' DEI SEGNI • COLONNE CONDIZIONATE • 

INTERRUZIONI GENERALI E PARTICOLARI • SEQUENZE DISEGNI A PASSO VARIABILE E CON MINIMO E 

MASSIMO CONSECUTIVO • ANALISI DEL SISTEMA IN BASE A FORMULE DERIVATE E QUANTITA' DI 

SEGNI • MEMORIZZAZIONE DEI SISTEMI SU DISCO • SPOGLIO ELETTRONICO • STAMPA VIDEO • 
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